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L innato in me genio per quanto
sa di patria civile-ecclesiastica_erudi-
zione, fecemi entrare in lusinga di

| poter provvedere in qualche modo al-

& onore della medesima coll’ illustra-
re un ramo di ¥V endta Storia, da

" .nessun altro inprima eseguztosz, dando



la Crbnol’ag'wa Serie ‘dei -Piopani, di’
" Penezia promossi al sublime grado
dell’ Epzscopa;o dal principio del no-
- no Secolo Sino al 1807, epoca in
cui ebbesi la general compiacenza di
premiati vedere i distinti meriti del. Re-
verendissimo Signor Don’ Francesco
Dottor Milesi Piovano’ della Chiesa
Parrocchiale, Collegiata, e Matrice
di San Szlvestro, colla di lui Ele-
zione a Vescovo di Vigevano. .
Se queste mio qualunque lavoro
torna per qualche guisa.in onor della
Patria, com’io diceva, ora che sul-
' leccuamento d uomini parecc]z] di
Lettere SJommi a renderlo”di. pubblqca,
mgzone sotto quali.altri auspicj do-
vrei produrlo alla- luce, se non se
sotto quelli del veneratissimo Nome“
dell Eccellenza Vostra, che éome Bo-
desti, e Rappreaentantg della medesza'
ma ne apele tutto il dzrztto?



Y8 tale txibtibo a’Véi per me
Si dovw noti - s0lo-par I argemento.
stesso del..libre ,.mg maho;mu\mara
per: Qonlestarvi, pubblicamente  quella
- dudelebile rispettosa ricanoscenza; . oke
" i professo pel costanie Esmpuatimento,
¢he jino walla pitv.vedde et mia dos
- rarmi-vi.degnaste mak sempre, ‘dssia
| cwraromi; recentermente s ne{l acggrdars
rblgrgrgass. di-assistare gual Padrino
F.ungbo'swsio - Kiglio-nella: Sua Sacm
. méntale -Conj%rmmana
v {Oa quei semm. pmgz, cl:e..zn Voz
mgmdo st eminente. rilicapio, indipets
denteneente...dal cospicuo Fostray:Li»
gnaggio; e che ;. diW ai-in fioriy non
v' ka.-persona cui mon sien..contiy se
glunger - seppero.. pesfimo. al Tropo di
GEM&E il . ¢t Paterno-freno bacia
day dieciotio s luné-. la . fortunatissima
Patria. vostra Kwegia,. ngn. cessando
egli. mai dal rimunerarli con sempre

. ~



. aovelle Savmme Onoqﬁcauc oltrec-
ahé -snustil ebbesi onminamente,
ake io mi jacesss gui & enumerarli,
trovom: . pur astretto a lasciarli mio
milgrado sotto: silenzio dalla pe:fe:ta
¢anoscensg ck’ie tengo di quell esia
mia umilty,  che:in Fei colle altre
molle wirtlc asseciandosi mirabilmen-
e, mg ne fa il pitc severo dipieto .

" Cid esattamente osservande pera
tanto , page di awer. confessati-in- tal

modo gl infiniti dovers, che-all Bga .

esllensa Fostrm i logano ,. altro non
mi resteri, se non se il -supplicarvi
di voler aocoglwm bemgmm S0t»
to-} ombrg della walidissima protezion,
Fostra la presente tenue mia produe’
zione; e di continuare i solitt postri
tratti di gemerosa bonts sopra di me.
suo infelicissimo Aulore, menire tuly
fo mi vi offero & raccomardo. ' .



| PREFAZIONE -

A

N on v’ha citty dell’ltaha di
cut: parla‘to abbiano " tanti" Antori
qlrann ‘he conta'la nostra Venezna‘
ce .ne dogumentano il ‘Catalogo a

.stampa ‘datoci - daghi erndii- fratelh - -

Caoletti delle Storig particolari da lor
possedute queﬂo remesso alla Ve~
" meta Storia ‘del celebre’ _siguor abate
Tentori nel. suo- tomo pnmo, ed alt
trit Autort Pareocl’i]. :
. -~ Potea-ben credersi’, :che rame

alepne di Btoria non fosse timaste
mtentato , -pur- nul-lameno, all’ occa-
sione della: nomiga fattasi-vol Sovra-
no Detreto: degli 11 gennaro 1807 .
def Reveréndissimo sig. D, Francesco
dott. Miesi Piovano’ di: S. Silvestro -
di 'quésta nosea crtd in Vescovo di



x . .
Vigevano , il - rinvenire nell’ opera
delle Venete Chiese illustrate dal Ve~
neto Senatore Flaminio Cornaro al-
‘tri 54 Piovani eletti similmente. 4l
Yooor  dell Episcopato mel complea- |
to corso di dieci secoli, parvemi suf-
ficiente argomento di tesserne la cro- .
nologlca Storia, da verun altro in
prima eseguitasi, nella . ragionevol
lusmga, che fossero qumdl a saper~
mene grado per qualche guisa li cal-
tori della patrno-ecclesnasnca .erudi-.
zione. :
Nel prestarmi al . lavoro presn a
mla scorta il sullodato.Corparo, u~ -
" nica fonte da cui .attigner si potes-
. sero siffatti lumi ; né- di cid fare mi
ritrasse punto T opinion di  coloro, .
~ ch’uom secolare non abbia a por’
mano ip argomenti eccleswstlct, con-
futati avendo gia questi da suo. par
ri Pimmortale Benedetto XIV nella
“sua Lettera allo _stesso 'Gornaro. in-~.
 diritta. In essa encomiandolo al som~-
mo - il dotto Ponmtefice -appunto per.



. L o
detta Opera delle Venete Chiese il--
lustrate; ed a comprovazion del sus
assunto facenddsi a schierargli in=
nanzi una serie di antichi e -moder~ :
ni Autorl , € segnatamente “fra Fe-
neziani 'di_patrizia, o di altra infe-
rior cond:zzone, che cose sacre, sa-
‘cre vesti'essi non ve.stendo a gran~
de vantaggio della“sacra Iettemtura
con yvario genere -di. scrifiire a” ma-~
neggiar si- condiissero; . timettendo
al_nostm Serenissimo Foscarini , ‘ed
al Padre Gio: degli - Agostini - chii
maggior cogla di siffatti -autori ve~
dere cilgti bramasse; ci diede - egh :
per canone eerto, -¢he a chwungue
non manca il susstdlo’ della necessa-
ria erudizione, e dottrina, né forze
~da reggere ad un' tal peso, sia el

ecclesiastico, o laico, il dvrsi ad u-
- ma. simile applzcazz'ane, e con ‘quel
genere di scritti promuovere i vaniag*
gt di Santa Chiesa, convengasi.

" Delle adequate forze all’assun-
o SIQ . lmpegno unpertanto fornito



t o : '

'xcimos,éehdomi bastaniteinente [la Dio
meroé¢ dalla sulledata Lettera Ponti-
ficia volute, diedimi; comé pil sep- .
" piy a percorrere il primo un siffat-
to arringo ; se non che temendo ben .
a .ragione, che detta Cronglogica
‘Stotia non giungesse ad imteressare
tutti egualmente li miei. Lettori, ri-
solsi di corredar la medésima . di- al-
cune ‘non inutili annotagioniillustran-
ti varj punti di Boclesiastico ~ Ci-
. "vile Veneta' Storia. Come poi qué-
‘ste mancand (i ogni cennessione fra
loro, perché dettate soltanto dall” ac~
cidental circostanza; cosi volendo pur
dare up’idea ragionats delle medesi-
me, piacemi di cia in tal modo e~
seguire, | e

Dopo- un proemiale quadro dei
fatti politici piu interessanti I epoca:
. del principio del nono Secolo della -
nostra Veneta Storia premesso alla
Cronologica Serie, cosi cui una qual-
chie relazione avere potevanoj; e do-
~ po di aver nelle Annotazioni.recata

/"0



Ja- eaamng ‘epinione sull’ ortgme del‘
Primi Veneti , non che la can:
sa della lore venuta a queste la-
gune , continuai- le stesse coll’ e.
sibire I etimologia del nome da-
tosi all’ Iso]a dl Rialto, e Pepoca
ecisa, in 'cui tptte unite queste'
f:ole veanero denominate VEN
ZIA.. Tessei la Storia del Patnar?
cato d' Aquileja, - della denvazlone‘
- divisione di qpel di Grado da que—
sto , e finalmente della. sostituzione
di quello di Venezia al Gradense
pella persona di 8. Lorenzo Giu-
stiniani, di cui stesi la vita in epi-
tome. L’origine, come ‘pia seppi,
cercai_pur di svolgere delli sei Ve-
scovati delle lagune, ed in rspecral
modo degli Antiquati, de’ quah cre=
de v abbia taluno fra’ miei concit-
tadini, che ne ignori mon ‘solo I at-
tuale lore denominasione, ma per
fino la lora: respettiva localita. Trats
tai sul peculidre: principio: d' alcune
wvenete gﬁ <3 e fra queste distin-



l,amnnte della Patriarcale, primesszia-
le, e métropohtana di Castello, non
\ che della regia. Basilica .di S. Marco,
parlando separatamente det pm:le»-
gi e prerogative delle’ respetiive :due
Prelature, come’ pur. dei - Canonicar
ti, e dei Seminarj pei ehierici- d’am-
bedue le giurisdizioni . bbe il :prow
prio suo loco:’epoca! dell’ascrizione
dei chierici a titolo. dj ‘servitt, dels
la. formazion: dei capltoh ) del . . giuw
‘spatronato- d¢’ patroni:: dei stabili
delle - parrocchie . nella: nomina ‘@
presentagione: de’ ler Piowani. Nen
omunisi :un .c¢esnu sui diritti -delle
Matrlcl (‘unendovi I’ elenco - delle
rispettive Filiali, e loro primi Pios
. vapi, de'quali- si rileva il nome da’
documenti );- sull’antiéo ' Notariato
degli Kcclesiastici ; sulle 9. Congres
gazioni del Clero Secolare , sull'av
bazia di San Salvatore, s cuﬂe pres
latizie onarificenze d’alcuni altri Pare
rochi. Ora sorpassando’:altre ‘minus
te nogioni, date: all’ uepo. su . diffe~
renti soggetti, dird dx aver fatto ve-
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dere ‘I'onor derivatone alld’ veneta
Dioceci nell'aver ella avuti varj Vi-
cari suoi Generali; contemporanea- -
meate decorati essi pur{del>Episeo-
puto; e di ‘averne'di qaesti ‘esteso il
cronologico elenco; come "pur feci
degli ‘altri Vescovi ‘che diedeto fino
- di ‘nostri'ne’ propr} Alunni le Pa-
vocchiali Venete Chiese, & separita-
monte - di -quellitratti dai Canonici
Regolari di 8. :Salvatoré ; tessendo
alla per fino nell’ ultima Annotazione
la dettagliata :Storia, tanto per noi
onorifica’ & consolante , della’ Crea-
sione fattasi -in’' 8. Giorgio Maggioré
dell’ immortale - Pontefice regnante
PiovVIL. .+~
.t ‘Condotta'con essa a termi-
neé 4 presenté - mia -produzioné
#l -grormo. ‘30 settembre, non vi si
vedrd  quindi’ aceennato’ I Ingresso
BGolenne fattosi ‘li ‘28 ' del susseguen-
te Otwbre da 8. E:'Reverendissima
Monsignor Patriarca Niccola- ‘Save:
rio Gamboni: alla ‘Marciana Basilicd,
alichiarata “Cattedrale da un’ Vice-



m .
Reale Decreto del 19 Ottobre -sud-
~detto ; non che la da lui proeurata
decoraziope della Cappa-Magra col
" Ponteficio Breve 8. Marzo 1808 al
Capitolo de’ suai:Ganonici, gia con~
centratosi con gquei di Castello I
.27 del precedente Febbrarp, e ton-
‘temporanea instituzione con atto Cas
_pitolare dei Capgllani Mansionary
.detti da. prima Satto-Canonici, fre-
.giati essi- pur della Cappa-magna,
con distinzione in . laro perdo di co-
lore, quale in un coi primi assun-
sero-il di della Pentecoste, né fi-
najmente ¥ inopinata di lni morte
successa in Milano li a0 Otiobre
dell"anno stesso. L
.. .. Credetti bepe nop._farvi simil~
mente parola della prima Concen-
traziane delle Parrogchie, e Nomi-
na_dei Piovani deyolata a. Mensi-
_goor Patriarca dal Sovrano Decrete
".n_Decembre 1807, non. che della
_conseguente seconda Riduzione delle
medesime al numerd. aunale di 30¢
conoscendola nrateria questa riserbata



hezia, ed- unxtameme della . Vesco-

vil di Toreello fihché un nbeve or-
dime “di cose chiamollo -altrove. Tra-
‘sandate pel citato oggetto tali, ed al-
tre succedutesi innovazioni, giudicai
essere. miglior consiglio il ‘tramanda~
- re alla memoria de' Posteri in que-
sti miei scritti il modo, in cui pro~
cedeano’ fra-noi gli affari - Ecclesia-
“stici , all’ epoca 17 Gennaro . 1806.
Ipcora ggito da letteran p'lreccb], al

<
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severo ‘giudizio- de’ quali- assoggettm'
il mio lavero-, mi risolvo -alla -perfi- .
me-dopo- sett’ anni; come dissi, che.
giaceva egli fra miei scartafaccl 8€~
polto , di farlo uscire alla luce col
titolo: Dei Piovani di Venezia :
. mossi alla dtgm'w Vescovile.dal. prm-
cipio del nono - Secolo fino al’ giors
presente, Serie. IstoricosCrouologica
arricchita di Annotasiont ilustranti’
varj punti di_ Eeclesiastico-Civile Fe-
‘neta Steria di Ale.tmdro soml/ es
negiano. -’ s

©* Troppo - interessa ‘il venerando
Clero delle mostre parrecchiali, ed
in ‘ispecial modo 1i. Reverendissimi
. Parrochi un tale' argomento., perekié
non abbia io a lusingarini di vederlo
favorabilmente -da- loro- accolto. Gli
amatori délla patria erudizione alla
fine vi. troveranno pur: essi:di- che
appagare il. loro ‘genib; ed io vedrd
- compensata a dovizia la.mia gaalun- .

que fatica, ove da chi oeneralmen—' ‘

te si degnerh di trascorrerla ‘venga

.



ella onorata d’un confortante com-
patimento. Cié m’in¢oraggier a pub-
blicar similmente la gid compilata
- Cromologica Storia degli Eminentis-
“simi 67 Cardinali, che diede alla
S. R. G fino a di nostri Venema e
ad impiegar arco in seguito la- scar-
sezza de’ miei talenti in qualche al-
tro _argﬁmento, ccles:asmco, o civile
che .sia, quale torni similmente in
onore della sempre adorata mia pa-
g, ? A

%






DEI movm m VENEZIA

, Pnouossr« ALLA mem'm szcoww DAL
PRINCIPIO .DEL IX. SECOLO FINO AL wRNo
PRESENTE . R L ..

- SERIE stoﬁréo,- CRONOLOGICA . |

ANNO DCCCVH (1)

I Fmo dalla rxﬂessxbil epoca d1 ben dwq;
eompleti Secoli, daicui impreudo a . tessere
Ia presente mia Serie, rendevansi gia interes-
santi queste Veneziane Lagune; quindi non
sard, cred, fuor di-proposigo, ch’io venga
a porgere a’ miéi' Leggitori un proemiale ri-
“stretto quadro degli avvenimenti politici. di
que’ tempi, che vi ebbero tuita  la connes-
sxone, quale, gund&ndom quasi per -mano,
mi aprira la strada alla stessa. Il Magno
Carlo Re de’ Franchi , ed Imperator d’ Oe-
cidente, che fino dal7go eletto aveva in Re
d’ltalia il giovane suo figlio Pipino, vagheg~
giavane ' gia il possesso , come solo. punto -
I
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libero tuttora dalle sue armi, éd aveva buor
numero della Narione per lui propensa.  Al-
tri erano-addetti al Greco Imperatore @’ Orien«
te Nicefor0,"e fra questi i due Dogi Giovan-
ni e Madrisio Galbaj, da’ quali ottenrig,
che certo Greco di nome Custoﬁm Damiala
ragazzo di soli 12 anni, o al pitl seconda .
alcunt ‘di ‘sediet,- fosseeletth Vescovo del’ Iso-
le: Realtine, ossia d’ Olivolo, -cui negatasi
quindi la Consecrazione dal Patriarca di Gra-

‘do Giovanni, cid indusse I’ empio Doge Mau-

rizio a cola. tecarsi, ¢ fare il buon vecchio
Prelato precipitare da’ un’ alta torre . Ora foe-
sero pure i Galbaj, quali ci vengono darCro«
misti: dipinti, per . cattivi e viziosi, da cid
tanto*. pii1 ‘si . avral -ad:-inferirne, che'se ka
Nazione .d4’: un si orrendo attentato mén ne
prese vendettay siccome i-Dogi erano palese=
mente del Grece partitoy fosse - il Patriatca
altresi ‘partigiano de’ Feanchi e de* Romati,
egme- aleyni fatti ce ne : assicurano. Raoook
tasi inmtanto :Ja Dijeta” marionale elesse ella,

~ ben imprudentemente, in Patriarca in luogo

di Giovanni un di ‘lui: nipote per neme For-
tunato similmente Triestino, uemo @i grandi

talenitl, ‘ma che ad ‘'wna smodata ambizione
ugiva pure #no-spirite il pilt cortegianeseo ,

, ~fadulatore, € garbughone, che fossevi aHora
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forse ta 1tala, ‘Videsi ben pfesto quanto rie-

scir doveva fatale a’ Vensziani una: tale scel-
ta in lui fatta ; mentre quandanco séguxta fos-
se la pace fra Carlo e Niceforo, ed in es-
sd' il Diicato Venetico in vn collé Veneziane
haguane dlclnarato fosse conte es:stente faor

‘ma della Dalmazxa _fuon affatto dell’ Impero ,

'@ Otcidente ; convemutosi pure.; che nd leTso-
l¢ Venesiane, né le Jsole e Citth marittime

della Dalmazia, che illibata fede avean sem- -

ffre- tnntenitto versa Pslmpero’ d’ Oriente,: in
niun modo fésse molestato, ¢ che i Venezia-
‘ni perultimo godessero::de solite immumith
telle Franche Provincie ; & vi Gonservasséro
i fondi e redditi “¢he : vir possedevano ; ’dib
‘nullameno ‘matitenigtisi sempre: fra- tostri -

due pamtx tino "a’ :Franchi e Romani ,’ 1’ d-
tro~ a’ Greci glﬁpenso ‘Fortunato che gié.

guo etove ‘erasi al primo-vetidutd ; pensd bext

tosto,” qnantd.n ue ecclesisstico, alla vendetta,
i que’ secoli- tenuta onorifica e giusta. Uni- 803

tosi ei dunque “alle - tribunizis Famiglie die-
desi a maneggiare ségretaments une - congit
ra contro de’ Dogi’y ma  essendosi yuesta
© scoperta’ fur’ egli tostretto o’ amoi partigiani
a ﬁ:ggimene ifi “Trewlso hel Reg'np Ralico,
anzi Fomnato ‘passato oltre recossi: presso lo



_' ;esso Carlo a Saltz in Sassomia. I Dogi che
quantunque viziosi sostenevansi -coll’ altro par-,
tito, e gia aveano potuto superar le trame
di Fortunato e de’ Grandi, cib non ostante
Bon seppero -difendersi da un fiero tumiltt:
che all’improvviso mossergli contro gli ami~
i, clienti e partigiani di quelli, ch’esuli
-1 Trevigi trovavansi, fra quali il Tribuno

804 di- Malamocco Obelerio; e vidersi -costretti a.
gettarsi essi pure melle mani de’ Franchi, e
“a fuggirsene nel. Regno Italico. ritirandosi in.
Mantova, donde pilt ion vennero a. queste,
Lagune , e gia dalla mazionale Assemblea de-
posti e banditi, eletto- venne in . lor vece il-
suddetto Tribuno Obelerio . Spaventato dd si
subitanea- riveluzione il quasi imberbe Veseo-
yo Cristoforo scappd>-egli pure fuori - delle La«
guae; ed anziche ritirarsi ne’ paesi de’ Gre-
ci, qualunque ne fosse il motivo, anch’ esso
andossene in Fmncia., ed apzi githossi :in
braceio - di Fortunato. Questi' che a norma

. de’ proprj interess regolava I’ odie e ¥ amo-
‘re, volendo farselo. am#o,, raccomandollo a
Carlo, ¢ gli die’ pure la.da prima negatagli-
consecrazione . Intante fiajVeneziani andava-
no male le faccende per ambedue,- sicche il
Doge Obelerio non sol, non volle prendervi,
parte, ma permjse che si eleggesse anche
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un altro Vescovo in Olivolo mella persona
d’ un certo Giovanni Diacono . ,
Resasi. vacante -quasi. contemporaneamen-
te la Chiesa Vescovile di Pola nell’ lptria,
Provincia a Framchi soggetta, dove quinci
erasi a que’ giorni recato il Patriarca Fortu-
nate, dopo aver probabilmente favorite in
secreto le risorte vecchie contese fra _que’ di
Giesolo e di Ereclea, che da ‘circa 'cia-
quant’ angi tacevanp , ‘si mameggid questi

805

coll’ Imperatore , ende il Papa Leone gli per-

mettesse di occupar quellaSede, al che ade-
rito ha il Pontefice, col pattodi rinunziarvi,
ne& lederla ne’ suoi diritti, qualora potess
fitornarsene a Grado. Tanto studio eghi in-
tanto pose in opra, e tanto far seppe, che
giunto a placare i Veneziani, sostenuto forse
secretamente dallo stesso Doge Obelerio ( cui
pure era riuscito di poter associate nel Go-
verno il fratello .Bcato) venne assolto dal
bando, e poté difatti rioccupare la Patriar-
cale sua Sede. Ottenne egli la grazia stessa
anco pel Vescovo Cristoforo, che fatto ave<
vasi amico, ‘quale non solo videsi ritornara
nelle Lagune, ma salire di bel nuovo egli
pure alla sua Cattedra Olivolense, caccian~
dosene il Diatono Gigvanni dai Veneziani,

~
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fra quali Dio sa quali mezzi‘ ed 'artifizj
avran posti in.opra i partitanti Francesi! "
807 Cid per pogo tempo ebbe luogo perdl-
 tro quanto a Fortunato, mentre intorbidatax
si quella pace che vidimo conchiusa fra i
due Imperj, ed avendo quindi- Niceforo in-
viato una poderosa flotta pelP Adriatico ,- co-
mandata dal Patrizio Niceta,  all’ arrivo di
questa melle Lagune egli fuggi tosto da Gra:
do, e ritornossene in Francia, dando con
cid - manifesta prova, che temeva de’ Greci
come fomentator de’ Francesi, Stando ancoe
- rato in Malamocco il Greco Generale Nice-
ta tanto operd, che radunatasi la Dieta na-
zionale non solamente dichiard bandito il
fuggitivo Fortunato , ma decaduto ancora
dalle sua Dignitd, ed eletto un nuovs Pa
triarca nella persona appunto di ‘quet Diaco-
no -Giovarmi, che vedemmo pocanzi fatio
e disfatto Vescovo' Olivolense , Maneggiata
- dappoi una tfregua di alcuni mesi co’ Fran-
chi, e dichiarato. Spatario ( titolo annesso ad
una specie di ordine cavalleresco ), di com«
missiode di Niceforo, il'Doge Obelerio, si
pose finalmente alla vela, - seco conducendo
+ i Doge Beato, come chiesto dal medesimo
Imperatore, ed il Vescovo Olivolense Cristofore

\
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¢he unitamente . a derto Tribuno Felice gli
stessi, Vemeziavi gli consegnarono quai par-

 tigiapi ambedue palesi .de* Franchi . Giun-

ti. difatti appena .in Costantinopoli, questi
vennero cacciati in esilio forse sul Mar Ne-
ro, ed il Doge Beato, ricolmato di somme
finezze ed onmori da quella Corte, fu creato
Ipato, a- Consale, titolo assai maggiore di
quello che godeva Obelerio, benché Doge
anziano; quivi trattenendolo forse in ostaggio

per la poca fede ch’aveasi di questo, il quale

dicesi che avesse, menato moglie una Fran-

. cese d’illustre lignaggio, datagli da quel me-

desimo Imperatore, . presso cui vuolsi “pure,
che siasi recato a - trattare una volta ‘perso-
nalmente. .Cio nullameno talmente sapeano
diportarsi i Dogi. colla Nazione, e vi aveva-
no un siffatto partito,, che riuscirono ad as-
sociarsi il terzo loro fratello per nome Pa-

lentino, e cosl. v’ ebbero tre Dogi ad un
i gt

tempo,_ il che pon facea che accrescere i
malj umori, - . N

©Ora in loco dell’ esule Vescovo Cristn-
foro posto venne pell’anno stesso ‘807 sulla
Sede ° OuivoLo (2) un altro\Greco, . per
nome pur esso CRISTOFOBO, coghominato da
aleuni TANCREDI, gid Piovano di S. Moisé,
Chi sa, che lo stesso Nigeta non :abbia avutp
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parteaucointalelezwnc, e che. amri o
medesimo Greco parhto non lo avesse innal-
gato prima alla Pieve ? "Allo spnme della tre-
gua da Niceta conchimea giunse coll’ anno
808 808 una seconda Greca Flotta, comandati
dal Patrizio Paolo, passando I’ihverne tutto
pelle Isole e ne' Lidi nostri, mentre il loro
Generale probabilmente con Pipino intanto
trattava. Scorso I’ inverno senza poter : com-
binarsi la pace co’ Franchi, tentar volle nel-
8og I’entrato anno 809 il- Greco Generale .di
togliere a quelli Comacchio, e per di I farsi
strada forse a Ravenma: Vuolsi, che alla
Greca Armata abbiano unito i Veneziani ls
loro forze, e farlo dovevano pel proprio in-.
teresse, pel gemo che i piu aveano pel,
‘Greci, pel maneggio di questi, ¢ perche in
fine le loro forze stavano nelle. stesse ‘nostre
Lagune. Gia allora la -Marina Veneziana,
anche Militare , era.in fiore, -ma pure I’im-
presa andd male, e Veneziani, e Greci fu-
rono da Comacchio respinti. Il Patrizio Pao-
1o ritornd nelle Isole e Lidi nostri, per ripi-
gliarvi i ‘trattati col Re Pipino -standosene in
~ Malamocco, ma in cid non riuscito ritormd
ben tosto in Costantinopoli .- Mentre intante
I’ Imperator.. Carlo Magno irritata co’ nostyi
per le navi ed armi somministrate per la



suddetta spedizion di €omacchio dato aveva
gia 1’ ordise, che assaliti fossero .per mare
e per terra, il giovine Re Pipino d’altronde
non potendo tolerare, che in seno all Itali-
.co suo Regno una sola Nazione libera, e col-
Jegam co® Greci esistesse, una Nazione, da
-cui i sudditi suoi dipender dovevano in mil-
de guise, che possedeva le: foci de’ Fiumi,
ik prodetto de’ Sili, ed il' commercio infine
di terra e di-mare, ruppe egli ogni trattato
che con essa avea stabilito, e prepardo gran-
di' forze onde renderla a sé soggetta. - ..

. Per raccogliere in breve, onde non al-
bntanarcr di- troppo dal prefisso nostro soge
getto, come pm oi sary possibile, dalla di-
scorde esposmon degli. Starici cid che + ha
di piil interessante sull’ esito d’ una tal Guer-
ra, diremo dunque col Sagornino, ( come
I autor piit attondibxle) che Pipino mossa
gran gente contro de’ Veneriani, e formata-
pe tanto usa marittima, che una fluviatil
Flottiglia, depo aver saccheggiate e brucia-
te diverse Popolazioni non facili alla difesa
come Gredo, Eraclea, Equilio e Fine, in-
noltrandosi pei Zid settentrionaki della nostra
.Laguna, ciot' del Pineto, di Lio Maggiore,
e di Sacagnana, n¢ riuscendo ad assaltare
le Isole vicine &i Burano, Torcello , Majurbio,
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ed altre, e quinci progredire ai Lidi Mas
rittimi , . rivoltosi .dalla parte meridionale del
Neneziano Ducato, e bruciate Capodergi-
ne, Laureto e Fossone, con. grande diffi-
coltd . superd poscia i Porti di Brondolo
 Chiaggia e Pelgsinina, tutto mandando jvi
a fuoco egualmente . ‘Dopo aver dunque co-
stato 3l passaggio di quelle aperture molto
tempo, e gran sangue: all’ Esexcito France.,
accampossi.questo, in un col Lombardo sul
Lido di Pelestrina , tentando di superare anv -
co I' altro di Albiolg, ora. intersito, e quin-
ci Porfo-secco chiamato, Sull’ altro Lido . po-
sto al di qua dal Porto Albiolese, e che fini:
va appunto al Porto di Malamocco, si for-
tifico- I’ Armata Veneziana, e. probabilments
appostossi anco-la Veneziana- Flottiglia . Fes
ecero ogni sforzo i Francesi onde pur supera«
re -quell’ apertura, ma ributfati sempre, alla
- fine i Dogi con tutte le forze li attaccarono,
li batterono, e disfecero ipteramente; sicche
Pipino dovette finalmente ritirarsi, e abban-
donare dopo sei mesi di contrasto 1’ impresa,
‘altro le di Jui proposizioni di pace non ots
tenendo per accomodamento dai Veneziani , -
- che la promessa di un’ annua somma in e~
galo per lasciarneli in quiete,. come si ha dal
Porfirogenito ; pratestando oguor questi di non
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riconoscere altro Imperatore , che quel .di
Oriente . 1l suaccennato regalo , o tributo era
quello ‘stesso probabilmente,” che pagarono
anco in appresso 2’ Re d’ Italia e Imperatori
&’ Occidente , cui di certo .non obbedivano;
il che faceano pei beni che possedevano
nell’ Italia, e per poter scorrere i Fiumi Ita-
‘lici, e le Provincie liberamente, consistendo
egli poi jn trenfasei libbre d’ argento puro,
ch? equivalgono giusta jl Carli a'3oo zecchi-
ni. Ora malcontento sciolse la sua Armata
Pipino, e andatosene a Milano, ivi quasi
subito venne a miorte, ciog addi 10 d’ agosto )
dell’ anno 810, - 810

- Se cessati erano pei Venezmm gli éster+ o
ni pericoli, I invidia peraltro tra i Dogi Obe-
lerlio e Beato lasciava sussistere, ed accre-
scer anzi juternamente i ‘mali umori; ed il
sapersi, che il primo era {utto Francese;
benche nascesto, affliggeva, ed impauriva i
saggi ed i buoni. Alla stessa Corte Bizanti-
na premeva troppo di metter “fine upa volta
a cotanti mali cbe accrescevansi ogni di
piti, oltre. I’ odio tuttora.vivo fra i dispersi
Eracleani ‘e Giesolani, dalla decisa propen.
sione de’ Malamocchini pei Dogi loro con-
cittadini . Inviossi dunque dai Gregi un Nun-
zio nelle Lagune per nome Ebersapio, mentre
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Yo ‘Spatario Arsacio spedito dallo stesso Ni-

ceforo al Re Pipino trovavasi tuttora pres-
so I"afflitto di lui padre Carlo Magno Im-
peratore, con cui avea gia prontamente ri-
stabilita la pace a condizione perd di aversi
a restituire da’ Franchi i luoghi che -occu-
pati avevano nelle Venezie . Raccoltasi da
detto Nunzio la Dieta nazionale seppe dir
casi, bene, assistito pure da un forte partito
di Veneziari, che ottenne la deposizione di -
tutti e tre i Dogi, e che il primo cioé' Obe~
Zerio bandito fosse a Zara in Dalmazia, il
secondo ossia Bealo a ,Cosiamr'napoli , ed' il

- terzo detto P alentino come giovine - inconse-

811

guertte lasciato nella Venezia, ma spoglio di
autorita. Allora la stessa Nazionale Assem-
blea raccoltasi al solito. sul lito di Malamoc-
co, correndo I’anno 811 elesse a phualita
di voti per Doge certo Agnello Partecipazio
Eracleano d’illustre Famiglia, ed attual Tri~
buno in Rialto. -Maneggiossi contemporanea-
mente I’ esule Patriarca Fortunato per esare
rimesso nella sua Sede, alla quale gli fe* stra~
da la buona armonia rimessa fra i due Im-
perj; essendo presumibile, che lo stesso Can-
lo abbiavi interessato il novello Doge, da cud
venne richiamato a -occuparla. Convocatosi

~ pertanto in Grado da esso Doge un Sinodo.
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" di tutti - i Veseovi . Veneziani col rimanente
del Clero, venne da questo dichiarato intru-
so e 1llegxthma Patriarca Giowarini Diacono,
ehe non molto prima eletto avevano legjttimo
e buono ;-rimandandelo @ casa sempre. vitti-
'ma ddle digcordie de’ Veneziani, ora Vesco-
" wo, ora Patnarca, e ﬁnalmente né queoto,
'né quelld B :
" Anche il grecoCBxsvosono L. che vedem-
mo-prima ( Pag. 7.). Piovano di S. Moisé ,
poi fatto Fescovo Olivalepse , cacciato . ven-
ne dalla sua. Sede, Sorpreso questj - da.. ma~
le. mentre offiziava un giomo nella Chiesa di

S Teodoro vicina a quella di $. Mardo , che. 813

. amcora nom esisteva, altro mon ci .volle al
Popolo per fargli credere, che il Demonio
gha.lo agitasse; quiedi scandalezzato negan-
do di pit ricomoscerlo per Pastore venne egli
-deposto , e richiamato allora Cristoforo 1. .gia
in Greeia bandito. Chi non vede in tai mu-
tazioni I’ opera. probabilmente di Fortunato,

" quale sempre coerente a se stesso avra volu-
to. trionfare del Greco partito, che solo avra
avuto.il merito forse di far ascendere il Tan~
credi ‘al Piovanato, indi alla Cattedra Oh-
volense?. -

Sedeva Egli tuttora in. Olivolo nell’ plti~

mo enuncxato auno 813 quando fatta avvertita °
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la *Nazione dall’ esperienza, cle ad : fmpe-
dire  gli ulteriori interni dissidj tra Isola ed
lsola, ed assicurarsi dalle:stranjere imvasion:,
‘era buoma cosa. il cangiar. dic bel nuovo la
Sede del Ducato; @ quindi fissai, alécove.la
(_,apttale delle Lagune; si raccolse, elld ne’ o~
mizj, € d' unanime consenso decretatorio- tuste
i, che Malamoceo pit Capitale non fosse 5
tofne da~#e amni lo era in suecessioft -di Era-
elza, ta benst Rivoaltoy © Riallo, che in
ti: cot Olivolo ,- Luprio, Gemini; Dorseduro
| Spifalungd, el oltce il gouppo. forsiavans
delle Isoke Bealtine, quali. poste mnel mmezze
quasi di questa: Lagttha ; "¢ ‘lunge molés
da> Lidi esterfii marittimi’; #ion: che dal mar-
gﬁd:in/erné» del Continente sicura rendevan-~
ha ‘da nemico 'insulto; anche perohd altre lsdv
le tatits dalla parte di terra che  da -queHa
& mare ad essa servivano -di - barrierd ; -ag-
gmﬂgeﬂdom finaltento I vicinanza ctek Pora
1o di Maléritocco, ¢ P isimediata ‘prossimitd
di qtielfo allora: profords di+S: - Niveld ) o
& Lio; mon che di quello Toroeltarss' chia-
hitto, ‘e di grand’ uso- egitalmente a queldennpi .
- Llottimo Principé Agnello Partebipazio
la cui saviezza ricondotta aveva la- felieitade
fia nostri; lasolato:#l Palagio sus Fribuaizio,
che sorgeva - presso. afl! odierna . Clitesa 0¥
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'Ss. Apostolt sepra al coft.detta Campiello
' della Cason (:campo picciolo: della gran Ci-
sa), trd quella piazzuola, la calle larga, ed
il rio che a' Murano eonduce, * giustd la cos
fun ' tragiziane , un altro fabbricopne pilt 814
_ gréndé ed qroato presso S. Teodoro ; ¢ dove
_ord trovasi appunto-il Ducale Palagia; e In
Basilica di Sv-Marco. Dieds pur ‘opera, : - che-
- le Isole - ‘Realtiri¢ coperte fosser &i fabbriche 3
the ‘rialzate. e interrite fossers le Totabe
& Barene; e che si attendésse al ripars delle
dighe ed argili de’ Lidi, ed alli loro "cone
sétvazione centrs 1é torrosioni del mare; ed
tree Soggettl; cmB Pzetro fFraJomcv Larts
rénzio Alimpaios ¢ Nigold Ardzsoma che
‘nebbero ld respettiva - destifiziatrs .veinuero
poj tenuti dd -alcuni pei-te:. primi Procitras
tori di 6. March; imd cid erreneaménte; nomw
essendosi - edificatd: detta Basilicd y :come vew
dremo,“che: sotto il di fui'Successore: Vuol<
si pure da qualche Cronista, chlegli procu-
rasse la costravione di ‘moltmsimi ponti d&i
legno per unire le Isolette pid picciole alle
mukgioni, ¢he il - gruppo - formavano delle:
~ Bealtiné. ln una‘pardla fu egli che comin-
¢id ad ‘abhozzare I’ odierna: ¥inegia., non la~
seiando petd &i vista. la ormai deserta sua
Patria - Eraclez , ehe fatta risorger di pianta,
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pitt picciola peraltro di* prima, ‘volle qumdf
che Cittanmuova . fosse chiamata’s Vg

' Continuava intanto # Patnarca Fortusia-
to nel sio sistema, recandosi di sovents pres-
so I’ Imperatore ; percid unitasj la, nazionale
Assemblea tornarono di bel nuovo, a deporlo,
sostituendovi Giovanni'Abbate di S. Servolo;
ma tocco questi da Scrupolo sulla legittimita
di sua eles” ) hen ‘toste-al ve- .
dere a ritc } passd a chiu-
derst nel suo.Mlenastero frasportato a di lui
riguardo- in 8. Hario, lucgo -del. confinente
posto sul margipe vicino ZLizza Kusina, pee
donazione ‘dei Dogi Partecipazj Agnello e

" Giustiniano di lui figlip associatosi nel go-

verno s qualche anno per una inescusabile
connivenza del ‘popold’, immemore delle’ fu-.
peste conseguenze provate in simili esempj.

Dopo essersi- recato -finalmente . I’ intricante
Fortunato presso I’ Imperator Michele in Co-
stantinopoli, indi in Francia, aa qual Cor-.
te era stato citato - dall’ hiperator Lodovico
figho di Carlo Magno, cui era succeduto
nell”anno 814, mentre per comda di que-
sto, col quale tentato‘avea di ginstificarsi ,

s incamminava alla voltad:Boma, onde pre-
sentarsi al Papa, cui avealo rimeso come a
naturale suo giudice , ecolto per via da
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affanno, timore e rabbia dopo breve male
‘mori nella Normandia nell’ anno 823 vigesi-
mo settimo di suo Patriarcato, e mori mal-
‘veduto «da’ Franeesi,, dlsprezzdo da’ Greci,
odiato da’ Wenezigni .

8:

Acoortasi soltante. allar . la Nazlone quan-

to mal- consiglio stato fosse I’ eleggersi Pa-
triarchi stranieri, pensd ben tosto al rimedio ,.
€ coavocato il Sinodo Naszionale eletto wvenne.
un Veneziano nella persona di ceito Penc-.
rio figlio, dicono ; di Basilio Trgsmondo Tri-
buno di Rialta. Realtina era pure Orso fi-
- glio . & Giovanni Particiaco, o Participazio
( 4’ un ramo dunque:della Famiglia dei Do~
gi ) eletto Vescovo di Olivolo nell’anno stes-
0623 in sostituzione al Greco Cristoforo 1.
ehe dai pil1 degli Starici viens confuso con.
Cristororo 11, greco di Nazione pur egli,
che vedemmo gia deposte mel 813, e che
qual Piosgno pri‘ma di §. Mois¢ quegli &
appunto, da cui pgeride le mosse questa qua-
lunque mia Serie, preceduta a maggior in-
telligenza de’ miei Lettori , come dal bel
principio dicsva, dal fin qui esposto proe-
miale quadro dei fatti piui interessanti guel-
P epoca ben confusa della nostra Veneta
Storig . - . S

+
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ANNO DCCCLIII

. / ~

II. MAURO o Mwmyao Buslm.uo y D
‘BusNaco prinfo Piovano dafla CMiesa Parroc-
chiale di Santz Margherita fondata da Ge-
niano suo Padre, eletto.pueEgli in quest’an-

no 853 Vescovo ‘Olivolense, fece la Conse-
crazione della prima Pleba.mna sua Chiesa,

'emorl nel 8634
. . . ANNO cmvm‘

llI.Onso MAGADIO[O o D Amsomr di
Pietro., trovasi segnato per primo Piovano
col Titolo di Ficario della Chiesa  Parroc-
chiale di & CEassigno, elettovi  mell’ anno
926, giusta il calcolo del fu Professose Gallic-
golli . Assunto amco questi al Pescovato - di
Olivolo mel 933, .éon eamtaxpuﬁ, e. rarg.
dottsina 1o resse fino al 955, in- cui passb

agli eterai riposi .

ZANNO : MCXX.X]II’

IV. Gxovmuu Poum di, Pnetro Doge ¢
secondo Piovano di S. Bario , neb
suddetto anno 1133 vénne eletto ¥ escovo
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Castellano (3)« Dond Egli a Manfredo Aba-
te Cisterciense di Fruttuaria Ta Chiesa di
S. Daniele per fondarvi. un Monastero sotto
Ja Regola di S. Benedetto, quale dal 1437
fino a di méstri venne poi occupaté da Ca-
nonichesse Lateranensi . $'oppose gagliarda~
mente da prima’ al’ instituzione de’ Canonici
Regolari introdotta -da Bonfiglio Zusto nella
sua’ Chiesa Parrocchidle di S. Salvatore (4),
pretendendo che illegittimamente fossesi sta-
bilita senza il suo assenso. In vista poi dei
replicati Pontificj Dqﬂoam intetvenuti a favo-
re della medesima, si dispose a promoverla,
ed assicurarla Egli stesso; essendosi gia cod
tempo ~ riconciliato col’ Gradense Patria
Enrico " Damlolo, quale: fin dal bel pnnﬁ{;el:
fa proteggeva, e com cui- erano corse private
vertenze, per esigre stato questi fra gt op-
ponenti nell” assunzione al Dogado di Pletro
suo Padre. Impetrd: finalmente da Luciano

IL nel 1144, e da Adriano IV. nel' 2155
privilegj e prerogative a decoro della sua -
Chiesa, quale resse figo al 1164, in cui man-
cb a vivi.



* ANNO MCXLVIL

V. VITALE MicriEL, ch’ era Piovano di
S. Paolo, Qetto S. Rolo, col Titolo di #i-
cario, il primo che trovasi in quella Serie,
eletto nel suddetto- anno 1148, fu date per
Successore al Polani I’ apno 1164 nella Car-
tedra Vescovil di Castello. Fondd nel 1175
r Ospxtale di Sant’ Elena nell’lsola di tal no-
me soggetta al suo Vescovato, ed in cui dal
‘1407 fino a’ nestri giorni abitaréno i Monaci
Olivetani, decretandolo di perpetua podesta
de’ suoi Successori . Nel r177, mentre trovavasi

~in Venezia (5) il Pontefice*Alessandro III. of-

tenne dal medesimo la confermazione degli
ossequj dovutigli da’ Monaci Benedettini dP®
S. Nieold del Lido, gia decretatigli con fa--
vorevol giudizio dai Vescovi di Gesolo.e di
Torcello. Finalmente k 19 Gennaro 1182
passb a miglior vita. .

ANNO MC[-XXIII

VL Mmco NicorA, o Nxcomx Piova-
- wo-di S. Silvestro (6), promosso esso”pure
nel 1184 al Pescovato Castellano, volle egli
in tal anno dimostrare il suo amore alla prima -

5
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sua Sposa, assegnandole . alcune: rendite di
Decime emontuali, donazione, che nell’ an-
no susseguente venne confermata dal Patriar-~_
ca di Grado Enrico Dandolo,' non che dal
Sonimo Pontefice Urbano LI Usando poi del
sigillo di piogabo, convalidd con esso i Di-
plomi, co’ quali desideroso’ d’ aumentare il

~ Divin culto, e I’ osservanza de’ Regolari Isti-
tuti dond a Doménico Franco Sacerdote del.
~ la Chiesa Parrocchiale: di Santa Sofia I’ Isola
di S. Andrea del Lido, (ora-detta della Cer-
tose, dacché¢ nel 1424 venne concessa &
que’ Monaci, ) onde fondar vi potesse un
Monastero di Canonici Regolari; ed a Gre-
gorio Priore di S. Salvatore 'la Chiesa Par-
rocchiale di S. Bartolamtheo - per comando
preciso di Celestino Papa I con che venir
a troncare &lcune gravi differenze che "pas-
savano fra la Clilesa stessa, e que’ Canonici
_ Regolari, al cui Monastero venne cosi assog-
gettata ;° bench poi poco stanté per autoritd
del Papa Innocenzo III. venisse sciolta da tal
~ unione, e restituita al governo. del proprio
Piovano, e suo' Clero. Vide confermati da
Clemente IlI. nel 1188, nonche dal sulloda-
to Celestino III. nel 1192 i privilegj dellasua.

Chiesa, ‘e nel 1225 passd al premio eterno .

di sue fatiche.

%
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Ora siami concesso il dar qui- Tuogo ad
un erudito aneddoto relativo al nostro Nicora ,
" Leggesi al Cap. XIIL pag. 212 4’ un’Ope-
ra di D. Felice Nerini Abate Geronimino
col Titolo: Ds Templo , et Cacnobio SS. Bo+
nifacii , ef Alexii Historica Monymenta stam-
pata in Roma nel 1752 in 4.to, che alla
Consécrazione eseguitasi li 21 Marzo - 1217
dal Pontefice Onorio III. della\Chiesa erettasi
jn. Aventino in onore di detti Santl, vi assi-
stette oltre i suoi Vescovi e Cardinali della
Romana Curia anco I’ Arcivescovo ¥V emeto
con molti altri Vescovi; aggiungendo in una
Nota segnata col N. 4, che questo -.Areive-
seovo fil appunto il Nicola, da lui caratte-
. rizzato con, le parole dell’ Ab; Ughelli - incul-
patae vitae vir. Ben ponderata adunque- la
Dignita Arcivescovile del Soggetto intervenu-
to alla suddetta: Consecrazione, e’sapendo ad
un tempo , che né le Bolle Pontificie , né le
Pubbliche Catte mai attribuirono il titole di
Vescovo Veneto, e tanto meno- quel di Ar-
civescovo'-al Vescovo dell’Isolette della Fe-
nezia Marittimg, ma bensi dal fine del XI.
-Secolo quello costantemente di Pesoove Ca-
stellano, com’ eglino stessi denomimavansi
( vedi Nota N. 3.); né ignorando d’ altron-
de, che e per essere il Patriarcato di Grado.
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posto nella suddetta Penezia Maritima, e
perche quel Patriarca aveva. gia trasferita -da
piu secoli la sua- Residenza in Venezia, detto
veniva promiscuamente’ Patriarca Venctiae,
Vénetus , o Veneticus , ed ancor ¥ enetiarum,
vengo a farne quindi non senza  un ragione~
vole fondamento la giusta illazione, che I’ Ar-
civescovo Veneto intervenuto alla Consecra-
zion suindicata sia stato dunque ‘il Patriarca
- di’ Grado Angelo Barozzi conitemporaneo del
nostro N:cou; con cui avendo appunto do-
vuto sostener egli asprissimie contraversie ,
( come avremo occasione di vedere al N. VHI.
di ‘questa Serie) non @& fuof del probabi-

le, ch’essendosi a tal oggetto recato il Bar

rozzi in detto anpo 1217 preseo il suindicato
Pontefice @norio 1. abbialo egli pare assi-
stito in essa Consecrazione; e che sia poi una
mera dupplice evista dell’ A bate Nerini I’ aver-.
lo creduto il Vescovo Castellano Nicowra,
anziché il Patriarca di Grado Barozzi; e'che
a questi abbia poi accordata solo I’ Arcives
scovile, in vece che la Dignita Patriascale.

- \
; \
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R ANNO MCXC /

. VIl. BENEPETTO FAmm meano szana
ta Maria Giubarnico o Zobenigo (7) fu in
detto anno 1199 eletto Primicerio della Du-
cale Basilica di S. Marco (8), indi nel 1201
Patriarca- di Grado {g). Fattosi I acquisto
nel 1204 da’ Collegati Franeesi e Venezia-
ni della Cittd, ed Impero di-Costantiropoli,
toccd a questi la quarta parte e. mezzo ‘si
del’ un, che -dell’ altra, non che, stante la
rinunzia fattasi dal loro Generalissimo Doge
Enrico Dandolo.da deal. Cittadino della Im-
periale Coronas la Nomina di quel Patriar-
@to, quale cadette nella. persoma .di Tom-.
' maso Morosini per opera di w2 Canonici es-
si pur- Vepeziani, morto in Tessalonica in
Giugno 1311. Ora nel 1206 Marino ¥eno
prinio Podesta di Costantinopoli assegnd per
pubblico Decreto al Faliero., e Successori in
perpetuo dominie un vasto tratto.- di Fabbri-
che, e di vacui: texresti fuon dell’ anzidetta
Citta di Costantipopoli in- vantaggio della

~ Gradense Patriarcale sua Mensa, non lungi

dalla Chiesa di S. Archidano, gia domatosi
.al di lui precessor Gradenigo fno dal 1107
sotto il Doge Ordelaf Faliero con tutte le

)
/
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rendite , ed altre. annessele Chiese , cid con-
fermatosi dal Pontefice Innocenzo III. ; cessato
avendo finalmente di vivere I’ ottlmo Patria-
ca nell’ anno 1207.

- ARNO M(‘CVH

- VIL ANG’BLO Barozzi - Pwvano d 8.
Giovanni Elemosinarto , detto S. Zuanne d
Rialto (10), Cappellano (11) della Marciana
Basilica, e Primicerio della Catiedrale eletto
nel 1204,. fu in detto anno "1207 dato per
Successore al Faliero nel Patrisrcaio di Gra-
do. Ebbe questi (¢ome vedemmo al N. VL
pag. 23 ) asprissime controversie col suindi-
cato . Nieola Vescovo “Castellano; con tutto
eid pit @’ una wolta il Pontefice Innoocen-
zo III. perfetto conoscitore del loro merito .
dedtind unitamente Giudici Delegati in Cause
Ecclesiastiche di rimarco gravissimo . Nel
1220 essendosi occupata in Costan’anopoh da
quel Podesta Jacopo Txepolo per T erezione
d’un Fondaco una porzion del terreno di ra-
gione- deHa. Chiesa Gradense,. come fa detto,
- quale le rendea 20 annyj: Iperperi d’ oro,
fu- provvmu, che altrettanto diparo .dovesse
paséarsi ad essa dal pubblico erano, sinche
e Jo §gsegnasse un’ eguale rendita - in. fondi:

mg

¥
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Passd intanto all’ etérmté 4l nostro Bam:.'n
nel 1238

 ANNO MCCXV.» ,

1 L ( Jorse LorENZO giusta’ il Corni-
ro, ed il Gallicciolli; il De Rubeis peraltro

nel suo Libro Monumenta Ecclesiae Aqui-

lejensis pag. 689 lo interpreta per Leonar-
do ) Piovano di §. Paolo, dettp 8. Polo, fu
in detto anno 1215 da una. parte del Capito-
lo di Gostantinopoli dato per Successore al
summenzionaio Patriarca. Tommaso Morosinis
ma essendo stato. eletto dalf’ altra il Vescovo
@ Eraclea,. il Pantefice Innocenzo II1. fatio
esaminare. la controversia da due Delegati
Apostalici, dichiard Patriarea cerlo Everardo
di Nazwnc Ibscauo (x2). '

ANNO MCCXX[X

L IX PANTALEON}. vas'rmmm, Nipote en
Filio del Beato Nicold (13) Monaco. -da- pri-
ma Benedettino, fu Piovano della Chiesa di
S. Paterniano, per conservars li cui diritti
nel mese di Luglio del suddetto anno 1229
si produsse alla presenza del Serenissimo Do-
ge Jacopo Tiepolo ; indi mel- 1246 ,venne.

l"’
¢



27
traslatato alla Pieve di Samta Maria, ¢ .
Donato di Murano ., Quivi pure  trovando
dell’ insubordinazione mel Piovano, e Clero
della Chiesa Filiale di Santo Stefano, egli
col suo Capitolo, avendo.ecompromesso di_
buona fede nél proprio Vescovo Stefano Na-
tale, al che aderirono pur gli Avversarf,
ottenne la conferma dei diritti della Matrice
sua ‘Chiesa. Nel -1252 passod al regime d’ una
terza - Parrocchia , ciot di S. Paolo, o ( co-
me dissimo di sopra-al N. 1)'S. Polo (14).
Venendo poi conesciuto per uam perito in
ambe le Leggi, fu dallo stesso sopra indica-
to Doge Jacopo Tiepolo destinato per uno
dei Quattro R)"omzatori, e Correttori del Ve-
neto Statuto, in cui avessero a correggere ,
dllucldare, comporre, € farvi tutto quel piu,
che riputassero opportuno a tal’ Opera .. Final-
mente nel 1253 da Innocenzo Papa IV. di
cui era Cappellano, venne imnalzato alla Se-
de Patriarcale di Costantiriopoli, donde fug-
gito insieme -coll’ Imperator ~Baldovino nel
1260, per essersi impossessato di quella Citta
' p’er greco .tradimento Michiel Paleologo, ri-
eovrossi nell’ Isola Eubea, e nel 1:.86 lasclato
ha di vlvere '
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| ANNO MCCXLV.

X. Jacoro BELLEGNO',  Canonico di S.
Mareo fino dal 123g, era nel suddetto arno
1245 Piovano della Chiesa Parrocchiale di
S. -Bartolommeo, gia ridonata alla primiera
sua liberta ( come per noi fu detto se par-
lando del Nicola Pag.21.). Promasso egli al
Primiceriato di S. Marco (18) nel 1251,
mentre trovavasi contemporaneamente Ar-
‘chidiacono della Chiesa di Grado fu nel 1255
‘traslatato a que]}a Catledra Patriarcale, che
,circa 4 mesi dopo lasclb per morte (16).

ANNO MCCXLIX

- XI. BARTOLOMMEO Qumuu di Romeo ’
Piovano successivamente .nel suddetto anno
1249 di S. Manrtino, indi nel 1266 di Sarta
Maria Formosa (1%), gia Canonico della Cat-
ledrale (18), e Cappellano Pontificio, fu i
5 Aprile 1274 dal Papa Gregorio X. eletto
Vescovo Castellano . Eresse . egli, e dotd.
. I’ Ospitale posto in Castello, che dal' proprio
nome chiamar volle di S. Bartolommeo .
Fondd sei Cappellanie nella Cattedrale, onde
que sei Mansonarj celebrassero continuamente
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per la di lui anima, ‘non che di suo Fratello -

Giovanni Vescovo di Ferrara. Cid stabilito
con suo Testamento dei 15 Febbraro 1291,

passd a miglior vita il' primo giorno del susse-

guente mese di Ma.rzo

ANNO MCCLI

X[l Enmco Conmmm Pwvano di S.
- Silvestro nel suddetto anno 1251, come da
un Documento di quella Chiesa fatto di pub-
‘blica ragione nell’ Opera del pit volte com-
. mendato Senatore Cornaro, trovasi© sglle
Chiese Torcellane dallo stesso similmente Il-

lustrate eletto da un Breve del 'Papa Urbano-

1V. del 31 Ottobre 1263 Canonico di Trevi-
so, indi mel 1290 traslatato alla Sede Pe-
scovil di Torcello (19), dove li 28 Qttobre
dell’ auno stesso cessd di vivcre :

ANNO MCCLXIII

- XHI Smom-: Moro _ fu suocesslvamente
Piovana nel detto anno 1263 della Chiesa
Parrocchiale de’ Santi Gcwasﬁ; e Protasio,
detta volgarmente S. Trovaso , poi di S. Bar-
naba nel 1267. Se peraltro vero fosse ed

esatto I’ amno ' &’ uno Strumento di Santar

Ve
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Maria Formosa citato dal Vianelli, non so-
lo risalirebbe I’ anno del suo Piovanato.'in
S. Barnaba al 1260, ma svanirebbe quinck
il precedente in Santi ‘Gervasic e Protasio ,
a meno che due non fossero li Piovani, Si-
meoni Moro. Uno diffatti si sa esservene
stato di S. Simeone Profeta, diverso da quel
di S. Barnaba, fin dal 1246; e questo forse
esser_potrebbe il traslatato a Santi Gervasio
e Protasio. Comunque sia, il nostro Simeo-
ne fu - coutemporaneamente Vicario Capito<
Jare fino ,al 1274; e per ultimo venme tras-
ferito nel 1286 al Piovanato di S. Panta-
leone , avendo nell’ am?za stesso rinonziato il
V escovato di Chioggia, cui era stato gid elet-

. Promosso nel susseguente anno 1287 al
anwcnato di S. Marco, estese per Y offi-
ciatura di quella Chiesa jl"particolar suo Ce-
~ remoniale, riducendo in un solo cedice tan-
te leggi de’ Sagri Riti, che vagavan disper-
" se. Finalmente addi- prime Marzo 1291 pas-
sb a successore del sullodato Querini sulla
Caltedra Castellana , quale lasciar dovetts
morendo li 3 Decembre dell’ anno  stesso

con. unxvercél dlsplacere
/- . .
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ANNO MCOLXXIIL.

XIV. Sterano -Busono, -0 BETaNo dal
Piopanato di S. Samuele, cui era stato elet-
to nel 1273, venne innalzato gli 11 Genna-
ro 1287 alla Sede Vescovile di Chioggia.
(20) rinonziata come vedemmo dal Piovan
Moro., ma la morte lo ‘colse prima di essere
~ oonsacrato, oome ce ne assicura una Bolla
del. Pontefice ‘Nicold 1V. dei 17 Settembre
3390 - diretta-a F. Enrico dell’ Ondine de’ Mi-
nori .da Lui promosso alla - Cattedra. stessa .
La morte del nostro Besono dev’ esser segui-
te- oirca -1’ anno 1288, leggendosi nel Via-
nelli , che citca quell’ epoca eerta Percivallo
Canonico della celebre Collegiata di S. Gio:
Battista .di Monza dai Canoniéi di Chioggiay
‘mediante un- Compromesso, dato gli fu a

successore, quale perd alla nomina di s¢ fat
ta rmonzlato ha egualmente '

AN,NO MCCLXXJX

2. Zzozunpo, chc nel suddctto anno
r279 era Piovano delia Chiese Parrocchiale
d: 8. Eustachio de#to dorrottamente 8. Stae 5
4 Jmpanmno dalla suindicata’ Pontificia Bolla
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dal Cornaro prodotta , essere stato eletto ver-
so il 1289 in luogo del suddetto Percivallo
nel Vescovato di Chioggia dal Patriarca di
Grado per compromesso, accordaiogli dal Ca~ -
pitolo per quella sol volta. Come -poi per
parte di dcuni di que’ Canonici era stata
appellata dila Sede Appostolica tal Elgzio-
ne, e destinatovi gia per Giudice dal prelo-
dato Pontefice Nicolo- IV. il Cardinale del
‘Titolo di S. ' Eustachio ; menire pendeva la
lite, lo zelante Leonardo non . uolendo che
. ulteriormentg restasse quinci vedova qualla
Chiesa del suo Pastore, rirunzid legalmen-
te nelle mani del suddetio . Cardinale , e di
quello del Titolo di Santa.Sabina all Elezio-.
ne di sé fattasi in Vescovo di Chioggia; ed
accettando tale rinunzia- il Pontefice provvi-
de tosto la medesima & un nuovo VPescara.
nella persona del sopracnunciato Fr. Enrico..
Mori Keonardo ncll’ anno 1302.

ANNO MCCLXXXIV

XV. ALERONE Rxc.uu)x-,, Piovano della
Chies§ Parrocchiale di S. Giovanni Grisosio-
mo, fu in tal anno nominato Vescovo di
Chioggia s una parte di quel Capitolo,
- ma avermio -U alira nominatp -Uberta wdba_!q



0 33
di S: \Benedetto, cesse tosto alla Nomina i
se fatia il Ricardi. Estende Egli perd Cap-
pellano  del sopraindicato Ponlqﬁce Nicold

AV, fu dal medesimo nel 1291 dato per
successore al Contarini nella’ Cattedra ¥esco-
il di Torcello. Intervenuto mel. 1296 - al Con-
cilio Provinciale convocatosi in Grado, indi
nel 13or unite e rendite della gia cadente
~ Chiesa di 'S. Salvatore .del Zido chiamato
‘Minore all’ Arcidiaconato dl Totcello eessb
dl vivere neﬂ’ anno 1303

: ANNO MCCLXXXVHI '

XVI Leowarpo FALIERO, ch’ era Pio-
vano della Chiesa Parrocchiale ‘di S Mzohwlv
Arcangelo detto volgarmente Sant’ Anzolo,
elettovi giusta il Gallicciolli nel 1275, fu nel
suddetto anno 1288 assunto al P escovato &’
Sebenico . Per vertenze insorte col Vescovo di
Trali, dalla cui dipendenza eransi:sottratti
quelli di -Sebenico fino dal' 1274 coll’ elegge-
Te a loro Vescayo Paolo Erizso, Veneziano
pur esso, precessore del nostro FALIERO , non
poté questi venir mai consacrato dal Metio-
politano ‘di Spalato,. ad onta del suo ricorso
alla Santa Sede, bén sotto milantate ragioni,
quali- non 3amnmettendo Nicold 1V. can suo
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Breve dei. 26 Settepabre 1288 lo cith a Ro~
ma dentro 6 mesi, non che il Vescova di
Trait coi, rispettivi doenmenti per difender-
 vi la propria causd. Ignorasi -se vi sisiemo
mﬁ; si sa soltante, . che 4l Falisra vempe
a morte nel 1291 dirca cal semplice titolo
Wi Pescovo aletto . Fipalmente con validigsi-
sne protezioni ,.che si leggono nel Farati
-( 1llirieo Sacro Tomo IV.) ottenne Sebenico
di essere dichiarata Cittd'da un Breve di
Bonifacio VIII. del. primo Maggio 1298 1i-
messo ai due Arcivescovi di Zara, e Spalato
con ordine ad essi & cold recarsi, di eri-
gervi la Chiesa Vescovile con assegnarle la
propria Diacesi, e una. congrua Rendita, €
di- eleggere # ‘primo Vescovo, = - -

oo . o ’ANHOMCCXCJ s

. “*.MAT1E0. VENIERO. suceedufo al Veseo-
va Centariai verso il 1280 nel Piowanato di
S. Silwéstra,. frovasi nel 1307 camtemporanea-
angnte Piovane di detta: Chiesa, e Primicerio
sella. Ducale Basilica in. upDecumento. puh-
Dblicatosi dal Cormase; henchd sells sua lig-
Uz, Sacra differiscs I' Ughelli 1a i Lui Ele-
#ione in Primicerio al- 1326, salathente . Dal
suddetto Documents del. giormo. ¥o .Marso



‘taceogliesi aves Egli assentito, che le Case
della sua Chiesa fessero diwise fra li Preti e
‘Chierici della medesima; ch’$ quanto dir fra
41 Capitolo (21), a proporzioné perd.del res
pettivo grado in ‘perpetuo; ‘e per 1’ effettuas
ziohe d” un tale Istromento di divisione: inter
pose pure la propria sua autorith | it Patriare
¢a Egidio: di Grado, ‘da cui dipéndeva essa
“Chiesa. Cirea 1’ anno 1328 mancd di vitar
‘Vénierd,” cui- credetti” putérsi. dar - lnogo in
questa mia Serie,” egualmente che a qual-
ch’ altro suo Successore,’ benche non Vescovo,
stante la cospmua Veneta lor Prelatura
ANNO MCCXGV
I S S
oy XViI onmnao Fammo, Piovano dz
$. Bartolommeo " ( diverso dal nominato. Pio
vano di S. Angelo ) ‘fir in detto apno 1295
da’ an’ Breve Apostolico di Bonifaéic VI in-
varicato di commettere al Priore, € Religiosi
@etla Congregazione di-S. Mnrco di’ Manto-
¥4, i°quali- dirigevano le Monache. di- Santa
‘Marid defle Vergini di Veneria, e’ coabita-
wano ‘nel ‘medebinio’Monastero’, di alfontanar
'sene sullistante, & di ‘mai pilt ritornarei . 91
‘sulledato Pontefiee ‘rinvenendo’ poi nel-nostio
Rélfero un’ iiffue ‘prudenza, nel giotne 3i

-
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- Marzo 1303 . innalzollo alla Gattedra Pairiar-

cale di Costantingpoli, su cui’ perd mon es-

“gendogli stato permesso sedere , . per ‘essere

stata quélla Citta ricuperata dai Greci, lo
diciiard unitamente _4dmministralore della

Chiesa- Arcivescovile -di Candia, dove tro-'

vandosi nel 1307, ricevette un Eaciclica del

“nuove Pontefice Clemente V. data li 12 Ago-

sto, con cui lo invitava al Concilio in Vien-

‘ma dir Francla Mon 11 Faliero circa il 1325

ANNO MCCCV

XVIIL MARCO DALLA VlGNA. era in dets
to anno 1305 Piovano della Chiesa Parroc-
chiale e Callegiata di S.. Giovanni Grisosto-
mo, e contemporaneamente  Notaro e Can-
cellier Veneto,  non che’ WVicario Gmcrak

(22) del Vescovo Castellano’ Ramberto Polo.

Nel 1312 venne eletto _4rciprete. pur: Castel-
lano ; e finalmente promosso. nel 1313 al. Pa-

Iriarcato di Grado, cessdb di vivere- I’ anno

%317 . Egli con suo Testamento ‘dei, 29 Set-

tembre 1314 dispose di tutte le :sue facolth
in favore d’Opere Pie col destinare a.suoi

Commissarj 1i Procuratori- .di S. Marco; ma
da ci® appunto, che nominando.in esso’ varie
Chiese di Venezia non vi comprende -ancora

-
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8. Gio: Grisostomo potrebbe da -alcuno dese-
mersi, che il suddetto Piovano fosse un altro
Soggetto diverso da quello coperto delle Ca-
stellane due Dignita. In tal dubbio, ed in
mancanza d’ un documento preciso lascio,” che .
opini ognuno a sua voglia; avvertendo sol-
tanto, che Ii pochi, ch'ha potuto produrre .
il Cornaro e nel Nome, e melle Dignitd, e
nella circostanza de’ tempi s’ accordano fra .
foro perfettamente, onde render verisimile la
mia sentenza. E \

ANNO MCCCXIL

XIX. CARDINALE Morosing, che el sud-
detto anno 1312 ‘suceesse al Vescove Faliero
nel Piovanato della Chiesa - Parrocchiale, e
~ Collegiata di S. Angelo, passd nel 1314 a
quella di Santa Maria, e S. Donato di Mu«
rano. Chiamato a Roma nel 1332 dal Pon-’
tefice Giovanni XXII, cui era ben nota I’ esi-
mia di lui prudenza, venne dal medesimo as-
segnato nell’ anno stesso per Successore all’ al- .
tro sullodato Faliero nella Sede Patriarcale di
€ostantinopoli, ove ki 7 Giuguo - 1374 ter-
mind, la mortal sua camera - /
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‘ANNO MCCCXVI -
XX ‘PiETRO TALomco eletto in tal an
ao 1316 al Piovanato della Chiesa Parroce
chiale ‘e Collegiata di S. Paterniano’, - venne
nel 1321 innalzato alla Cattedra. ¥éseovile
di Giesolo; o Egquilio (23) . Ripartite egl? in

“{re eguali porzieni con''suo Testamento- dei

9 Ap'riltp 1343 le proprie facolth fra li Pos
veri, il Capitolo, e la Chiesa . snddetta sua
prlma Sposa, passb agli eterni nposl in Ve-
nezia li 16 Novembre dell’ anno stesso, e
volle esser sepolto nelta medeslma

~

ANNO Mcccxvm o

XXI ANDREA Dom era: Padovano ,
giusta' I’ Ughelli ( Fom. ¥. Col. 1351 ), ed

il Cornavo-( Notizéie Storiche pag. 673 ).dels’

la Famiglia detta ora de’ Dotwori: ‘I Ganos
nico VianeHi per altro nella sua Serie de’ Fes
scepi di Malamocco, € & Chioggia, ingiew

the con Agosting' Superbi { .Trionfo gloricso
- @ Eroi dlustri dii Venezia,. ivi 162842 ) 1o
credono di' Patria Veneziano .' Abitava certa-
mente in Venezia, ove si trova mon solo No-

tajo, e Cancelliere Ducale, ma ancke Piorano



di S. Gio: Decollato nell’ anno 1318, posfz
di Santa Marina nel 1320, come apparisce
dalle Carte da lui rogate ( Corner Tpm. III.
pag.- a8, e WL pag. 384 ), purcht da
queste non sia stato malamente trascritto il
nome: di Santas Marina in vece di quello di
S. Ma riirio. Comunque sia, egh nel xkzdal
Pontefice Glovanm XXII. venne promosso:#” -
scove di -Ghioggia. 1l soﬁ!pctto peraltro,” qua-
le in me ‘prende tutto i carattere di aertez-
za, ch’ egli anziche-d’ esser Plovano d San-

te Marina lo fosse di S Martino, nacquc nel
Vlanelh dall’ ¢ osservare, che il Cornaro, -do-
~ po stampata I’Opera sua Latina delle Chisse
Venete e Torcellane, scopri " avvertendolo
nel Conipendfo di esse ( vedi Notizie Stori-
che ec. pag. 28) ed altrove, che: Andrea
primma di passare alla Cattedra di Chioggiafu
realmente Piovand di §: Martmo di Venezia,
e che secondo 1’uso di allora ritenne - ezian-
dio essendo Vescovo, quella’ Chiesa' in Com-

menda . Esso, . comech® insignito della Di-
gmt& Vescovile, fu Consultore della Repubbli-.
ca Veneta. Nel 13ay qual Suffraganco del
Patriarca "di . Grado intervenne - al- Coneilio
Previneiale - tenutosi in Veneria da quel Me-
: tropolltano nél suo Palazzo a S. Silvestro, in
cui i 27 Maggio si provvnde alle tenuissime
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- rendite di quella Mensa, insufficienti a man«
te,ﬂerevlo splendore di tal Digpita, coll’.unir-
le in perpetuo la Parrocchiale Chiesa di S.
Bartolammeo con twutte le sue pertmenze e
prerogative. Nel 1335 intitolaudosi nof solae
mente Pescovo di (,anggm, ma Piovano

- ancosa e Rettore della. Veneta Parrocchiale

Chigsa di S. Martiuo, assenti unitamente al
Capitolo della medesima alla fondazione , che
- allor ;segui della pia Confraternita dedicata

al culto di questo Santo..Li 3 Decembre fi-
nalmente del 1337 venne. traslatato alla Sede

Patriarcale. di Grado dal Papa Benedetto XII.

come . consta da’ Registri. del Vancano; es~
sendo perd verosimile, come soggiunse il sud= .
detto Cornaro, che anche come Patriarea
‘continuasse a godere la Parroechiale sua'Chies
sa in Comménda, imperciocché dopo lui non
leggonsi Piovani di S. Mattino se non eletti
dopo la di lui morte, Ammjnistrata lodevol-
- mente la Metropohtana Gradeuse Chiesa per
anpi. 13 circa, passd agli .eterni riposi- nel
1350, o 1351, in quest’ultimo’ anno soltan-
to li 20 Maggio avendo egli avuto per Sue-
cessore nel Patriarcato Fra Fortunerio Va-
- selli Francescano Arcivescovo di Ravenoa.

Fa
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. ANNO MCCCXXVL

. XXII.. Niccorao o Niccouivo Da Canar

era Piovano. delld Chiesa Parrocchiale e Col-

legiata di S. Bartolornmeo li 6_Oftobre 1326,
come.da. un Documento del Patriarcale Ar-
. chivio Gradense, quando il Pontefice 4’ allo-
- 1a Giovanni XX (o secondo alcuni XXIL),

essendogli ben' nete le ristretterze de’ Pa-

triarchi di, Grado, e quahto le .tenui rendite

fossero inadeguate allo splendore della lor Di- .

gnitd , con suo Pontificio Diploma del 27

Maggio 1327, come vedemmo, uni la Chie-
sa- Parrocchiale, e Collegiata di S. Bartolom-

:meo. d» Venezia con tutte Je sue pertinenze

e prerogative alla Mensa Patriarcale di Gra-
do, e ‘togliendola. da- qualunque soggezione
-della Sede Vescovile Castellana ( a quel mo-
. mente vacante. pér. la deposizione ed esilio
dello Scismatico Vescovo Jacopo de’ Conti
Albertini di Prato in Toscana per aver fa-
wvorito il partxto dell’ Antipapa Niccold V.)
I’ assegnd in perpetuo possesso ‘di Domenico
Patriarca di Grado, ‘e di Iui Successori, 2 qua-

Ji concesse, pure la facoltA di potere dopo la



fnzorte, o alla par’tenza" dell’ attuale Piovano
Niccold eleggere in ogni caso di vacanza un
Vzcano perpetuo . Cid guan non tardd ad
avverarsi, mentre promossosi li 17 Luglio
134¢ il sullodato Piovano al Pescovato di
‘Bergamo , venne il Patriarca d’ allora Andrea
Dotto (-di eui al precedente Num. XXI. fe-
cimo lodevol menzione) posto da-Ugone Ab-
bate di S. Tommaso di Torcello, come uno
dei -3 Apostolxcl Commissarj, -nel pelfetto e
perpetuo dominio dell4 Chiesa- di 8. Barto-.
_Jommeo, cui egli tosto ‘ distro- 1" impartitagle
facolta provvide d”um prime Wicario nella
persona di certo Marco Gabrieli.- Breve fu il
Bergomense Vescovato di: Niecold, giacehd
da Clements VI. li 25 Settembre dell’anno
atesso’ venne trasferito all? .drciveséovato df
Raverma. Cognite essendo poi al Pontefice
le di lui preclare virtir, lo spedi in figurd di
suo Legato a& Lalere unitamente a Pietro Ve-
scovo Arturicense pres¢o-il Re d’ Inghilterra;
onde conciliare la Pace con. quello- di- Fran- -
~cia. Finalmente ritornato dalla 'sua Legazio-
ne, mentre trovavasi in Avignone fu- nel
1347 traslatato alla Cattedm  sdrcivescovil &
Patrasso, su cui sedendo ‘passd’ al premio
eterno. di sue fatiche mel .1349 cirea, - scri-
vendo il :Le Quien: (:Qriens Chwistianus. Tom.



dEE: Col. 1028°) sull’ appoggio pur egli del:
£ Ughelli; ehe addi 3o Marzo 'di detto -anno
dato gh ﬁl i} Subcessore '

ANNO MCCCXXVm

- Gos'rmrmo ‘LGREDANO Pt’ouano della
Chiesa Parrocchlale, e Collegiata di S. Leone-
T IX. detto. volgarmente S. Lio, nel suddetto
anno 1328 venne contemporaneamente dato’
per Stiecessore -al nominato Veniero nella Di~

gitita @i Primicerio " della Ducale ‘Basifica dl
8. Marco . Li-22 Febbraro 1331 fece egliund
. transatzione col Pjovane, Preft, e Capitolo di
8" Geminiano per la divisione delle respettive
furo. Parrocchie. Vel anno 1343, (in cui
da un Pocumento raccogliesi, ch’ egli -era put
€anvrico di Castello?) venne nominato' allh
Sede ¥escovile di Cittd -nuova nelle Lugune,
wa rion’ poté ‘andarne al possesso per esseré

stala: dichiarata ‘milla la sua Flezione dalPoriz
tefice Clements: P ,- € rief 1346' vOlo agh 3

: etem !’lpoll BT

. s L o

ANNomcccxxxm

X.Xlﬂ Lmugmo DE’ CAGNOLI Venbto
Notaro (24)-nél¥’ 1333 eletto al Piopdriaté

\

v, .
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di S. Silvesiro in successione al Primicerio
Venieto, passb.nel 1344 a quello di S. Ge-.
miniano , e nel ternpo stesso _fu eletto Prios
re dell’ Ospital di S. Marco. Assunto dappoi
al Peseovato di Pola 1 5 Novembre del
‘1349, fu nel 1353 ftraslatato a quello di
Chzoggza, ove lasgid di vivere nol 136!:

ANNO MCCCXXXVII

. XXIV. ‘Domenico - GarraRo, elotto da
poco. tempo al Piovanato della Chiesa Par-
rocchiale eCollegiata di S. Basso, passo mn
quest’ anno 1337 a régger quella di .S. Wic- .
cold, donde nel.r347 venne trasferito al Pe-
scovato di Citta Nuova . nelle Lagune, detta
da prima Eraclea (25). Ottenne questi nel
1365 senza saputa de’ suoi Parrocchiani . dal
Pontefice Urbano V. che la Chiesa Parroc-
chiale di S. ‘Basso unita fosse in “perpetuo
con titolo di Commenda alla Mensa Vesco-
- vile di Citta Nuova, dalla qual soggezione
non poté ella sottrarsi, che nel 1418 sotto
il Papa Martino V. guale con suo Diploma -
. dei 30 Maggio, annuendo all’ istanze fat-
tegli dal Senato Veneziano , ne sciolse
I’ unione col rimetterne I’ esecuzione' a Leo-
nardo Dalla Torre Abbate di S. Gregorio,
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~ che con. I’ antorita: ampartifagli; eome a Com-
-mfissario Apostolico, Testitui la Chiesa alla pri-
“mfiera sua liberta, e ne institui Piovano Ag-
tonio ‘Bortoli, uomo di’ espenmemza scienza,
€. probitd di costumi, cosi nomiinate mel Pon-
tifizio’ sullodate- Diploma. Aveva il Vescove
Gaffaro nel ‘suddetto. anno 1365 fatto una
permuta coi Procuratori di S. Mareo di al-
cuni. stabili di ragione della sua Chiesa posti
sulla Pubblica Piazza con tanti. Imprestiti .per
L: 6465 de’ growi; e questi pure con De-
ereto del Senato dei 20 Decembre del suddet-
to anno- 1418 furono dichigrati di spettanza
del -Piovano ,. Capitole, & Fabbrica -di -detta
Chiesa ,. auzlche del -Gaffaro , : che li' aveva
fatti inscriveré. a suo Credito nei Pubblici Li-
bri. Lascid egli-di vivere, o alinéno il Ve
scovato nel 1394, trovandesi in tal anno elet,
to;lsuoSuowssafe R .
o / - s

SRRV ANNG MCCCXL

'XXV Qnso DEmme che gia dd134.o_ :
teovavasi Rottore. della Chiesa di S. Giacomo
di Rialio. (26) fa nel 1347 eletto Pescovo di

- Gapodistria., doude li 29 Marza 1349 venne-
fraslato alla Cattedra Arcivescovile di. Candia
" @ nel 1361 a quella Patrigreale di- Grado .
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. ed unitavi ancor qualche neghgem, xgnoraﬁ‘
preclsamente dov’ egli. riposi .

ANNO MCCCU

XXVH Pm'rno D' CONTI DA BAON,'
Nobile di Padova, ( forse quegli stesso, che
dal 1333 al 1347 fu Pioveno di Santa Ma-
ria, ¢ S. Donato di- Murano) essendo Pio-
- panp di S. Giuliano, eletto nel - suddetto an-
no 1351, passd li 6 Giugno 1359 alla Chie-
. sa WPescovlle di Treviso. di:cui'giév-eﬁ'&e
nonico , ritenendo pure con Titelo Commen- .
" datario il suo Piovanato, ed ivi nel 1373
'lasmato ha di vivers. .

ANNO MGCCLXII

| XXVHI BARTOBOMMEO dx cm i ¥ rgmu
il Casato, fu eletto Piovario nel suddetto.an-
no 1362 della. Parrocchiale , e Collegiata -
Chiesa’ dedicata hlla Santissima Trinita detta
volgarmente Sania Temita, donde li 16 Set-
‘tembte 1368 venne -trasferito . al Fescovato
dalla Cannea nell Isola di Candiz. Questi
nel 1371 consaerd la. Chiesa -Parsocchiale e
Collegiata di. Seat’ Eufemia: della-Gindecsa

»
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~ indi da Paolo Foscari ( del quale parleremo
fra poco) Vescovo Castellaro, -cui era co-
gnita Ia vasta di lui dottrina, venue dichia-
rato Ficario suo Generale ( Vedi la Nota 22)
In tal ﬁgura ‘concesse egli li 28 Marzo 1375
Ia facoltd 'di erigersi in Venezia il Monaste-
xo di S. Girolamo, e con suo Diploma dei
18 Maggio confermd la prima Abbadessa del-
lo stesso Bernarda Dotto; come pure li 17 .
del susseguente Settembre permise I erezione
dell’ altro Monastero del Corpus Doraini . Igno-
toci I’ anmo preciso, in cui segui- finalmente
sua morte, cid fu certo prima del 13go. -

- ANNO MCCCLXYV.

- . XXIX. Paoro Foscari di Giovanni, Dot«
tore in ambs le Leggi, eletto Piovano di S.
Parialeone Ii 26 Novembre 1365, il settimo
giorno di suo Governo, che fu li 10 Aprile
1366, venne promosso alla Catledra ¥ esco-
vile di Coron.in Morea, donde ki a Marzo
1367 a quella passb di Castello. Li 25 Lu-
glio dell’ anno stesso consacrd egli- la Chiesa
Parvocchiale e Collegiata ' di ‘S. Cassiano, - &
nel 1371 quella di S. Giovanni della Giudeq-
ca, giusta. il Coleti Contimuatore dell’ Za-
fia Sacra del Padre Ughelli. Troppo rigido

4
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sostenitere fe’ diritti della svia Chiesa: mosse
egli’ gravissime controversie contro il Gover-
.no;. quindi recatosi in Avignone: presso- il
Pontefice Urbang V. onde abbattere. gli. an-
tichi privilegj della Ducale Basilita, che pur
voleva alla sua giuvisdizione seggetta, da co-
ki si tradusse in Roma, .ove chiuse i suoi
glorm nel 1376. :

ANNO MCCCLXlX
Y 6
XXX. FR. Gxowmm Dt Cumm Fis
,gho di Gerardo, ‘¢ di Maddalena de’ Rossi
- Signori di Parma, e Nipote dell’ egregio e
- potente Signore’ Rieardo , o Ritziardo da Ce-
mino Conte di Ceneda, e onorando Cittadino
¥enegiano 4 giusta ¢cid che raccogliesi- da una
carta di.Procura dell’ auno: 1339 citata dal
Cornaro come esistente nel Canvento de’ Ser-
i «di Maria di Venezia, di cui esso Gio. era
Ahunno , fa i imsigne Teologo ; .. e Predicatore ,
e li 19 Febbraro- 1369, 0 i3y0 contando
ab . Incarnatione , venve eletto ¥escovo di
Chivggia . Al nostro Giovanni , di cui dicesi,

"~ scrive il Cornaro, che fosse stalo ‘Piovano di

8, Antoninodi ¥ enevia, accordando I’ Ughel-
L pure tal Dignith, lo vunole. perd - tutf’ altho
che il Regolare., e Servita , ;quale . forse,

\
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dic’egli, sara stafo Veseovo d alira™ Citta,

. ma tanto peraltro il Via-

7escovi di .‘Malamoceo, ¢ 4l

. pag. 227 ), quanto il Cot-

spettivamente pareochj esem-

:08a Buova, chein que’tem-

sora . .le Chiese Parroechiali

venissero amministrate da chi eziandio pro-

fessava Regolare Istituto'. Dietro tali rispetta-

bili scorte non esito punto dal dargli quinci

luogo mella mid Serie, potendo non senza

fondamento'presuﬁmx, che tutti. parlino di

una. stessa persona , convenendp - perfetta-

mente i Registsi di Roma' colle Memorie, ®

. cogli Serittori dell’ Ordine si- nel nome del

" Yescovo, che nel Vewovatu, ¢ tempo disua

" ‘Elezione . Mancando affatto- qualunque anti-

- ca Memoria di questo Vescovo, - raocegliesi

soltanto da un Documento citato dal Vianel

li- esser ogli passato. ai pm\ pmma clel gomo
? Marzo 1374 o

ANNO MGCCLXB.

X?D(l Pmmo Dz NATAu nlenu-’
tAJunno (28) di S. Vitale, fu nel 1369 elet-
#o Piowano di Sant; Aposboli, avendo gik da~
ta alle Stampe up’ Opera deHetize de? Sand,

-~

N
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come fu pure Autere d’unma Sioriz in Terza

Rima. di Alessandro I1II., che MS. conser--

vavasi' tuttora 1o scorso Secolo da Bernardo
Trevisano . Passato i 26 Maggio dell’ ammo
372 alla Sede Pescovile: di Giesolo, o Equi-
_lw, vi sedette fino al 1406 circa, lgnorando-
si 0 precxsamente sm morto

ANNO MCCCXCI

Sl BAR"‘OLOMMEO Bz’ RmovnA'rt Nota-
10 Veneto gia Prete di S. Bartolammeo,
Cappellano della Ducale Busilica, e Priore
dell’ Ospital di- S.. Marco, -nel . 1391 . trovasi

_ Piovano della’ Chiesa Parrocchiale,- e Colle- -

giata de’ Santi Simeone e Giuda - Apostok ,

detta volgarmente'di S. Sirmon Piccolo , per ,

dntmguerlo dal Santo Profeta Simeone, - in

cui onore & pur dedicata una Parrocchiale e
Collegiata Chlesa in Venezia, e che per es~
sere d’un’ epoca anteriore al primo dicesi
quindi.* S. Simon Grando. Li 10 Settembre
1407 eletto Primicerio della sunnominata Du-
_eale Marciana Basilica dal Capltolo de’ Ca-
~ nonici) secondo I uso di que’ temp: , confer-
mato venme dal Doge (29) il giorno 14; in-
- di nel 1409 vide da una Bella del Pontefice
Alessandro V. ampliate- le. prerogative delta

\
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suna Prelatura, oome alla NoteN' x5ch noi
fu detto.

. Nominalo Vesoovo dt Capaa?sma nel
;411 da guel Capitolo, fu rigettato dal Pon-
tefice Giovenni XXIII., come deesi pur ri»
getlare, giusip -l erudito .Annetmore Coleti
¥ asserzion dell’ Ughelli, che lo " pone nélla
Serie dei Vescovi di Pola ; essendo Egli gi-

fatti mancato a’vivi 1’ anno 1423 nelh Pn, '

mwenale sua Dignita.

ANNO MCCCXGV
; XXXII J,;copo CmnA Notara, Cancel-
lere Ducale-, ‘e Canonico. di S. Marco, nel
suddetto. anno 1395 era Piovano di S. Gio-
vanni Gtisostoma . Innalzato verso il 1417 al
Ja' Sede Vescovile di Coron in Morea cessd
in Venezia di vivere nel 1433 circa, e ves
desi -tuttavia la di lui sepoltura affissa al mu-
ro del chivstro nel Monastero de’ Santi Gio.
e Paolo . Disposto egli aveva con suo Testa-
mento, che detratti alcuni Legati vender si
dovessero tutte le. sue facolth, ed investito nei
Pubblici Depositi. il ritratto disaro, -della ri-
sultante rendita si avessero a farne tre parti
uguali,, I'una da impiegarsi. in celebrazioni

~ ed aumento del, Divin Culto, I altra’ yel

\
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ristauro. della Chiesa di Coron, e la terza mel
riscatto degli Schiavi alla Diocesi stessa: at~
tinenti . Passata nel rSco in - mwano degl’ In-
fedeli la Citta, e Chiesa di Coron, o rifug-
giathsi. ‘quindi i Veneria it Vescovo: e Canos
nici della mredesima, -venne & varj succdess
sivi Pontefici'disposta la prima parte a- favor
dei ‘Cananici- secondo il rispettivo loro stato,
e che. pareisa in coscienra al lor Vescovo, e
le ultime due assegnate al Vescovo stesso,
finché quella Chiesa tornasse in poter' de’ Cri-
stiani . Gregorio Papa X{II{ Finalmente con suo -
Dlploma del 28 Maggio 1583 volle devoluta
jn vece asa renditd metd’ vitalizinlmente al
Vescovo di Basnia , ¢ I*altra divisa. per egual
porzione fra il Beminario Patriarcale di V-
nezia (80),-ele Fighe nubili della Famigtia
del Testatore da pagatsi al toro: Matrmomo.
o Monaoatcr annualmutes R

ANNO MCCC!C

: XXXIH. Manmo Dn Bmmmnm, 3ﬁ
Prete (forse Titolawo ) & Santa Maria Fot.
inosa , ‘Canomico di Frewso, e di Ceneda,
Tu eletto successivamente Piovans pritna nel .
suddetto ‘anno 1398 di §. Geremia., -indi nel
*405. di 'S. Papitaleone , ¢ econtemporanea-



merite .drciprete «i Castello., assunto nel tem-
po stesso I’ asno 1423 con Titolo Cornmendas
tario. anco it Priorato di S. Salvatore; ma
sempre perd dimorando in Roma sotto li suc-
cedutisi Pontefici da' Bouifacio” VII. ad Eu,
genio 1V. pel periodo d’ oltre anni 30, com
molto di lui-profitto , eonve. attesta. egli stes-
so-nel-sus Testamento. Nel susseguente anno
1424 fu.innalzato alla ‘Caltedra Vescovile di
Capodistria , deude nel 1428 passd a .quella
di’ Modon in Morea . Li 2 Novembre dell’ an-
no stesso , come . Delegato Apostolwa del Pas
pa ‘Martino ¥. trovaandosi - egli- in Venezia,
confermd: la-sentenza: del Vescovo di ‘Ceneda
in favore, delle Monache di S. Lorenzo sopré
la ' Chiesa. Parrocchiale di- §. Severo; e con
simil -caratters dal Pontefice stesso impartito-
zl:n:;amo seguente 1429, gli 11 Maggio eon-
alle- medesime alcuni privilegj loro ac-
cordatj ‘dal Legato Apostolico Cosimo Cardi= - -
nale di Santa €roce, e'li 27 Novemabre ap-
. provd, e confermd di bel nuove gli antichi
Airitti alle stesse sulla Parrocchia di S. Seve-
ro. Taattovi dal merite delle proprie virty
* widesi.in Aprile del 1431 trasferito all’ 4rei-
sesgovato di Corfil, ed avends raccolto, che
il a0 precesaore Giorgio Delfino dell’ Ordi- -
@ie de’ Prediatori aveva lasciato- al tempo di .
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~ sna morte una generosa somma di soldo,
non che vasellami d’argento, ed altre mo+
bilie alla sua Mensa Arcivescovile, passato
il tutto in mano di vaxie persone, che in-
giustamente ne ricusavano la retrocessione ;
egli a‘tale gggetto implord un Breve' dal -ci-
tatpPontefide Eugenio IV., dato li 29 Apri-
le 1431, con'cui all’ Abbate di S, Michele
di Murano ed ai Piovani di. S. Gio. Griso-
stomo, .e. Sanki. Apostoli , . come. Delegati
" Apostolici s’ imparti facolta. di decidere inap»
pellabilmente quanto credesers giusto su tak
affave. Trovandosi di bel nuove in Venesig
nel 1447, ricevette commissione da Niccold
V. di unire, come suo Delegato Apostolico,
al Monastero di Santa Cristina, ora chiama~
to di. S. Parisio di Treviso, I’ altro fabbrica~
o recentemente fuori delle mura ‘di quella
Cittd dedicato a S. Girolamo dell’ Ordine
‘Agostinianio . Morto finalmente in Veneszia li
46 Marzo 1452, ¢ disposto-a favor .de’ pos
veri quanto egli_aveva,. lascid. d’esser sepols
to. nella Chiesa di S. Pantaleone, di cui era
stato un giorno Piovano, ed all’ Altare della
B, Vergine, in essa gid eretto a aue proprié
~spese, lascid una pietra di color verde fatta
in forma di cuore trasportata da Gerusalem-
me, su.cui vualsi, e si-erede,. chesien cadute
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dagli oochi della’ stessa - -Vergine Santissima
alcune. lacrime mentre stava a pxed1 della Cro-
ce: del suo Divin: Figlio ; onde riposta .in una
decente custodia di eristallo abbia sempre &
restarvi depositata , né mai possa pmtarsn '
fuori di- Chnesa o o

| ANNO MCDVI.

J!EXXW Buwmo CATENA , - elotio nel
xM Piovano diS. Leonardo, era ad un-tem-
po Notajo, nelqual-earico avendo con biasi-
mevole condiscendenza -mancato di fedelti,
onde liberare dall’ ultimo supplizio un mise-
rabile, fa come:spergitiro mel ‘1407 privato
dal Vicario Geperale del Vescovo Castellano
della Dignita Pairocchiale, indi per Sentenza
del Consiglio de' Dieci dei-22 Settembre del-
)’ anno stesso cendanmmato a perpetuo esiglio.
Portasesi egli allora a servire nella Corte di
Boma , ottenne in premio di sue fatiche il
Fitolo -di Arcivescoro di Trabisonda, e passd
ad abitave in Fervara; donde veanuto in ar-
presso im Venezia, leggesi un Decreto del sud-
dotto .Consiglio sotta il .giorno 14 Giugno
3419, coti cui per mezzo d’un Segretario
-ghi_ si fe dire d’ essergli accordato il salvecon-
detto , merct il quale poteva egli. venire,
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trattenersi ,-e ripartir da Venezia quasto pit
gli piaceva, nulla: ostante qualunque Pm’-
so- cantro 4’ esso vigente ;. ignorandosit poi
qmndo, e dove sla segum la di ki morte .

I

AN NO MCDIX.

whax N’rcqonb? ‘DaL Carso, ch’ era Prete
di S. Barnaba, Notaro, e Cancelliere Duca-
{s, esndo stato eletto. smcéessivamente ‘mel
1409 Piovauo di-Sant’ Eufernia -dslls Giudec--
ca, indi nel 1414 della prima sua. Chiesa di
S. Bamaba ; veane spedito nel 1490 ( giusta
MarinSanddo) in-Cividel del Friuli, onde
_ ¢radurre in Venezia il Codice dell’ Evangelie
di S. Mareo. Aesunto nel 1423 al Brimioés
risto di S. Marco, le smministrd égli.- per
ooli due anni, ottemendo dal Doge Foscari
.mmitamente alla; sua  couferma un -aumento
alle scarse rendite di sua Dignith. Come poi
nella Serie dei Piovani' di. 6. Barnaba del
-Senatore Comaro, citandovisi pur quella del-
I’ Ab. Leonarducei, trovasi Successore a Gio-
yanni Lappi un -altro Niecold Dal Corso elet-
o nel: 1435, quale nel 1446 fu anco Wie-
xio, Generale del Patriarca i Grade; 'cosi
resta tustavia incerto s’ egli sia quel desswo
di prima per aver dimesso, .od- essare stato

A Y



dintesso_dal ‘Prinvideriato, o sé pure un dilu
Nipote, che portando lo stesso Ndl‘nd abbig
qumdl éausata tal confusione . ,

AmMCDXXN

~

=t 2 XXXV, Faswaisco Gmn, Prete di 8.
Pantaleone, venne eletto . nel 1424 Piovano
deila ‘Chiesa Parrocchiale e Collegiata dedi-
cata ralla” Sentissima Trinitd', detta - volgar-
wmente Sania Temita , indi nel 1427 defla
prima - sua. Chibsa: Patrocchiale & Collegiata
di'S. Pam?aone, in cui fabbricar fece. ina
Gappella' sotta it titolo & Ogni Santi . Bra eghi
inpoltre Notaro, Cancellier Ducalz, ¢ Cano-
nico Vicario dells’Basilica di 8. Marco. Elet-
to . Arciprete della’ Congregazione (1) & S.
Lura vel suddetts: anno 1427, intervenne
per la stessa nel 1433 al Concifio' di Busk-
foa . FuSuddelegaty .Aposiolico I anno 1447
nell’ accednata’ unione dei due Monasteri di
8: Girclamo, ¢ Sunta Cristina 8i Tveviso per -
1" Ardivesoovo. Do’ Bernardini suo  Preceséors
wel Fovanato, e @i eyi pet destinazione dsl
Postefice Nisoold V. ok’ ek gid sorviva nel-
{' Otfivio &i .Mecobifo fu pur Successore I annio
1482 ‘nella Sede Arcivescovile: diXCor/h . .Con
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titolo Commendatario, ritenne perb la Pat,
rocchia fino alla morte, . che avvenpe li 4
Agosto 1458. . ,

XXXVI. Antonio Mieto, che nel

m433 era: Piovano di S. Leone 1X., detto cor-
rottamente S.. Ljo, e Canonicn dello Caits:

© drale di Castello, andd nel 1433 Deputaty

pur esso per la .Congregazione: di, Santa Ma~
ria Formosa .al Concilio di Bagilaa: Elette
dappai i 25 Luglio 1485 Péscove di By
leto, come raceogliest dalla Cronaca di Mari-
no Smudo, la:cxb m di 'ﬁ&'ﬁ nel 1454-

FETR Am;o MCDXLIVM

, XXXV]I M.Anco DB Gtmu oahher
rimo Giurisperito, e Nofaro, essendo ' Pio-
vano della. Chiesa Parrocohiale. di Stz Croce -
di Lupno ( cosi detta dall’Isola- di tal Nome,
4n cul venne eretta, ¢:fino.a nostri tempi Gius-
patronato di Munache Francescane per Bole
la di Alessandro -‘Papa ‘IV. dei 6 Giugno
1493 ) venne traslatato nel 1444 a quella di
S. Giovanyi Deoellato , detta’ volgarmente
S. Zan Degold (32), donde nel 1460 passd
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ol’ altra poi di S. Giacomo Maggiore Apo-
stolo sopranunominato di Euprio come sopra,

"0 Dall’ Orio. Assunto posteriormente alla
Sede Vescovile di Napoli di Romania nel Re-
gho della Morea, ritenendo perd la Parrocchia

. con Titolo “Commendatatio/ , chiuse i suoi
~ giorni in Venezia li 3 Novembre 1476, e fu

sepolto ' per sua Festamentaria disposizione nel-

I Chiesa di Sant’ Andrea, per essere stato

__pitt volte Confessore ordinario di quelle Mo-

nache, al cui Capitolo aveva pur assistito in

quality di Notaro , quando nel 1448 venne
elett,. Tommaslna G:ustmaam Pnora

ANNO MCDXL'VI!I. N

. 3. PAOLO DALLA PERGOI:A cclebre Fi-
losofo pcnpateaco e Piovano ‘di S. Giovanni
* Elemosinario ,- detto -S.- Zuanne de Rialto, fu
nel 1448 elotto ‘al Vesoovato di Capodistria , -
ch’ ei petaltro ricusd @’ accettare, amando me-
glio di starsené al suo Bengﬁzib di cui con-
tinud a godere fino al 1488, znﬂ ndo cio dal
vedere- solo zri tal anno’ datoglz i sucoessorc.

- A}

i
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ANNO MCDXLEX. -
" XXXVIH Niccoro’ Date Croci, Rottope
in ambe le Leggi, eletto mel suddetto apno
1449 -al Piovanato di S. Giminiano, ° passd
pel 1456, a quello di S. Giuliana, donde li.
21 .Ottobie del susseguante anno 1457 ves-
ne innalzato alla Catiedra Vescovile di Chiog-
&ia, cambiata per ultimo nel 1462 in quel-
la di. Lissina, raccogliendosi per altro da un
registro riportate. dal Vianelli;:che ki 8 Max-
zo 1458, anoor fatto Vescowo, ritenca tut-
tavolta la sua Pieve di S. Giuliano, il che
dal Cornaro . nan: era stato- avvertito . Fino
~ dal 1449 esercitd il Carico di Ficario Gene-
rale Qella Diocesi di' Castello <( Vedi Nota
N. 21 ), eui venne eletto dal Santo Proto

Patyiarca Lorenso: Ginstiniani. (33), e .che .

continud ,* per le sempre pill- comprovate sue
doti di.prudenza o dottrina , - costitmito pure
nella  Dignita Vescovils eotto li succedutisi -
Patriarchi Maffeo Contarini, o Andrea Bon-
dumiero , * dinanzi al quale nominatamente
li g Ottebre 1465 condusse il Preposito de-
gli Umiliati dimoranti nel Monastero di San-
ta Maria .dell’ Orto, onde rinunziare nelle di
lui mani il suo carico; ed infine mel 1465
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sotto: il Patviarca Giovamni Barozzi, glusta =
quanté ci annunzia. un contemporaneo Codice
MS, Come’ Delegato. Apostolico.di Pio Papa
il., per di lui Breve del 15 Decembre.1463,
unitamente al’ Piovano & S. Benedetto, gl
~ fu commesso, previo il dovuto esaime, gli eon-
"ceder licenza ‘al sullodato Patriarca Bondu-
-niero di poter vendere {a Casa, ch’ era di
residenza dei Patriarchi di Grado in Parroo-
chia ‘di S. Silvestro, norche I’ annessavi Cap-
pella denommata di Tu#i i Santi, eoll’ obbli-
go: perd di .dover -altrove una simile riedifi-
carne . ‘Nel 1466 entrd fra 1i- proposti in Se-
nato al Vescovato di Treviso, come pare nel
giorno 8 Aprile dell’ amno- stesso “al: Veneto
Pattiarcato, e nelmwz cirea passb agh eter-
m rlpon R .

: ANN&B- ‘MCD'HX‘

v XXXIX. Madeomu, che: nel 1459
era stato eletto Piovano della Chiesa di .
-Benedetto , { resa. Parroechiale, e Collegiata,
indipeadente: dalla - soggezione. . del Monastero
.dei Canonici Regolari - di -Santo Spirito solo
‘nel 1437 li 22-Marso per loro spontanea ri-
muaiia ,.) ‘vepte promosso verso il 1462 alla
Sede Arcivescovile. di Amivari, unitamente
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_alla qual Dtgmti sostenre pue egli il Pice-
rialo Generale ( Vedi Note 21.e 22 ) sotto
il” sullodato Patriarca Andrea Bondimiero .
Egli v.difano li-21 Agosto del suddetté anno
1462 ricevelte un Pountificio Breve , in oui
gli ¢ imponeva di aver a wecarsi al -suo Ar-
civescovato; il che spiacenda molte al Con-
s:gho de’ Dlec; inearied il Veneto Segrelavio
" in Roma Niccold Sagondino residente presso
la Santita Sua di supplicarla a concedere,
che détto Arcivescovo potesse oomtinuer nel
sue Officio, fische Monsignor Batriacca: fos-
sesi provveduto d’ un altro sufficiente . Vica-
 Tio. A cid convien dire- ch’ abbia il Santo
' Padre aderito, trovandosi un ‘successivo-De-
creto dello stesso Comrgh_o dato, li 26 Mag-
gio 1.463 in eui I’ Arcivescovo Gonella si
nomma ancora Vicario, lgnorandou poi quan-
" do-sia successa sua miorte.

- ANNO MCDLIX.

XL. MaArco CarTaneq, Dotter in am-
be le Leggi, fu eletto nel 1459 Piovano del-
la Chiesa Parrocchiale e Collegiata -de’ Sand
Simaone e Giuda Apostoki,  detta di S. Si-
mon Piccolo; li 5 Luglio 1472 Arciprete
della Congregazione di Sants -Maria Mater
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Domini; e verm I’ anno 1476 Arcivescoro di
Durazzo, ritenendo peraltro la sua Pawrocchia
a titolo-di Commenda, Li 30 Marzo dell’ an- -
no stesso il Pontefice SistalV.-lo elesse Com-
sissqrio Apostolico unitamente al .Canohico
Rusconi di Cervia per I’unione della Chiesa
e Casa Parrocchiale di Santa Lucia col -Mg-
pastero delle. Monache dell’ Annunziata, ta-
gliata I’ antica unione, che n’era stata fatta
sotto. Eugenio IV. -al Monastero del - Corpus
Domini, il che fu a verificarsi li 15 del sus--
seguente mese di- Maggio. Ventito' a morte il
Cattaneo in Agosto del 1487 @’ anni 79 la-
- seid d’ esser sepolto nella Cappella fabbrica-
- tasi nella suddetm suR Clneia

.ANNO MCDLXIV
XLI AN'romo Smcco eletto h 19 Ot-
tobre 1464 alla Dignita di Arciprete della
Batriarcale Chiesa di. S. Pietro. di Castello,
quinci Parroco della medesima, essendo sta-
to promosso nel. 483 alla’ Sede’ Pescovi-
e di Milapotamo nell’ kola di Candia, don-.
de nel 1490 circa venne trasferito all’ Ar-
civescovato di Corinto , credo aver -dirit-
to pur esso ‘alla’ presente mia Serie. Eletto-
gia fino dar 17 Agosto 1476 dal Patnarca
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. Matfeo Gerardi suo Picario :Generals ( come
vedremo alla citata Nota 21 ), seppe egli in
quel caricd rendersi benemerito: del Geoverno
pér mdodo, che ‘'dal Consiglio di Dieci gli &2 -
Agosto .r483 fu provveduto alla .di lui pe-
. verths con dellé Pensioni sopra alcuni Bene-
fizj dello -Stato per Ia fomma -di amoui Du-
cati 200, ‘€oi quali poter sostenere I’ Arcives.
scovile Sua Dignita ! Frustranea- resasi la Se-
vrana munificenza- non e€ssendogli- riuscito di
‘percepirne in a’n,ni'7,- che soli-6z all’ anno;
ed aggravato in tale intermedio di tempo di
varj Nepoti' figli d”un di Iui Fratetlo, otten-
né per un-di questl con” postermre Decreto
del 18 Agosto ‘1490 un Officio di Sensale
al Fontico de’ Tedeschi; e nel ‘1493 dessu-
mesi seguita finalmente siia ‘motte ; veggen-
dosi li 10 Aprile di detto anno. datogh il
Successore nel Vlcat'lato '

ANNO MCDLXVIII

XLII ANTONIO Z10, Prete dt S. Angelo,
e Notaro, - fu- circa il 1468 eletto ' Piovano
della Chiesa Parrocchiale e Collegxaia & S
Felice (34), donde verso il 1472 verne tras-
" ferito a quella Pescovile di Refimo nel Re-"
gno di Candia con dispensa “perd Pontificia
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di ritenersi pur &sso a titolo Cdmmendatariz ,
la sua Parrocchia. Con Diploma dei 24 Ot-
tobre 1493 del Pontefice Alessandro VI, fu
egli in colleganza 'col Patriarca ‘di Costanti-
_ nopoli eletto Delegato Apostolico .per . 1a se-
parazione della Chiesa Parrocchiale di 8. Gio-
vanni Elemeosinario detto di Rialto ( Vedt
Nota N. 10 ) dalla Patriarcale di. Castello,
cii non avesse punto a restar soggetta in_ap-
presso dlpcndendo tanto nelle Ordmazmm
ehe in ogni altra cosa dal solo Primiceriq del-
la Ducale Basilica, abilitandola ‘a tutti k- prx-
vilegj, de’ quali gode la stessa . Lascid di vi-
vere finalmente il Vescom Zio li- pmm Ot-
tobre del 1515

ANNO MCDLXIX.

" XLII ANTomO SAvINA Notaro, Cancel-
lier Ducale, Canonico Vicario della Basili-
ca di S. Marco, e Giudice sulla esazion del-
le Decime, fu eletto successivamente Piova-
no nel 1469 della Chiesa Parrocchiale e Col-
legiata della” Santissima Trinita, detta di San-
ta Temita, indi nel 1472 di quella di Santa
Moaria Giuvbanico, o Zobenigo, quale, pro-
mosso nel 1496 al Pescovato di Chisamo
nel Regno & Candia, ritenne in Commenda,
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secondo Ig consuefudine di que’ tempi’, fino
valla morte seguita nel 1498. ’

"~ ANNO MCDLXXXV

XLIV. BArTOLOMMEO BONINO eetto Pio-
vano di S. Fantino nel suddetto anno 1485
~era uomo domssano e d integerrima vita,

come lo nomina il Decreto di Senato dei 16
~ Aprile, con cui si chiese la conferma di sua
Flezione alla Santa Sede . Promosso dappoi
nel 1495 al Pescopato di Sebenico , onde
poterne. andare al possesso, dovette egli ri-
" nunziare alla sua Parrocchia, stante un De-
creto di massima presosi dallo stesso Senato
li 7 -Marzo di detto annq, all’ occasione ap-
_punto di suaElezione, non che del Savipa,
con cui si volle toglier I’abuso, pit volte
da noi veduto, di ritenerle in Commenda.
Rinunziata avendo egl dunque la Parrocchia -
nel 1498, cessd poi di vivere nel 1512, co-
me morendo nell’ anno suddetto 1498, il che
abbmm gia veduto, il Savina, lascio ad un N
tempo e la Parrocchia, ed il Vescovato .
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ANNO MDC

" XLV. Niccoro’ Giorer di Spalato elet-
to i 25 Febbraro. 1600 Piovano diS. Anto-
‘nino, indi Canorico di Castello, ed. Arcipre-
e della Congregazione & S. Paolo il giorno
» Giugno 1631, passd finalmente 1i 12 Feb-
braro 1635'al Pescovato di Liesina, ed ivi-
cessb dl vivere nel 1644. '

ANNO MDCXXX

XLVI NataLe CoRrE!D eletto Pioyano.
nel ‘suddetto anno 1630 della Chiesa Parroc- .
chiale e Collegiata di S. Giovanni in: Oleo ,
detta ‘volgarmente: S.-Zuanne Novo, per es~
sere la seconde Chiesa dedicata in Venezia in
onore dell’ Apostolo ed Evangelista S. Giovan-
ni sotto il titolo .del Martirio da lui mirabil-
mente superato dinanzi la porta latina di
Roma ; venne indi promosso li 23 Marzo
1654 al Vcscovato di-Sebenico, ed essendo
- morto in’ Veriezia nel mese di Aprile del
1676 ‘fu sepolto nella Chiesa Parrogchiale ,
Colleglata ) © Matnce di Santa Mana Formosa.
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ANNO MDCXLVII.

XLVII - BArRTOLAMMEO GmnA » Dotlore
in Sacra Teplogia, ed in ambe de Leggi,
mentre trovavasi’ ,Arczprctc a’ Isola Parcariz-
za in Diocesi Veronese venne sucecessivamen=
te dal Patx'xarca. di Venezia Gio. Francesca
Moresini li 26 Giugno del suddefto anna
1647 eletto Picario Pemetuo di. S. Barto-
lommeo, nel 1640 destinato Arbitro nella Cau-
sa fra esso vertente e il suo Clero, e final-
" mente suo Picario Generale nel 1653, Fregia-
to dappoi gli. 11 Febbraro 1664 dal - Ponte-
fice, Alessandro VIL -della Mitra Pesconile
di Felire, ivi cgssd di v;vere addi 7. Apl‘lb.
ﬂel 1681,

'ANNO MDC'CXC','

XLVII. Francesco Mhpesi, nato in Ve
nezia li 21 Marzo 1744 , ottenne lg Laurea
Dottorale i in Padova in ambe le Leggi, done
de tornato in patria, -ed ascrittosi * all’ Eccle-
siastica Gerarchia, Patrimoniato nella- Chiesa
sua Parrocchiale di S. Silvestto, tutfo- dedi-
cossi al servizio della medesima, non che
alla cura delle anime in cooperazione del
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proprio, Parropo Tommaso Agostmo de-Sot,
=on =demien wmicgente al vivo desxdemo del
)va.vam vxcmo a morte, e
ymettesse, onde. poter egli
te il gran:passo, non che
adenda del Clero, e della
se @ di lui sucgessore ,, quin-

790 veane eletto Piovava

rocchial Chiesa, Collegiata,
. Silvestra, Nel 1791 fa
mta di. Canonico della Pa-
le, e Metzopolitana Chiesa
wstello, trascehto pure da
Mongignor Federico. Maria

e Giovanelli Patriarca (56)
8i Venezia di santa memoria, fra suoi Esa-
winatori Pro-Sinodali ; e finalmente 1i 3 Lu-
glio 1793 & eletto. Arciprete della Corgre-
~ gozione evetta mella sua.stessa. Chiesa di &
Silvesire:. Era ad un tempe Promotor Kiscas
la dell Apomhca Nunziatura in Penezia, fin+
ohd vi esistelle ; Auditar Genorale dells Me-
tmpolitana di Udlae (37) eletto dall’ Eminen- -
tigsimo Cardinale & S. R. ,C. Pier Antenio
‘Arciveacova Zorai (38); Picario di Monsignon
Nigcold Axcivescovo..Sagredo Veseove di Tor
tello, e Pro-Ficario per ultimo di Sua
Bminenre il Signor Cardinale Lodovigo Gox

1
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Flangini (3g) nostro Patriarca &i Penezia
mancato a’vivi li 29' Febbraro 1804. D’un
' :oggetto ricolmo ben a ragione di tanti ono- °
n, riamato dal di lui Clero, e tutto zelo
pei vantaggi della riabbellita: ed arficchita sua’
Chiesa, non che pel bene delle anime ‘al pa-
‘storale suo ministero’ affidate,- ma in ispe-
eial modo ‘dei poven, su quali wersava buo-
na porzlone di que’. beni di. fortuna, onde
volle I’ Altissimo anco su questa terra pre-
miare le di lui rare virtl; non & punto a
stupirsi se il Veneto Senatos facendo quell’ al- .
ta stima ¢h’ei ben meritava, negli sponta-
- nei suoi voti abbia I’ fllustré Nome distinto
fra gl altri tutti preposti al Vescovato di
Caorle (40) nel. giorno 6 Agosto 1795, ad
eccezione del. trascelto suo Coneittadino ex
lare di S. Salvatore, degnissi-
‘petuo di. Ponte Lungo B. Giu-
sruzzi (41) Vescovo beneme-
Chioggia; € se fmalménte dal-
tefice reghante Pio VI (42),
la -Nomina di lui fattasi col
Sovrano Detreto dato da Varsavia ghi 11
. Gennaro 1807, sia stato eletto Pescovo di
Vigevano , Suffragateo del Mediolanense Ar-
¢ivescovo ., Consacrato li primo Novembre del -
detto anno, ed accompagnato dai pitr felici
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‘augurj de’ suoi Concittadini, e dalle lacrime
_segnatamente della prima desolata sua Sposa,
passd egli alla nuova sua Sede,. ove, gia de~
corato posteriormente delle Dignita, e Ono-
rificenze di Abate di Santa Maria &’ dequa-
lunga, di Conte di Zeme , di Regio Consiglie-
re e di €avaliere per ultimo dell’ Ordine Rea=
-~ le della Corona d& Ferro, possa vivere lun-
gamente fehce
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ANNOTAZIQNL:

S (n) Amqo, in o clr.ttl vevneia Al Biovanae
to, o dessunto di l\t;uahti dai respettivi. Documene

ti, che trovansi nelle Chiese Venute Iustrate dd
§enatore Flannmo Corqgro. L ,

(z) Omox.o. Tal ery la dmpmnnponn a8
rima del Ves(:ovato elgttosi ; nel 77[ , dietm I
Permxsslva Bolla le Pontefice Adriane L., nells lsoe
lette ora cemponenti VEREZIA 5 soggette ﬁno a gueb
l'eyoca al Vescovo'di Malamogco, 'dal name dé
quel]a di Olwolo » ove se gli fissd la residentza per
essere Ja magglote di tutte; cogi poi detta, seconds
alcum . dalla fignra, ¢h'avea d'nn Olisa, a secony
“do alm. Cronisti dall’ alligharvi, in wasta copia gli
Obyi. 1vi dungne congregatosi il Clero, €d il Bow
polo, elesrgro per primo lor Vescovp, col consemss
dell’ astante - Patriarca Grademss, cui fu assegnate
Qer Suffraganeo , il Cherico Obelerio Marine di Kncane
gelo Tribuno di Malamocco, apprevato tosto dal wl-
lodate Pontefice, ed allasua morte, seguita nel 8o2,
chbe a successore, I’ imberbe Greao Gristoforo cogno-
minato Damiata, chp venne poi rimpipzzato nel 807
dall’ altro Greco CRISTORDRQ Tman:. da coividesi
aver, comingiamento la premnte mip Serie . Varie



farono Je localitd sceltesi in tal Isola dai nuovi
Vescovi per loro Sede, leggendosi che da prima’ fu
ella in S. Teodoro posta in quel sito dal Brolo, cheé
dicevasi Morso , ch’2 quanto dire ov’ & attualmente
§. Marco: indi ai .Santi Sergio, e Bacco, fabbrica-
tasi fino dal V. Secolo dalla Famiglia Caotorta nel-
Y Isola ora detta di Quintavalle. Finalmente alla
metd del Secolo VII. essendosi rifuggiato in Rial-
80; ond’evitare P Arriano Re de Longobardi Rota-
ti, il Vescove d"Uderzo S. Maguo, prima di pas-
sare alla fendazione della Gittd, e Vescovato d"Eras
clea, qui fondd per ‘Divina rivelazione otto Chie-"
"se, Ia prima delle quali dédicata al Pnﬁcrpe degli
Apostoli ‘8. Pietro, per esser Egh apparso al Sants
Prelato mestre orava rapito in ispirito,’ ;ngxongen—'
dogli di fabbricare- & - dit lui. onore tina Chiesa m .
quell’ dngolo -della: Cittd, ‘ove aveise veduto pascola-
Te;unitamente  una ‘mandra di Bovi, & i Pecore.'
Tale fo la prodigiosa origine della Chiesa di S. Pie-
tro, -che poscig el 8g6. riedificata dal nuovo Ve-
scovo Orso Partecipazio divenne la Cattedrale della
nascente Cittd, Ja:Sede costante dei succedutisi Ve~
seowi' d’ Olivolo, e Castel}am, la primaria fra le 5
Matrici, e Jper ultimo- Patnarcale, Metropo]ntana,
e Primaziale, Titolo, di cui ci’ rxsarﬁamo far \paro-
la in apposlta Nota, - : LR

(5) CASTELLANO . Cintasi dismuro{per maggior
sicurezza” I'Isola’ ‘di Olivolo verso il lo&,‘ ‘e detta
quinci Castello ; comincidil Vescovo d’ Olivolo Enrico
da: quell’ anno;, ¢h’ era il ‘diecidettesimo che copria
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quella Sede, ad mntohm esso pare Vespovo Cae
stellano, -il che costantemente seguirono li di Jui
Succes_soﬁ s € per tali’ riconosciuti vemnero negli
Apostolici suoi Diplomi anco dai Sommi Ponteficis

(4) S. SaLvaTtokr. Edificatasi pur  la Chiesa
di S. Salvatore, pet rivelazione avutane il Vescova
d’ Oderzo S. Magnb, (come dissimo .alla Nota N.»
Pag- 76 parlando della Pétiarcale di . P:etro, e di-
rem pure alla Nota 17. facendo cenno di S, Marig
Formosa) verso il 638, fo ella fin & allora farta
Parrocchia; quando un suo Piovano per mome Buon-
figlio 'Zusto, che nello stato di Ecolesiastico Seco-
ldre condotta aveva una vitp di austerisimo Mona-
. co, per desiderio d*intera ‘perfezione volle abbrac-
‘ciaré, e introdurre nella sua Chiesa " I'Isthtuto dei
Canonxcx Regolari di .S. Agostino. Animato nella
sua impresa da Enrico Dandolo Patriarca.di Grado,
_ trasse ‘nella sua risoluzione il Clero tpito della me-
desima ; ofide di cuore. umforme nel giorno 5 Mag-
gio 1141 vestiromo quell’ Abito Religioso, ottenen-
done da Innogenzio II. ampla Dxploma di confer~
ma dato li 13 del mese stesso, con cui accoglieva
la Chiesa, e Monastero di S. Salvatore sotto la pro-
tezione della Santa Sede Apostolica, mandandogli
inoltre per cooperatori due Canonici della ‘Basilica
Lateranense . Mori 1’ womo_di Dio chiaro Rer virti,
e per miracoli nel 3151 in Veglia, ov’erapli con-
venuto di ritirarsi, trucidato da’ suoi memici, don~
de trasportato in Venezia dal suaccennato Patriarca
Dandolo, riposa dietro la memsa dell’ Altar maggiore
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nella ‘sda Chiess. H Pontefice Alessandro it
che ‘nel 1168 decorati avevaue li Priori pro tempox

e dell’uso della Mihf&"; e Bacolo Pastorale, nefla
saa venuta’ in Venezia del 1197 consacrd la mede=
sima il di 29 Agosto dell’anno stesso, arricchendola
in perpetuo tapto all’annua ricorrenza di ‘detto gior-
ao, che-di quella della Trasfigtirazione del Signd-
re, db Spmtuah Indulgenze. Bonifacio 1X., solle=
vando-iu prima nel 1590 ed esentands il Mopaste=
70 da qudlunque Gitrisdizione del Vescovo df ‘Ca-
stello, come: pur fecero-altri stioi Successori 4 éon<
fermd nel 1400 ai Priori I'uso. della Mitra, e d’al:
tri Pontifieali ornamenti; permettéridogli' pure " di pg-
tere nelle Messe, ed U’ﬂizy festivi dar la soletme
Benedizione agli astanti . Sul finir poi del Secolo
XiV:., per le circostanze - del momntento ridotts in
Prioratc Commendatario: quel Monasteto, fra quei
ehe I’ oftedneto contasi ‘pure il- Cafdinale Gabriel
Goudﬁfmero, slettovi dg Martino V. nel j425 then-
tré trovatasi Legats in Dolognd, quale destinati
aveta ad uffiziarne Ja Chiesa-li Canonici Regolari
della Congregazione Lateranense, che dopo "pochi
miesi di permanenza ‘desiderosi ‘di vivere con mag<
gior quiete ‘rinutiziarono 41" benéfizio . Intialzato ‘in<
tanto al governo delta Chiesa wiiversale il Condul-
inero col nome di Eugenio I'V., come vedremtio
alta: Nota' N. 33; bramands Egli di pr vedere re-
stituito cont ispléndore - if Divin Culto in un lnofrd
$i illustre, lo consegnd in Amministrazione al Ve-
scovo Traguriense Tommaso Tommasini Domenica-
B0, auforizzandolé poi gK 1t Génnaro 143% 4

-,
S e
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fabcoglietvi. 35 persetie fratte da qualnque Ordine .
Religioto della Regola di- 8. Agostine, eccettuatine

% i Moendicanti; istitaendelt Canonici Regolari.
nel detto Monastero di Si- Salvatore . Ebbe il suo
effetto il Pontificio comandlo, ma ber presto cono-
sciutosi, che nomini edusati con Costituzioni diver-
se ditheilmiente - cottverir potevano in tna comun
maniera di vivere, li® rintandd ‘i1 Pontefice a° re-
spettivi lor Magiasteri; ‘qhindi creduto pid ‘vartag-
gioso lo scegliere 1 Canoniel da-una- sola Congrega-
zione , con precetto vocale ehiamd ad abitare nel
Mendstero -i-Canonici- Regolari della Congtegazionéd
di 8. Salvatore Jiiolo«na, #l eui Generale, accols
to ‘cont. umile ricomédceriza 1'invito, spedi tosto,18.
de' ‘stioi Canohici sette il governo di Luca Bardi
Frorentino - destinato Visario, 1'esemplaritk e seld
de’ quali fece; che dopo soli 10 mesi eredette il
Pontefice di farme di essi una stabtl Faminﬁa Ard
riochjte: di nuowi ptivilegj il giorno 12 Febbrard
r4i il Mopastero, o. dichiarata esente la Chiesa da
qualingue Giurisdizione della Matrice , destinandost
daj Canonici —un Sacerdote Sécolare alla cura del#
Je anime, col titolo di Curato, giudicato poscid ams
siovibile da un risolutd Decreto dei Delegati Apo-
stelici’ del 3y Febbraro 1481, uni il su}iudato Pon-
vefice li 21 del susseguente - Giggno I'uno, e ¥ al-
tra alla suddetta Congregatione de’ Canonici Rego-
lari ‘di 8. Salvatore di Bologna "dell’ Ordine” di S.
Agostino, stabilendo -l Vicario Bardi Priore, Tito-
lo, che § di lui guceessori ottennero di cangiare
sotto Urbano VIII. nel 1635 in quello di Abbate .



8o
Finalmente ridotta al sno termine: }a rifabbtisa del-

la Chiesa nella forma preseite venue Ella comsigra~ -

ta di bel nuovo solennemente li 30 Marzo 153
dal Patriarca di Venezia Fra.Francesco Antopio
Corraro dell’ Ordine de’ Cappuecini . :

- T . A o ;

(5) VENEZIA. Li pidt illustri ed opulenti. del~
la Veneziay (da’ pid remoti Secoli Provincia d’I-
. talia, di.cui formava la duodecima parte, abbrac-
ciando 7500 migha circa quadeate; che riconascea
- la sua origine dagli anmtichi Heneti, o Veneti usei-
ti gia trenta Secoli dalla Paflagonia, ginste 1®opi»
" pion pid probabxl&"'_ e gia Alleati della Romana
Repubbhca) li pit illustri, dico, ed opulenti del-
la Venczia, onde fuggire dalle. incursioni deghi Un~
i ed altri Barbari, che successivamente venners a
desolare la Y@l Italia nel quipto. Secolo, passati a
ricercare d{'lo di pace in queste Lagune, ¢ ri-
covrarvi la 1ilgtd loro, e dovizie;, furono li primi
Abitatori delle Isale Rzalto, Olivolo, Dorsoduro,
Lupria, Gemini, szmlunga, e molte altre minori;
€ questi ognor' pilt aumentandosi di giorno in gipr~
no nelle medesime, ed in progresso -avendole .pur
unite con Ponti, formarono una. Cittd, che dalla
comnp louo origine vollero chiamata VENBZIA ,e che
nel numero del pid comincid a dirsi latinamente
- Venetiee fino dal g83, troyandosi in defto ahno un
Documento, con cui Tribano Memmo ‘- Duz Fene-
tiarum dond ai Monaci di S. Benedetto' 1’ Isola di

8. Giorgio Maggxore, posta wnpetto i moal Pa< -

lagio.
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£6) S. S1LvEssrO . Una dellé prime Chiesd,.
oh’eressero mell'Isola di Rialto i Popoli ivi rifugy
giati per I’ iavisione de’ Barbari nel quinte Seco~-
do, 5 & quella dedicata in onore del gran Pontels-
ce 8. Silvestro;-fin da immemorabile tempo Parrec--
chiale , uma delle 5 Matrioi della Citta, e la- prima
fra Je soggette al Patniarca Gndense. (Ved;_Note
N. .9, e:N. 35). :

{7) ZorEN1G0:. -Dalla. Nobile Famwlu Gfmb'
Rice, e volgarmente Zubénigo ora estinta, che ne
_ fu la prineipal Fondatrice , riconosce’ tal particolare
denominazione 1a Chiesa dedicata a Maria: Vergine
sotto il Titalo dell’ Annunziazione , eretta prima_ del
nono . Secolo , Parrocclnale, ed una delle cmque
Matrici . .

(8) Ss MaRco . Prasportatosi da ‘Buone Tribu-
mo di Malemocoo, e Rustico di Torcello nel 838 #
Corpo ‘dell? Evangelista S. Manco ‘da Alessandtia™ &
Egitto in Venezia sotto il Doge Giustiniano Parte-
cipazio, o-Badoer , si'diede questi tosto il pensiere
di arigergli an Tempio -a canto del suo ‘Palazzo in-
nalzato nel 814 dal Dege Angelo, o Agnello: di Ini

" Padre nell’Isola’ di Rialte in quel sito . del Bralo,
¢he dicevasi Morso ( Vedi Neta N. 2 pags 76 );
ma tancate a’ vivi nel secondo anno di suo Du-
cato stnza‘vederfie condotto a fime il lavore', lascid.
a tale oggetto -al Fratello, e ‘suo Successore' Gio-’
vauui- grandiose somme di-soldo .:. Questi, eltre a-
ver edificata laChiesa, che wolle appellata Cappeila:
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, Bucale, eziandio 'Primjcerinm . &t .€apdllangs ivi-
 titwic; qul disraum . nocturnumque Officiom di
" sinis baudibus celsbrarent .dice: Pier Giwstiniani
sella sna Storia. Quel Primicerio pwtants ch’ e
gid institnite- nella Ctppoﬂa © BaceHo: del Palazze .
Dfunle fino dal 8:p, venne. trasférite +alla. nuova
Olnen; e quinet ‘cominé. a -dirsi-Primicerio dells
Ohiesa Ducale di S. Marce; ottenendy in'seguito. it
dritto encor Parrocchisle, come raccogliesi da un
--lDocmnento ‘gel. 33”, m cdl ldzgepi: . Primicerio
- dancsi Maret sit commissa eura animarum; divenuta
"dssa pure- in progresso- una- delle. cingie Matrici:
ra sg. I'etimologia: mi. si cerca del voeubelo - Primie
terio, egli altro. nom vie#le & significare, ‘che1il
principale in dgni ordine, ciok-il’ primo notato:in
cgra, od in tavole secondo I'use dell’antica.Ghidsas -
benchd v’ abbia chi vuole che I’ appellassero Primi-
claro, o Capo del Clyro - di quells Chiesa; e’ siasi
detts ‘dappos Primicerio. dagli Solittan . ukn&ndo L
]nh usitate vocabolo. SR B ed
g) wao». ﬂedau al telnpo xM “Plpaul'tﬁv .
ce. ll sulla Cattedra o' Aquileja. { prima. Ghiess imr
Iialia decorata della Giarisdiziond Métropolitiea- ne!’
364 sotto S. Valeriano, mono'suo Mécovo tramend
datoci- dalla Storia dapo. I' Evangelista 8. Maréo)
L’ Arciveschvo Marcelliane : &i;Tissalowica nell.dnhe
485, quando per-le. minaccie di Feolledeo -Re déi
Goti; eontra i Prelati*Cattolici 0. per 'meglio dire
per -salvarsi dalle arumilelty dei Barbari., avendo. eghi’
in.:up .eoi. primarj Exdlesidsticiy @ _Cittadini : seelte
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Patsiarcs Ortodosso nelia persona di Candidiano, com
ghe si diede termine in Grador allo Sciema. Cie
mal sofferendo gli eretici, -appoggiati dal mominato
Gilulf ‘Duca del Friuli, -ottennero dal -nuove Re
4’ Italia Agilulf di poter eleggersi -essi pare un al-
tro Patriarcd del laro partito aella .vecchia Aqui-
Isja, quale fu um certe Giovanni, - p#ima Monace,
e scismatico ostinatissimo, -coi rimase in-tal gumise

- I>uypurpata sopraintendenmza sui Vescoyi del Conti-
nente, Perseverd ivi lo scisma softa li succedutin
Masciane , . Fortunato, Felice, Gio.: H., Gio. HI.,
e Pietro, quale eletto nel 698, finalmente per- ope~
xa del Sommo . Pontefice Sergioc me fece solempe

- sbjura, rientrando aell’ unitid della Chiesa,che pel
corso di 160 anmi era stata dagli Aquilejesi lacera-
ta ben -crudelmente. A Pietro successe nel 71: Se-
teno primo’ Patriarca Ortodosso, cwi il. Pontefice
Gregario Il. ad istanza del Re de’ Longebardi Luit-
praado copcesse il Pallio nel 713 circa, come gia
I*avevano - sempre odttenuto. e Candidigno, e i di
lui Suscessosi, quali da tal’ epota, che segna la
certa divisioge dellé .due Metropoli cominciarono a

 shiamavsi <ol titelo di. Patriarca di Grado. Grego-
vio JIi. finalmente nel Concilio Lateranense da lni
eonvocato nel 732, & cui intervenne in persona

_Antonio Patriarca Gradense, :confermd la separa-
Zons per sempre di detto Patriarcate da quello -di
Aquileja, amegrando a questo per Suffraganei H Ve-
seovi della Terra Ferma sino al Fiume Mincio, ed
a quello di Grado.tutti- li Vescovati eretti nebré La-
gmue, mon che guellic dell’ Istria 5 ai quali altimd
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goi Earico: Patriarca ( Titelo fine dabigy§ debordatd
a° smoi -Prevessori” ndle stesse Bolle Pontifizie - sotto
8. Leone IIL ) trovaudosi in Roma- alla presenza del
Papa Alessandeo {11 nel 1807 per terminare ogit
ducnp-nu «con-an -luago condordio” fece per @.s ¢
swccessori uRd perpetua rimanfia, 1 o (o0

Le continue molestie, che i-Patriarchi & Aqais
leja recavano at Patriarca Gradense, la cattiva to«
stituzione defl’aria, l4 quele’ &i-giorno 'in ‘giorno
‘andavasi ' vieppir ‘corrompendo’; e 1a “diminuzioné
delle rendite di quella Mensa, facevan vlh, che di
frequente soggiornawero in Veneria 1i di lui: Pre-
cessori, qmands it sellodato’ Patriarca Furico vi fist
9 ala per Sne verso ‘il 1150 1o stabile sua” resis
denza, imitato costantemente dA® #noi Successorii
~ Avevan ‘essi il loro Patriarcate’ Palazzo,; fabbricato
dal saddetso -mel 1156, dal Papa' Bonilszio VHI,
gid eletto nel 1294) reso- esente'ida qualangde gm-
risdizione del Vescovo Castellnno, ed assoggettato .
immediatamente alia Santa S@le’; avevan, dissi, il
loro Patriarcale Palazzo presso §a Chiesa Parrocchis
_ de di 8. Silvestro ,-lore’ donata’:dalla’ Repubblica #1
no dal g8g:all’Estinziene delia Pamiblia Calaprhia
€ qualesgper averla edificata avevane s8la’' il giuspa-
tronato), e che umita: alle altre Chiese di'S. Barto-
lommeo, §.:Apollinare, §./Giacomo e Si Croce di
Lupriv, S Martino, S. Mitteo, ¢ S eantihno,
‘mon che a Santa Maria de’ Crociferi, ¢ all’ lsola
& S. Clemente eostitnivane fa 1oto' interna Ginrisdi-
gione. Cid segm) fino-al 1451, 1a cui alla ‘morte "
ol Pattiavcs Domenico’ lﬁchﬁlirﬂlohtﬁce Niscold



? o peVaddes§ motivi, ¢ per toglicre egni uk
toriore litigio ¢om que’.di Aquileja, colla'piemezia
della sua Apostolica autoritd' een sma’ Bolla degli 8
" Ottobre,, soppresso. ed abolito il Patridrsato di Graé .
’ 40:, :non. che i1, Vescayato Castellano ;- feoe la:cane-
nica e perpetua unione- di’ quelle due Chiese i usa
sol Diocesi, degogando della Dignita di primé Pa-
;:ia'rga di Venezia 1'ora' Santo " Letenzo . G'mstiniani;'
gid  eletto Vescovo, Gﬂtsllayo fipo  dal. 1433; 4
trasmettcre a’ suai. Sncceuon . (Vq‘n Nota N.: 35.)

(xo) S Zua,mu Dx qu.to. Fmo dal - 1493
_ ]a- Chiesa' Parrqechialey di §. " Giotammi .- Elemosina-
gio,. detto volgapmente 8. Zuanne di Rialto, venne
posta ' con- Bolla del Fapa Alessandro VL. sptio la
Giurisdizione de" Brimijcerj,. cui- li; Seremissimi Do~
ﬁ praeutaunovv 1i Piovani da lor mmn per la
mcannwea ;pm.ttmode. 1 SUIN :

(u) Cuu;,t.aqo, Dontemporanea all’lﬂmo-
ne del Primjceripyseguita ( coms fii detto:alla No-
ta N. 8 pag.: 82 ) nell' 819, dev’esser pur-quella
dei Cappellani, o Canonici, dietro Y.uso gemerale
di qnesto mome, hepnche tali proprramente non. sie-
no,.che quelli che. formaug il Gapitoln, o Consiglia’
del Vesgove; giacché' nam poteva: diwsi Primicerios,
o Capo ggrarchico .di qwella Basilica, se un ardine
di Saeri Minigtri instituito mon Fossesi sin: d° alloras
Questi poi, sotto. il Primicerio Bartolommepo ‘De’Ri~
covrati { Nata, N. 29 ) ridetti -al numere «di. XX¥Ix
soll’sggiungerne Kil. dell'Grding 4o’ Pipvenin vemeon
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" qon Bolla: di; Niccold V. degli 8 Marzo 1427 de-
corati .della- Zanfarda, od .Almuzia, ch’essendo la
divisa, propria degli Episcopali Canonici 5 diede quin-.
di loro un ragionevole ‘maggior diritto d’ msare co-
stantemente. in! progresso d’un simil titolo. .
(22) Li. Piovani nominati ad un Vescovatay
ma che o.non vennero confermati, © rinoniiarong
slla_nomina di loro fatta, credetti. aver pur. essi um
diritto,. per 1’.onore gid lor conferite, alla ;):em_
mia Serie . Come peraltro non faromo per il fatter
ipeigniti .dell*Ordine Episcopale ; cosi .per . distin=
guerli da qugsti $i troveranno. in corsivo, contras-~
segnati al margine similnjente gon un. apumero pra
gressivo , ma arabico. - P
- (13) GipseDwian. B. Niccoto’. :Per  yendicate

~ la proditoria rappresaglia fattasi sui Venets, Merca~
danti dal Greao - Imperator d°Oriente Emmacuels '
Commeno nel 1171, Mlesti la aner,inm'ﬂepabhli'-m
ca in cento. giorni- un” Acmata di centp Galere, @
di venti grossi Vascelli, dedtinando. a comandarla lo
stesso suo- Doge Vital Michde I1., rinforzata.per
via giusta. il convenato da 12 Galere Dulmate, ©.
Tstriane. Riagquistata Egli.al primo attaceo Ja Cit~
ta di Trad, si riduste & Ragusa, che similmente
zion seppe resistere oltre ad un giorno, indi & ppiw
~ td senza rqmora all’ Isola &’ Eubea, © Negroponte.
non molto distante dall’ Attica, e separata dalla Beo-
zia da un picgiolo stretto  di mare chiamato Euri~

o o tanio o pocs lungi cgualmentq delja stema
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Citta di Costan:mopoln, facilitava li manegg: cenm.
_ quella~Corte. Difatti cominciatosi apperm 1’ attacce.
di- Cglcide Capitale dell Isela y ebbero luego: questi -
ben tosts per parte dell’ lnpernl Generdle - quak
promzttens al Doge -( giusta. Andrca Dandelo ) quod
si ad Imperatorem legatos mitteret restitutionem
suorum Civium ; et benorum plenarie -obttneret,
fete . ch’ Egli desse retta-.con pessimo comiglio ad
una o} fatale proposizions , e sciogliendo quindi da -
Buripo abbandonasse un! fmpresa - tunto- bene inol- -
frata. Lasciata pertants Negroponte - 'si -riduikse 1 -
Doge in Chio, ora Scigrbellissima Isola e-fettile fra
tutte: quelle dell’.Areipelago ; ed ivi mel sno porte
sverniando aftese rispostd all’imcoats: smameggic ; so+
spesa ogmi ostilit, Cid venutd a cogmizione déle
1’ Imperatore,, la cui perfidia sempre Ducales Nun-
elos ( seguita il Dandelo’) simuletionibus trakebat
in longum, wmai potendd’ ®d i primi, -n& g dltri -
‘pér 1a seconda velta speditj ‘ottenere : prepesizione
alcune di Pace, ma oguer ‘fallaci, asiiéntazioni sold
fanto, che questa sgrebbee: finalmente santita, pes
sima postis ( dioe I' auzidetto Gronista ) :intantum’in- -
valyit, ut-paucis interjectis diebus mille homines
interempti eunt . Actortosi troppo -tard il Doge def
tridiments , condusse toste 1l Acmata.all’ fsola detta
Sdnetor Panagior ; ciod delia Mudonna, -e 1 aceorto
Tuiperstore dall’ altro- ¢anto a tal arinatieie pih -dar
~ #3colty a proposizioni mon volle . ‘Intewto - quells sk -
formidabile flotts :dalla pestilenza ‘che semmpre pil
ferocemente ' inveiva contrg le vite -de*;Soldati., e -
d¢ Marinaj, col maggiar evvilimento dbbettute. sl
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riddu¢ a Meelino; indi: aSMhhzene » donde, il Dos

ge.eecitato dalle mormorazioni e clamari videsi co-
loria’ a ‘vestituirsi- d- Venezia,
polare vemme tratto- a morte
slica strada in Marzo dell an-
1 mortalitd soggiungendo i}
wr advenisse ex usu aqua<
fecerar venenari’ fai veder fals
le: volgar tradizione figlia-del-
mpi, & cid tants pit 3 com.
come mti- bevenand: delleas
rd totti perirong; e che una .
attagcata a Venezia quando
to .cemusicagione ' coi. di - lei

e fatalmente perrromo’ in Soio
dalla Peste, contandosi pur tutti gl individat della
tospicia Patritia Fmidiacimtiniam, mossi da un
veres {mpeto Patriotico ' tatel. recdisi in quella sciar

" garatiiwa Spedicisne, tn wlo Gisvintto vi simas
news per altro mato el (1154 per roms Niceold, &
gia: Monaio: Professo’ int. S-Nigcold del Lido -déll’ On

. dime di & Benedettm iPer quiesti ‘il * prefato - Doge

Michele;-cni unitamente alla Naziotie tatta interes-

save ‘moltisiwo-la. riproduzione discost -ilustte Fa-
miglis , attenne dal'Pentefice Alessandro 1I{." ama
Bola, che lo ssolse dai- Ydti, e datagli’ uma pro-
pria Figlia per Moglic .cop tte Contrade per Dote,
daa Madre par ip lnisderivate, S. Gié: in Bra-
. goray, 8: Moisk, & & Pantalebne, ciot Ja grandiosa
persigne &i foddli; ‘ehe in esse egli possedova; b



‘ (ese ella padre di 6 maschi, & 5 fermine « Assicn~
rats in tal modo la sua suceessione, se de ritornd
il Giustiniani mel ‘Monastero ‘ di prima, ewe volews
do stariene ‘in sempﬂce qualitd di Converso ‘clrinsé
santamente. i suoi- giorni, "vénendo - decorato  daglé
Scritteri. dell’ Ordine Bemedettino del: Tttold di*Bes
to: come¢ lo fu pure Ia stessa Amria ‘ma mnglie\;
quale preso:lo stesso Abito di 8. Benedetto andd-a
chiudersi:nel Monastero di §. Adrianc da'. lei fons
dato- nell'Jeola di Coscanzmo' (cke in: un col™alé
tra di' Ammieno un wragane del ‘534 subissd. ws
. to le acque ), le cui rovine' dai suddetts Momastero
appunto portano tyttora: drotinimentewil: nonse -di
5. Asian. Dauno’pertaats ~dirrdutti Pigh , deb quar
le ignorasi il nome, nacqne 11 Plovano, poi Pateiare
ca.Ptnmlcoﬁe o e B
© e e [P
(.14) S. Bmo. Mc k) bemninumoto, come il
ngnor Abate GalliceioRf vielle’mte Mémorie: Vene-
se Antiche ‘del mostro’ Pantaleone ne forma duedi-
wersi soggetti, 1'uno eletto Pivvano di ‘5. Paterwia-
* moimel 1239} ’aktro di’S..Paclo nel 13435 ‘ma io
attenendomi alla Serie' de’ Piovathi, che si leggene
nelle Decadi delle Venete Chiese Illustrate dal ci-
tato -Senitore Flaminio Gbroearo, 'non esito punte
di dire ; che Pantaleone Giustiniani,, elétto Piova-
fi0-della Chiesa di S. Paterniano mel 1239, ¢ quel
lo stesso, che nel 1346 passd a qaella di'Shnia Ma-
pia, ¢ 8. Ponato di Murano, domde poi vemne
traslatato ‘all’ altra di. 6. Paolé &i Venezis nel 1s5ac
Quanh andeati dauna all’eltza Piovania, qnem
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" mimticemvente . erind: g freqRewtibinhi ¥ o 1 ulfi-
meo che vi-légge nel :snlledato Cérmare. v ¢ 'd¢) 1836
nely persona db-Di- Giorgio Basdgsib Pisvano'di 8.
Basso §-: elettovi nel 1628; traslatato’ in tal anno a
Savta Matia. Formoss; nd altri esempj wi ffurono i
sopmito ; e sieocettuj il mostro bontempordnes Mot
gighor ¥iearioi' Bartdlomines Lanfrauch Gally Pieve
di Sant’ Eustachio, . ewi’ era'statd :elesto ¥ ro Mars
30 1744, traslatate da Monsignor Patriarca Giovan-
i Bragadioo-nel ayye ‘ad. ﬂxcadato Metuo dn S, :
&nolmneo. ATV .
DAY SEREN c" T S S ‘e
(45) J 2000 BaLLESNO anre:m Bs suhln-
' “" Qttenue il Beltegao da una Bolla ‘#lmmoeerio 1V, -
dei 28 Luglie 1452, che. lasua Rrithichrial Bignis
ta- fose resa: immune:.ddlla soggezion . Wescwvile, ¢
Patriarehle; -¢ dalldstdesa’, venoe pak decoraty del
b dnsegne Episcopalis.vale a dire dell’Abito -proprie
dei- Wespari con Mitra!, -Amello , e Bacals nella Ce-
labsasion-delle Mewe.. iltsg, onorificenze e preroga~
tive vi aggiumsero ipdi vaij swceessivi Pontefici. Ales-
sandro V. con sua. Bolla dei 13 Novembre - 1409 -
acoordd ai Primicerj 1'uso perpetuc del Rocchetta,
o Mantellatta con faseltd 'di dar Ja Temsuta @ Chie-
vici «da. lui. dipendpnti, sgiga licenza, o agenso dels
¥ Ordinarig, o 4o girni & Iudulgenza .depo. 1a .ce-
lebrazion della Messa aghi astantii. Gio. XXIIL. (o
XXII. seoonde ‘alcgni) . 1i. 1a Marko 1411 ; diedegli
il privilegio di davAa Renedizione Pontificale in as«
eonsa’ de} Num.io m, owsia d’altro Vescovo.

¢
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Clemento- VIl Ji 5 Desinbie 1hgb- riconfermends
_ fali_prerogative, estese il dirittd delle Insegne Pome
sificali- snco nelle, Processioni,: ed. in tmste le Chise
ge: alla ‘Basilica Ducale soggette. - Finalmente -nel
~aBgo il Vemensiano Pantefice Alssandto Vill. con<
ocesse & Primicerj di potere oltre la Tonsura coufed
$ic purs. 8 Chierici gt Ordini Minori, ¢ nilm‘
le. Drnminah perli- Maggm - =
(:5) Bpnqbé dalr’ Ugn.n. vmgi ommbiso .eu-
sua Italia Sacra fra li Patriarchi di Grade nel rabé
il BeHegno; cid nulla ostante & incontrastabile,
chlegh afinpversr vi si debba asllzppegsie ‘del Do-
saments peodottosi dal: Codniaro Tome: HL. payg. 3vs
'Che pol I:Archidiacono _di Grado eletts Patriarca sin
qucHo #teeeo , - che . come Piovamo - éir . Bartolom
. meo pasdr-a: Primiceris’ di~8. Mareo ," dice: Io stussé
Cornaro.g elje ! mon si pudsesat di- aﬂerm!o; nw
ch’¢ perd veuomde, stante Ja cosisustadine di que’
tawpi, che uwsolo siasi qudl Giseorho: Bellegne: pas-
_ sato’ per si wafj gruh dell‘ﬂcolcnamca Gerarchia d
altnarca(o. I R
_( :‘9) :Snmx -Mumbmm « Effa-¢ Ir 'ph‘a»
saa Chiesa eretta in Venewta' a- Mirix, Vesgine sotte
il Titolo della’ Purificatione , fino' dalt 639 ;" cd- trna
_ delle § Matrivi:* E pure: uba dele 8 ‘Cliese fonde-
te per ‘Divina rivelazione: dal- Vereovs: Opitetziné
5. Maguo, come fu detto allasNeta N o pigs 96
& veune: chiamita Formoia &N Wagaforaia ; in cui
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mostrossl la Vesgine .ol Batbe Prelato;, ove wolea’,

¢he de fosse innalzato il bel Qei,no, eomneghp
gﬂ la localnta ‘con uRa mdndumu mwoletta

.(18) Cpmonlw DxrLLa Cu'nmu.«z Per 1x
agamu; di ‘rendite dei 22: Canonici deHa Cattee
drale di €astellq: ‘ottenne una Bolla - dal Pontefice
Gio:' XXJI. dei 4 -Nosembre 1329 il' Vescovo Ca<
stellano d’ allora Angelo Delfifio, con cui vennero
. sidodti-al namero soltante di 12. Divenuta poi Pa-
triarcale essa Chiesa mel 1451, come vedemmo alla
Nota N. g pdg. 86, per provvedere:al decoro des
la ‘medesimea Alessandro Papa VI. sotto'il giorns 13

Aprile- 1497 accordd al Patriatca Fra Yomiaso Do-

matp: delf Ordine de’ Predicatori, che' in aggiunta

alli 22.. sumprem Cammom altri 12 se. me eriges-
sero, la edi nomina spettame all’ Archidiacono, @

Canonici- -della Chiesa stessa, e la conferma poi al.

Patriarca; e che )i 23. Boggetti, che fossero per
oceuparli, e quelli, che in luogo loro successiva-
mente - venissero eletti avessero sempre ad esser trat-
ti dal mumero de’ Piovani delle Collegiate Chiese " di
Venezia, come fino -dul 1429 vedemmo (nella No-
ta N. 11 pag. 86) praticafsi nella Ducale Basilica.
Finalmente ~dal Patriarca: Gioyammi Tiepolo, giusta
le sangioni - -dell’ Bcamenico Tridentino’ Concilio, kK
10 @ennato 1620 eretta vemne in Teoldgale la Pre-
benda d>un wacante Oxmmqato. '

( 19) Tonczl.r.o .:»Didtmttasx dal fiero Attila Re
degli Unni nel 452 fra le ‘altre Cittd della Terrestre

v
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gello , Buwranoy, Mazorbo,. Murano, d#mmiend, e
Custanziaco. Partito poscia d'Halia, indi- morto it

‘tereibile »flagel di Dio, ritornaroao gli ARinati- .als

Pantica lor patria, _tialgaridola dalle rovine ,. ma tol-
ta ella di;nuevo. 2’ Greoi: ddi- Longobardi velarone
tosto. alle lasciate Laguse, .il cui ricovero: appreso .

‘avevano ;da’ lor, Maggiori: quanta ad kst fosse s

¥ito sjcuro. F;a queste. cousideratasi la. migliere ,
¢ lz pid gr;nde Tofccllo) qnindi. chiamata - da Jor
Nu‘oaa Alting , gih gelebre e popolata “§ino: setto- i
Romani, giusty.la congettura-dell’ erudito Sigv Con-
te Filiasi. (Memorie - Storiche dct Feneti Primi. e
§econdz Tomo 1I1..pag. 339 Ediziorc Fenett) ; in
essa si fermaromo_le pid distinte: Famiglie d" Altino 4
non che il di Lei Vescovs Paclv , trasportatevi pu<
re te Sacre Reliquie, ed i-Tesari de}lle sne Chiese,
con che diede origine alla' Sede:Vescovil di Tereel-
lo. Morto egli ‘il mese appresso, e salito 2 quelle
Sede Maurizio, onde rewderme 'questi canonica ls
Frastazione pensd ad implorarng 1’ assensg dal Pon-
tefice Severinp, che sedutte .dai 28 Maggio' sino li
2 Agosto dgl 640;:e i di’ Jui Successori, gik Buf~
fra,,ngex fino dal- 1451 dei Patriarchi di Venesia: sa.
bentrati nei diritti, di.quei di)Grado (-come vedesms-
mo alla Neta N, g pag.86 ) da circa due Secoli st
trasferirgn poscia in Murang,. per estersi spopolata

&l tutto , Torcgllo 3 a motjyo. delle sttemagioni sau=
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“sate dal-Sile, .qudx AVSARO  resa palust!% e mal sgar-
na ,la sua Lagnna,,x T PN oo e
. (30) Lul\occm.: Fino dal 452 Malamocco)
_Gitta; che in un cnl swo lido, e porto prese il mo-
‘me.dali? antico Medoaco inaggiore , o Brentavera,
che . per qnesto'entra.va nel Adriatico ,"Igi&' esistente
all’epoca’ Romama , ‘a} gual“tempo' vi- Faceano: scald
i Navigli diretti a Padova, come al»di;lei commer-
cio marittimo aernVa .pure. guel porto., fno, drssr,
dal ¢53 Malamoccu fu'laresidenia per molto tems
Po dej Pescovi di -Padovg, che per timore dei baze
bari ed aretici vicsi riepyrarono .. In cssm peraltrq
non fissarang Ja loto Sede, che sottp' il Vescovo Tris
cidio - da alcuni .¢ognominate. Fentana; -0 seconds
1’ erydito, ora Vescov,o 41> Verona;, P. Abbate Liras
ti  ( melle sue Qs.»erv,a.zwm sopra a’ primi Fescovi
Caprulensi,.in cid; :agooydantesi col Vianelli sull' ap-
poggio del Swomo, del Morari, dell’ thelh, e di
Berpardo .Ginstiniani, ), setto-un certo Vescoto Pao-
lo,. ginsta la tradizione di quella Chiesa, ottenen-

_done . 1" appraxazione..dal’ Papa - Giovanni V., ehc'

tenne, il Pontificato: dai :24 Decenibre 640 ﬁno ‘h12
Ottobre 643, .epoca in cui ¢ erano ‘gia stabiliti od
eletti in,Padovy. altri Vescovi. Dopo Eraclea ven-
ne scelta Malamocco per €apitale dei Venezianiy e
Sede deiuJoro; Dogi, - che  per loispazio di circa 70
anni vi dimorsarono, ‘wale a dive fin® all’ 813 circal
Finalmentq non.potendo il .suo lido resisterel al ma<
re,. che. alto. e furioso battendo, andavalo anthe
rodendo,-.e disfacendo iasensibilmente ,’ verso- il 1102
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per un urazano orribile rimase sommersa e distrue-
ta. In upo stato misero fermaromsi su.quel lide pen
qnalche tempo li suoi Cittadini, finch¢ nel 117y il
Doge Vitale Falierd raccolseli - poco luagi dal sito,
.dove Malamoceo sorgeva, in un picciolo Borgo), -
che quinei- Malamoceo Nitovo comincid a fominar-
si. In Chieggia poi, @ Clodia, cbsi. me’ ‘Romani
tempi dalla Fossa Clodia chiamata, Cittd.in Isola,
clie 'da un. porke lungo 750 piedi viene al Conti
nénte congiunta , abitata-da.principio pur essa da
Padevani , ¢ Atestini, e ‘che fuantunque bruciata
da Pipino,. dagli Unghen, o ds*. Genovesi, sempre
perb risorss , € conta futtora da 20000 circa abitans
$i, in Chioggia, dice, trasfer il Jore Vescovo En+
rico Ganiaruolo in. detto anmo 1110 la propria Se«
de; e i di Ini Successori eominciarons - qmncx Vee
scovi di Chxoggu a chiamarsi, seguendo "ad essere
Saffraganei . pur essi dﬂ Venet: Patrinrchi.
. (al) CAPI‘I‘OLO- Du ]mnc:po si somo :mgu-
ti alle nostre Chiese que’ Mimistri, che. potevano vi-
vere di quell’ Altare: se ne insinnaromo in pit bas-
8i tempi alcuni altri;-e¢ coms era-disciplina, che
sutti gli ascritti partecipassero della Mensa, o ren-
dite della sua Chi¢sa, il che anticamente.cseguiva-.
si pro ratione meritoruin, e poi secondo che staw
bilirono le Chiese nelle respettive Costituzioni; cos)
nell’ affollamente di meolti rendendosi insuflicienti Jo
rendite pur troppo diminuite,. si stabill percid iam~
tp numero di Preti , e Cherici' ad ogni Chissa,. qnalh
ti potevano . vivere decemtomente, inibgndesi, che
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maggior. numero. incardinato vemisse. Cid ebbe ln?)z
go in S. Mois¢ nel 1293, dicendosi come trovo. nel
Colettl, e Cornaro Tomo. III. pag. 360: ut de ce-
tero nullus de novo Clericus recipiatur, nisi tan-
tum unus quousque perventum fuerit ad numerum
trium Secerdotum 4 Plebano excepto, unius Dia-
coni; unius Subdiaconi, et duorum Clericorum ,
-che sono gli Acceliti; indi in 8. Niccold li 17 Feb-
braro 1299 sotto il Vescovo Castellano Bartolommea
Querini 11. ;: laonde inferir possiamo , che circa. guel
torno. gli altn pure abbiano ¢ imitati, o risvegliath
li medesimi. sentimenti, come difatti vedemmo cid
eseguirsi in S. Silvestro nel 1307 sotto il Piovane
Veniero segnato nella Serie coll’*, Presentemente
Venezia, oltre ]a. Patriarcale, € la Regia Basilica,
conta altre 6o Chiese Parrocchiali e Collegiate, ciod
aventi Capitolo composto di Presi, Diaconi, e Sud-
diaconi, 12-delle quali riuniscone pure gli Accoli~
¢i; ( Yeggasene 1'Elenco .in calce alla Nota Nu-
mero;35). Quali siano gli Gbblighi loéro udiamoloa
dall’ erudito Professor - Galliccjolli mel Tomo HI.
pag. 62 n. 193 delle sue Memoric Venete Auti~
che. o Per..recltare ( egli.dice) . I’ offizio diurno =
¢ motturno in Chiesa, per cantar la Messa ogni. gior-
49 DO, per amministrare i Sacramenti, per attende-
re alla. cura delfa Chiesa, e della Contrada furone
instituiti i Capitoli, o Titolati;: e percid stesso
., furono asegnate loro abitazioni alle proprie Chie-
» %€ vicine ,,. Pid, nel Tomo VI, pes- 348 pu-
mero ‘1126 soggmnve' s 1 Titolati per Gius Divi-
» Do, Naturale, Ecclesiastico somo dati Copdiutori

7

»
2



» ai Piovani, e per propria uglone sono Glliuﬁb
,, ‘& partem sollicitudinis ..,y ey

» Ora su- tale argomento, st legga quaatOfgcme
il nhialjiuimo ‘Sig. Abbate Tentori nelle -sue Ossér«
vasioni Storico-Critiche sulle suddette Mémoiia
" del_Gaflicciolli pag..117, e-segg. » I Capitoli- tion
+» furono. istitniti coll’pggetto .di addossar -a’ ‘loro
ot Memhri nuovo pess, muovi--doveri di giastizia,
« ma a fine di minorar il numero degl’ Individai
49 del:Clero, e di provvedere a’ Sowrettn, ‘¢he trats
35 to tratto formassero il Presbiteralé Collegid; il -
# congruo’ mantenimento . 'A’ nuovi Capitoli percid
».altro obbligo . mon fu- imposto ‘se won quello di
s continuar come prima ad essere Coadtutori-de'
» Piovani- nella direzione e governo- delle Chieie o
s loro Fabbrica, mella Uthitiatura, hella celebrazios
» ne ‘delle Messe, ‘principalmente solenni, e 'nelld
sy -oustodia, de’ Sacramepti; cose tutte dal Clerd coas .
o diutore praticate ‘printa ché 1 Capitoli*si fdrmase
» sero, o vi fossero Titolat! in rigore melle Chiex
» ¢e. 5, Li PMvani poi, de' quali soli‘era propriw
fin da’ remoti tempi ‘12 cura delle anime, e'l’amd
ministrazione de’'Shoraitienti , e-senza ‘il chi : previg
assenso mai li Preti Coadjutori vi's’ ingerivans, (o
me fepptr, non volendo, - potevano vemirvi astretti .
per sentenze: emanaté tanto - dal Patriarta’ Giol Tre<
visariy che dal' Legato Apbistolico ) 'y doncorsero d¥
s lord spantanex velontd aHa formarioné - de* Capi-
s toli,. rinunziando ale loro ‘rendite ‘certe e stabi=
» U, Fondi, ciod Capitali a #énso etc., ponkndole
» tutte in tomune coll"eventuali ; a finedi provvedere:

k¢
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w» i nnowi Titeluti di congruo so¥tentemento, ab
» antico ordinati Titulo Servitutis Eoclesice ;. quins:
w di e Pacti allora 8 fecero: 1'uma .per 1a.Fab-
o brica delle Chiese, ‘1a seconda -per li Piovani, ¢-
# la terza da diwidersi fra i Titolati con: quella mi-
&-sure, con cui, costumavasi dividere amticamente le
‘» Oblazioni y Je Decime; e le Manuali Limosine. ,,
s Ecco due contrarie Sentente di .due:So¥getti,
pet-sé rispettabilissimi, sulle quali non.osando io
der gindizio, iroppo conosgendo le mie- forze, ri-
metto di_buon grado li miei Lettori alt’esame del-
L rcapettive Opere di essi, onde con imparzialitd e
buona ecritica: potersi per quella decadgm, che 7 tre-
dﬂan la mwlxore.- o L

. (;za) .Vlcn.to GENBRALE . -Per nulla: ommet-
yére- di quanto pud- aver parte’ pei :Fasti ‘della Ve+
neta Chiesa,  mi si permetta di ¢ui-tesser. la Serie
déi que’ Vicarj Generdli- det Vescovi Castellani, e
suecessivi Patriarchi. di‘Venezia, ch’ erano- decorati
par essi contemporaneamente della Dignitd Vescovi-
le; colle rispettive oronologiche dater, .che si trova~
nonai Docamenti citati. dal Senatore Cornard (To+
mo - XIIL - pag 203, e ségg )s e

B 8 1343 , :5 Sett'emlne ]nopo Vcoqava el
-lanse. ¥icario-Generale; partisolate, ¢ Luo=
o gotenente di- Niceold Mp'msini ‘Wescovo Ca-
- - . stelano absemten - nro
11. 1346520 Novemb. Fra. Stcﬁma dell’ Ordi-
~me -di §. Agostino Vescovo dell’ Isola di
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‘Piro, Picario Generale dello s!esio Vesco-

*,. vo Morosini.
III. 1365, 5 Giugno F. Luca ¥ escovo Card:-

Iv'

“«cénse gell’ Ordme de’ Servi di Maria, Vi
cario Generale dello stesso Vescovo Morosini
dimorante tuttavia in Roma-, non che del
di lui saccessor Paolo Foscari .

1395, 28’ ‘Marzo Bartolommeo Vesc. della
Cannea aell’ Isola di Candia, Picario Ge-
nerale - dell' amzidetto - Vescovo Castellano
Paolo Foscari ( Vediil N. XXVIII. di que-
sta Serie pag. 49). - '

V. 1461, g QOttobre Niccold -Dalle Croci Ve~

scovo di Chivggia, eletto suo -Ficario Géne-
rale dal Santo Vescovo Castellano, poi_Pro-
to-Patriarca di Venezia Lorenzo Giustiniani
fino dal 1449, mentre era Piovano ‘della
‘Parrocchia di S. Gimipiano (come al N.
XXXVIII. pag. 62 ) coutinud nell’ Officio
. anco fregiato delja Mitra sotto varj altri suc~
cedutm Patriarchi.

V!. 1462, 21 Agosto Marco Gorellg Arcivesco-

CoWIL

.vo di Antivari fu Vicariv Generale d’ An-

drea Bondumiero Patriarcadi Venezia (veg:
gasi al N. XXXIX. pag. 64 ).
1476 , ¥ Agosto Antonio Saracco, gia Ar-

. ciprete - della Patriarcale fino dai 19 ot-

tobre 1464 ,. indi Pescovo 'di Milopotamo

-mell’ Is_ola'di Candia, e finalmente Arcive-
' scovodi Corinto, fa esio: pure Vicario Ge-

{
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nerale sotto il Patnarca Maffeo Gerardi (N
XLI. pag. 66 ). s

" VIIL 1632 Gio: Paolo Savio Vescovo dl Feltre,
: Vicario Generalé del Patriarca di Veneszia
Federico Cardinale Cornaro, ‘quale addi 3p
" Giugno di detto annmo,, come Delegato. A~
postotico del Pontefice Urhano VIII.. recossi
- ad acceltare la rinunzia della- Chiesa Parroc-
chiale di S¢ Ambrogio, detto volgarmente

S. Bruson nel Territorio di Padova.

(23) Girsoro . Aesulo, Jexulo, o Giesolo set-
te sole- miglia al mezzodi 4’ Eraclea, e pid da vi+
cino alle Lagune di Venezia, fa Citt celebre fon-
data anticamente da quelli di desulo, Acelo, owver
Asolo; indi nel VII. Secolo accrescinta essendo da-
gli Opitergini fuggiti verso il 667 dal Longobards
Re Grimoaldo, i pid de’ quali erano pastori, o guar-
diani di Razze di- Cavalli, acqnistd quindi il nome
di Equiliv; dicendosi tuttora il suo- Lido,in lingua
volgare Lido Cavallino . Celebre elYera, dissi, riced
di 42 Chiese,.e d'altre bellissime fabbriche , ed avea
il proprie Vescévo, benché s’igdori 1’ epoca preciss
di ‘sua instituzione, sné la Serie a noi-ziunta -inco-
minci prima dell’anno 864. Sofferse gravi scosse nel<
I’ ottavo, e nono Secolo nelle Guerre Civili de’ ¥e=
neziani, e ne’ suoi contrasti com Eraclea, non che:
dalle invasioni de’ Franchi sotto Pipino, e degli Un-
glieri el X. Secolo. Fissatasi dappoi la Sede Ducu
le in Rialto, ¢ quivi pertanto concentrandosi le.mis
gliori Famiglie delle altre Isale, fra le quali ve n’ erane
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§o d&*Equilio ; Bhicon poscia- di' rovinarfa gl’impa—
ludamenti prodotti dalla -Piave, e dal- Sile, che
appestarono 1" atmosfera all’ intorno., sicéhé il Veséo-
vato rimasto” Senizi petore; ‘e senza proventi venne
d4l Pontefice Paolo 1. soppresso- nel 1466, ed uni-
ta la sua Diocesi al recentemente instituito Veneto
Patriarcato; ndaltro vi sivede al dl d’oggi, che va-
rj dossi formati di rovine di lunga -e folt'erba co~
perte nonr moltd langi da uh anlagglb, cbe Cavo
Zuccarina vien etto., :

(24) ‘NoTARD .. L’estrema igndranza, in cui @
Longebardi ,ed altri Barbari :dopo- il IV. Secolo: get-
“taron I’ Italia, fu la cagione, onde agli Ecclesiasti-
- ol si‘ricorse. per rogare gli- Atti, - Festamentd , ed
oghi altro’ forense strumento, che ri¢ercasse nozioni
délle legali' formule, ' cosi;divenmero generalmente
i Preti- di ‘professione Notari. Fra mestri lo: erano
amzi edcldsivamente :per- legge, servendo loro quasi
di cedice, e magistrato, come womini probi e dab-
* bene; .4 modo che essendesi introdotto di .admiette-
“we eziandio . dei' Laici. al ‘Tabellionato,  fa -presy nel
Maggior. Comsiglio 1i. 25 Novembre 1399 , che ‘in aw-
veaire * fossero -eschusi. i “Laici dal Notariato Curia-
rim judiodtuum Palatii, ut Presbyteri habeant cau
sam studdndi; et addiscendi, et qgod efficiantur
walentes. .Cangiatesi poseia le vircostanze de’: tempi
~ il Pontefice Engenio IV: com:sua Bolla 8 €ingno
1433 proxhl il Notariato. Flebunis, et Presbyteris ia
witte e Cifrie ; ¢, snlle rappresentanize del Doge Fran-
" @eseo Fosedti -cord successivo: Breve-15 Marso 1485
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lato . # petmise ; solo all' Offcie d&i Procmratori:, e
nella Dusalé/Caricellatia» Decretd pure coerentemen-
te il Maggion Consiglio. nel. 1474, éhe ninn Eccle
siastico. possa.esiere eletto Nodaro, o Bcrivano; e
fnalmente li 28 Giugno 1531 all’ Officio -de’ Proeu-
watori, € Cancellum Ducale da pur eateso il De.
gretag.s . . - ™ . E
(35) Enu:l.!A, deﬁa *ancpr Mehdma in ﬁa
Documento, Cittd fondata , eome ei, mostra pxoba-
bile il gia lodato Signor Conte Filiasi (Tomo #1_
pag. .72 Edizione Veneta)) dagli :Ahitatori di Ao
koy od - Asola, e di Feltre nél VI. Secolo, cosi mos
minandola ad omore dell’ Imperatere Eraclio; ‘indi
in tempi- posteriori secresciuta dagli esuli: Opitergis.-
pi, stava cinque miglia: dissosta dal mare, e pressw
poco dove. ora trovansi le paludi di Ribuga tra la
Livenza, e la Piave sette. miglia.lunge da questas,
e.cingue da,.quella. Kra percid mediterranea, nom
isola. marittima; ancarche la vallassero intorno' gas
wali, rami & finmi e wliginosi terreni:. Quaiche traes -
cia, vedesi amcora: dalle .aue ruine insino. alle suddet~
te paludi, peraltro nomaceessibili che solamente e’
massimi calori e seccure della #tate, quelle mactrie
_ stando cingue miglia-<irea .al sud di-Coggia, - Vil- -
laggia del tegritorio di Oderzo, vicino a.cni passd~
~a la wia Emilis ‘Altinate ,-dalla quale Ereclea cra
guindi quattzo: mighia appena lontana...Sconvolta
dai fiumi, e dai lavori, che poscia sopra wi fece
g vomini , tatty .lasuperfizie di que’ luoghi, som-
#meron. ora giace. guel terrsne, oh’csser doveva sane
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od ascititto quandb ella fioriva, ed ahzi tarfo eles
vato , che diede campo a’ nemici - de’ Veneziani &i
fane preda. Che non sia stata florida . e popolata .
mon ne pud nascer dubbio, subitoche si: rifietts,
che oltre I’averla eretta in Vescovato ‘Sah: Magno
-quando, lasciata alla niethd del: VII. Secolo la sna
.8Sede di Oderzo, quivi andd eo’ suoi Cittadini a
piantarsi, fu ella pur scelta da’ Veneziani per la
Bede del lor Ducato, cui diede molti dei primi‘Sog~
getti ¢he o coprirono, ed ivi temeasi la Nazionale
Concione,. 0o Assemblea. Ela contava inoltre ' da
cento eirca Nobili-ed illustri Famiglie, ed era pie-
na: di Chiese ricche di ‘marmi, e niosaici ; ma’ essa
p'nrc dovea saggiacere al destino .comun d’ogni ce~
. Le fatali discordie, e sanguinosissime guerre,
onde si: lacerarono duramte il VII,, ed VIHI. Secolo,
come. dicemmo ,: con ‘la vicina sua emola Giesolo,
benchd avessero unm’ origin comune, e quindi deva-
stata dagli stessi Veteziapi, e privata-dell’onore-di
- Qapitale ; 1’ aver subito 1’ egnal destina dell’ altra mel
sacchegzio datole da’. Franchi nel IX. Secelo, € nel
X. da’ Tartari Ungari; . cid tutto-udito fecey che
impicciolita e cenqtiassata rimase, dopo gia d’essere
etata rifabbricata dal Doge Agnello Partecipazio nel
814, .per avervi tratto: 1’ origine la sua Fam!wlm, E
detta percid allor - Cited Nuova . Pensarono : pur,” di
abbellirla ed Orso Partecipazio, successogli nel 865,
- € nell’XI. Secolo I’altro Doge Pietro Orseolo- 11.;
ina invano; posciacht andd. :ella decadendo ‘' cénti-
nnamente, e gid nel Secolp XIV. resa affatto de-
" erta, veniva-pur abbandomatd ‘dai di lei Vessovi,
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‘pet. il che. il Pontefice Engenio V., soppresia quel-
1a-Diocesi ,» la;uni: nel 1440 al Patriarcato ‘Griden-
se, cangiatosi mel 1451, come abblam gia veduto;
in .quel di Veneria. Leacque intanto per le accens
niate variazioni -coprirono;quasi Parea dove sorgeva
Eraclea, e la'ridussero’ una sporca ‘palude, donde
qua, e.1a di Mmezzo i cannucci, e giurchi- spuntano
soltanto in presen alchm .dossi pieni dn frantu-i
4i marmi. e copen { spine.’ : '
(16) RtALTo Un ptccml rio tra Colli Eugme:,
 detto. tuttora Rialto, e iche latinamente chiamavasi
Prasaltum, e Rialtum , unendosi nel Padovano (Fi-
diasi>Tomeo V1. pag.279 Edizione Veneta) ad uno
‘de’.due Medocc:, cioe. al Mlnore, ossia, Bacclnglzo-
ne ; henche v’abbia chi lo: crede anzi il Mag ggiore,
o Brénta vera, comunicd il proprio ‘nome ad un ra-
mo. di. questi, guale corréndo poi lungo - alle Teole
délla-parte media della Laguna, ch’ora costituisco~
mo Ja Citta.di Venezia', per andare ai’Porti, di*Ma-
damoccoy o di Livy fece,-che queste. pure,:ma una
d'ese in particolare , il nomwe acquistasse di Proeal-

«um., o Rialtum , ossiasi Rialtv. Divisa ella dal Ca- .

nal Grande, di 12 ecowmprendeva il terreno, . detto
propciamente Rinlto pur a dinostri; di qua abbrac-
‘ciava, quello,” ch’estendesi da S. Bartolammieo, S.
-Balvatére , - S. Geminiano, S. Giuliano, 'S. Marco
£ino a Santa Maria Fermosa. -Ebbe pochi ' Abitatori
' -da- prima, finché, abbandanate per le eivili discor= -
-die Eraclea, e Malamocco, i Dogi non' vi passarono
ad abitarle . - Cid "segui -( come mostrai nella Serie
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al N. I pag. 14 ) verso 1'awno 813 sotto. il Dug
ge Aguelio Partecipazio, che vi. fordd - it Ducale
Palazzo, dove «pur ora sussiste, presso il quale il. di
lai- Figho, e Successor Giustiniano nel 829 innal.
£d poi all’ Evangelista 8. Marco 1a sua Basilice. Dals
l1a Sede del Principe, che:feceraffluirvi de. pia di--
stinte: Famiglie, veggiamo 1'Isola di Rialte chiama-
ta. Cittd distintamente da Fenezia fino, al 1293, ¢ .
lo stesso Vescovo Olivolense appellarsi-talvolta Epi-
.scopus Rivoaltinus . Ora dalla dedicazione della Chie-
#8 erettasi in onore del Santo Apostelo -Giacomo Mag--
giore:nell’Isola propriamente.detta Rialto, shocessa
secondo il Cornaro , in cidseguendo i pid deghi au-
tichi Cranologi, il di 25 Marzo 431, comtasi I'epo~
ca. de} prodigioso. nascimento d¢ Venezia,. o vaoki
-glmeno, ch*Ella sia la prima Chiesa in' Rialto, ed
anzi in Venezia tatta innalzata. Cid peraitro gin
“ota il Profeisor Galicciolli ‘mom regge alla- critica,
asserendo egli sull appoggio i Bernardo ‘Ginstinia- .
ni, e della Crondca Sagornino, non -esservi : stata
Prin{a .del VI. Secolo ben adamlto: veruna Ghiesa in
Rialta. Non credendomi io da tante-di peter:scio-
gliere un si intralciato punts &i-Storia, al prelodas
to Professore, ed agli altri Awutori, ehe ne parlavo-
mo, li miei Lettori-rinietto. Qnests Chicsa adunque,
soggetta .da prima ai Vescovi -di Malamecco, indi
passata all’instituzione del Vescovato d’Olivolo, det~
to poi  Castellano, sotto  quella giurisdizione , fa
Giuspatronato successivamente prima di quei Gano-
&ici, poi dei. Ci Querimi, indi nel 1310, per la lo-
ro Congiwra ocn Bajamonte 4 del:-Magistrase del Sale,
/’ T \
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per essergli stato dal. Dominio ‘eomntesso di “'sod-
disfare:1a cowgrua al di lei Rettore, e passd final-
mente lnei Dogé per Decreto del Maggior Cons
dei 28 Decembre 1558. Li pid antichi Monument; -
ehe parlando’ di detta Chiesa tutti si esprimone: -cyf

- ura shimarum nor imminet; e la Sentenza del
TreGindici Delegati ‘dal Doge' :Sebastiano Moceni-
_ go dei 25 Geunaro 2726, in cui fu deciso: Becle-
siam . S. Jacob? dc Rivoalto numquam fuisse, nec
essé Parochiales smentiscano affatto ‘il -sogno di
quelli, che affermarono, ©h’ egsa non solo fu la pric
mai Chiesa , ma sola Parroothia iin- Riake ., Tuttavia
- dietro -1 istanza de} di i lei Rettore D. Gio: Battista
Emilio Colonnay il Patridrca Tommaso Donate i
consenso del suc: Grpitolo, come Delegato del Pon-
teficeAlessandro Vi.; nel 1495 erexit Ecclesiam
_in Titulum Plebanalem, ed oltre avid il Doge An-
. drea Gristi otteome dal: Pontefice Paolo lII. nel 1536
facoltd: di erigervi un Presbiterato, cai nel ‘16g4
vennepar aggiunte: il ¢titolo Diaconule ; e finalmen-
te oel 1981 un Deereto del Consiglio de’ Diéei ace
eordd- ai di lei Pidvani pro.tempore un posto nelo
Je: Gongregnmm fra ghi altri -Piovani.

* (27) CorLazioNE Dgrra Przve. II Gmspa-
toanato delle Parrocchie 3 Venezia spetty da prin-
cipio, e bem A ragiome, ai respettivi Fondatori del-
le medesime: come Ppoi un tal diritto. seco portava
¥ obbligo -del- loro mantenimento ‘il che andava ane

' mentandosi di giorno in giorno, cesl essi lasciande
questo -cadere a peso dei Convicini , anco del primo
. epoglisronsi ben volonticri, ed in lusgo loro, ginste
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la pratica generale nella Chiesa Cristiana, sacy
cesse il Clero coll istanza del Fopolo, e confers .
mazione del Vescovo. Procurando dunque il Clero
di condiscendere ai .voti, istanze,.e petivioni dei
Parrocchiani, da cjd ne nacque il costume, che da
essi poi o a vote, o per voti secreti (il che ebbe
principio solo nel 1647 ) venuero eletti i lor Pio-
vani. Cid peraltro. non fa sempre costante, men-
tre raccogliesi dai Monumenti ‘Jella Cancellaria Ca-
stellana, che dal 1419 al 1432 I’ Elezione dei Pjoa
“vani facevasi dai respettivi Capitolari, qualora yon.
volessero, conferirli i Pontefici; e che il Clero tal-
volta la rimetteva ancor nei Prelati, sempre perd
tolla. clausola pro hac vice tantum. A questi poi
apparteneva per diritto I’ Elezione dei Piovani delle
Chiese non GCollegiate ( ch’ora sono due solamente,
ciod SS. Vito, € Modeste, ¢ S. Matteo Apostolo )5
ma 1'indulgenza d’alcuni d’essi, e la loro conui-
venza al.genio de’ Parrocchiani fece,, che pur. su
gpesti perdessero un tal loro diritto, quale quanto
a quella’ di S, Matteo passy snri fimo dall’amno
31436 per Bolla di Eugenio IV. dei 25 Maggio nel-
V’unione de’ Macellaj, per aver. essi stabiliti certi
determinati proventi a que’ Parrochi,, che faori del-
la loro Abitazione nulla fino allor possedevano. A~
vevano dunque. li Convicini fino ai Secoli XIIL e
XIV. almeno parte nell’Elezione . de’ lor Piovani ;
ma una data chiara e certa della Nomina, e Pre-
sentazione dei Parrocchiani hassi nella Cancelaria.’
_ Castellana del 1432. Fatti presenti dal Vescovo Ca-.
gtellano d’allora B.. Larenzo Gjustiniani &l Pol'teﬁco;'
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Eugenio IV. li disordini e querele, che’ nascea-

no in Venezia per la riservazione, e collazion Pon-

tificia dei Piovanati ( come al ‘N. XXVI. di questa

Serie pag. 46) dicono avergli quindi suggerito : che
sé -li faeciano essis e che gli abbia fisposte il Pon-

tefice: sara meglio. Ora si avveita, che il Veneta

Statato ( Libro VI Cap. 3 ) dice: intelligantur
omnés Vicini qui possessionés habent in Parochia
ubicumque habitarent. Tale era infatti la loro an-
tica' denominazione,: cangiatasi poi, secondo I’ odiers
na .maniera di parlaré in Parochiales, o Parroc-
chiani. L‘iltra‘tspressione, che talvolta s'incontra
- per Nobiles, et Cives Parochianos, ci fa peraltra
conoscere , che in qualghe. incontro, od almeno in
qualche Contrada tutti gli Uomini onesti, deHa Par+
-rocchm “entrassero nei Capitoli radunati per 1’ Ele-
zion d'un Piovano. Usavansi pure, come¢ ho indis
cato,le Riserve, e Collazioni Pontificie; e’ percid
per timore di queste si praticd per qpalche Secola
di chiedere con rispettosa, ma gravi verborum for-
ma, la Pontificia confeymazion degli Eletti (come
fu detto al N. XLIV. pag. 68). E:asi anco da al-
cani imrpdotto 1'abuso di nomipare i nostri. Piovad
ni non solo per Procuratorem, ma eziandio col ri-
~ lasciare una Cedola, o Viglietto ad .un Concorrents,
(che per posteriore Decreto del Consiglio de’ Dieci
dei 17 Marzo 1649 deve sempre esier Suddito) in
cui era scritto il loro Nome, ed attestato, ch’ essi
lo eleggevano. Contro di questo. pertanto impetrd
una Bolla da Leon X. il Doge Leonardo Loredano
data li 4 Febbraro 1517, per cui ai Paironi delle
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riter id czponentium. necéssitatibus, utilitatibusquee
providere desiderantes, freternitati tuce, ut omnes
et singuloé dicta: Civitatis-Clardeos ; qui vita, mob
ribus, cetate, natalium legitimitate , ct akiis qua~
litatibus a jure requisitis per te idonei reperti fue-
rint, etiamsi. titulo Beneficii Ecclesiastici , -vel pen~
sionis annuce non sint provisi, aut patrimonialia,
aliaque bona non possideant, damgodo alicui Ec-
clesiee dsctae Civitatis, de conserisu- ejusdem Ecs
clesie Rectoris fuerint adseripti” pro celebratione
Missarwn , et Divinorum Officiorum;  ex quarum
servitio, et ecleemosynis a piis Christi fidelibus
clargiendis. aliquid ad sustentationem victus capere
possint, et ab eadem Fcclesidy eui adscripti fue-
runt, nullo. umquam tempeorc amoveri, vel ipsi o
" ea recedere possint , et debeant, nisi illis de come
petenti beneficio , aut pensiane super fructibus Be-
clesiasticis assignanda provisum fuerit, vel ita cos
rum - ezigentibus demeritis ab ipsa amovendi ve-
niant, ad quatuor Minores., nec: non sacros etiam
FPresbyteratus Qrdines debitis temporibus, seiva~
tisque Concilii Tridentini decretis, promywvere k-

bere, et licite valeas, licentiam Apostelica aucio-

ritate tenore prasentium conced:mus et facultas
tem etc. .- ~ .

Datum Rome apud S. Petrum sub annulo Pic
scatoris die 30 Decembris xsgp Ponnﬁcatus nostri
#nno quinto. e

.
:

(29) Couuam;q Vnum DAL DOGI . Solo
Patrone, e Govemdore della Basilica di S. ‘Muarce
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.fa sempre il Doge, leggendosi latinamente nel Dan-
dolo: governi il Primicerio nello spirituale .la
«Chicsa, ma came gli sard ordinato dal Doge. Ta-
Ai difatto s’intitolarone sempre t Dogi pro tempore;
‘e ben, sopra i pil incencussi principj il facevano,
s¢ laChiesa da prima ‘venne eretta, come vedemmo
( Nota N. 8 pag. 81) a proprie spese dei Dogi Par-

“tecipazj § se pegl’incendj, cui in diversitempi sog-
giacque, fu dal Santo Doge Pietro I. Orseolo, ed
altri suoj .Successori ristaurata pil volte; e se final-
mente ;dai Dogi, e .dal-Principate venne in gran
parte. dotata.. Ova se i Dogi ebbero- sempre tutta la
facoltd, ed.esterna autority giurisdizionale sopra det-
ta Basilica, sui Chien’ci, e Chiese alla medesima
annesse, non che sopra 1’ elezione, ed istituzione dei
Cappellani, e del Primiceria ( eletto & vero talvol-
ta dai suddetti Cappellani, o Canonici coi loro vo-
ti, come Bartolommeo de’ Ricovrati contrdssegna-
to. in questg Serie *** pag. 52, e cid fino alla
soppressions .del Patriarcato Gradense, ma sempre
perd colla conferma ed investitura del Doge) del
Primicario, dico, il quale non riceve per certo Bol-
1a alcuna d’istituzione, collazione, ed altro da Ro-
wani Pantefici, n¢ dai Patriarchi di Venezia: e se

esercitano li Primicerj per privilegio dagli stessi Pon-
tefici loro accordato tutta la spirituale giuriedizione,
di cui non -erano i Dogi capaci, con intera e pie-

na esenzione da qualunque Ordinario, ma solo con

dipendenza dai Dogi medesimi nel governare il suo

Clera, ammosirlo, ¢ correggerlo ; conchindas dun<

que, che d’ogni.Giarisdiziene eziandio spirituale era

-8 ’ '

\
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sol dei Dogi la proprieta, e Deseréizio del Primd--

cerio colla lor dipendenza.

~ Ora stata essendo soppressa da Sisto IV. coh
suo Diploma degli 8 Ottobre 1475 1’ antichissima Ba-
dia de’ Santi Filippo e Giacomo, venne essa unita
alla Ducale Basilica, e destinato quel Monastero per
abitazione de’ Primicerj. Decretatasi poi dal Sema~
to nel 1597 I’ Erezione d’un Seminario ad uso de’
Chierici inservienti alla suddetta Basilica, concessa
venne a tal oggctto dal Pontefice Gregorio XIII.
sotto il giorno 23 Aprile 1579 detta Chiesa de’ San-
ti Filippo e Giacomo, separandola per sempre dal-
Ja Ducale Basilica, onde nel contiguo Monastero
avesse a fondarsi lo stabilito Seminario, detto dal
nome suo Gregoriano, assegnandogli tant: Benefzj
semplici del Veneto Stato quanti importassero 1’an-
nua somma di Mila Ducati d’Oro di- rendita. Qui=
vi dunque li 3 Aprile 1581 vennero introdotti li
Chierici, e vi dimorarono pel breve spazio di anmi
dieci, mentre addi 12 Luglio 1591 fu decretato di
restituirsi ai,Primicerj 1’ Abitazion laro 4 e ditraslo«
care il Seminario presso 1’ Ospitale di 8. Niccold di
Castello, ove fino dal 1472 si dava ricovero a que’
mendichi, che mancavano di proprio tetto, dichia~
randolo di Regio Giuspatronato dei Dogi. Alla di-
rezion del medesimo venmero destinaii li Chierici
Regolari Somaschi, cui pure fu aggianto 1’ obbligo
dell’ offiziatura dell’annessa Chiesa, e dell’ammini-
strazione de’ Sagramenti agl’Infcrmi, opere tutte,
delle quali s’ occupano pur di presente con tutto lo
zelo, come unella Nota segugute vedremo in egual
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modo avverarsi in quello loro affidato .nel 1587 in
S. Ciprian di Murano di giurisdizione Patriarcale,

{(30) SEMINARIO PATRIARCALE D1 VENEZIA.
Occupava la Cattedra: €astellana il Santo Vescovo'y
‘poi Patriarca Lorenzo Giustiniani, quando il Pon«
tefice Eugenio IV, con suo Diploma dei 24 Decem-
bre 1440 dié origine in Venezia al Seminario- de’
Chierici coll’ istituzione di un Collegio di 12 pove-
ri Chierici con due Maeéstri I’ uno di’ Grammatica,
e P’altro di Canto Ecclesiastico, confermato dietro
le istanze' del sullodato Patriarca da altro Diploma:
del7di lui Successore Calisto III., dato li 26 Giu-
gno 1455, assegnatagli dal primo per di lui Menw~
sa, oltre le rendite del distrutto Monastero di S. Mar-
co in Bucea Lama ed altri Benefizj, anco il Pio«
vanato di_ S. Gie: Elemosinario, al quale peraliro.,
ritornato da Innocenzio VIIL. li 22 Aprile 1488 al-t
la propria sua Chiesa, vennero ‘sostituite le rendite.
di tre Benefizj senza cura d’anime posti nel Vene-
to Stato. Dietro poi la:sanzione del sacrosanto Tri~

~ dentino Concilio per la universale erezione dei Se-

minarj de’ Chierici, avendo Pio Papa IV. con sue °
Lettere dei 14 Luglio 1563 per la particolare sua

esecuzione eccitato lo zelo del Patriarca Gio. Tre-

visano, autorizzandolo ad obbligar di centribuirvi

col proprio tutti li possidenti Benefizj Etclesiastici
della gna Di‘ocesi, in cid segnito dal suo Buccessore

Gregorio XIII., che nel suo Breve dei 25 Aprile

4584 i voleva anzi obbligati sotto censura, e che

nel precedente dei 28 Maggio 1583, come vedo—-
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al N. XXXIL pag. 54 di questa Serie, gl ‘aveva
" pur assoggettata porzione delle rendite: del Pescove
Ciera &i Coron in Morea per annui Ducati r5q-;
gia: il buon. Patriarca; seguendo pure I’innata bon-
td dell’ animo sno, ne dispose i prineipj presso la
‘Chiesa di-S. Geremia., dietro quanto ci mostrano al-
i documenti della medesima, indi negli antichi
;{:ostri .di. 8. Ciprian di Murano, ov’era Abbate
Commendatario ; imponendo al Clero Secolare, e Mo-
pache mezza decima pel di lai sostgéitamento, ol-
tre gli altri socoorsi, che: gl venilho. dai pii Fe~
deli. Questi non essendo’ .peraltro bastanti vi ag-
giunse egli le rendite .di alcuni Titoli Presbiterali
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8 Benefizj in Diocesi Padovana. Fimalmente con Su:
Bolla dei 33 Novembre di detto anno alla vacanea
ded Priorato della” Santissima Trinitd der Cavalieri
Teutoniei esistente in -Vemezia, ne stabill la sop-
pressione , ‘e ' previo- I’ esborso. dei stipulati Ducati
quatterdici ‘mila fattohe ‘col consenso ‘del Re di Po-
lonia -Massimiliano Maestre dell’ Ordine ‘dai Rettori’
del Patriarcal Seminario, assegnd al medesimo 1z di
lui Chie¢sa, ed annesse Fabriche. Ridette queste
all’ uopo opportuno vi passarono ben tosto i Chieri-
eij ed “ivi stettero fino al 1650, nel qual anho pes
Ja. Peste, che infleriva in Venezia, avendo decreta=
ta per Voto . il Semato 1’ erezione d’un magnifico
Tempio ‘a Maria Santissima. tel titolo' di Santa Mex
ria della Salute venne scelta la localita :.appunto
del Seminariv. Verificatame pertanto ta vendita. il
Patriarca Federico Cardinale Cornaroy trasporta Ei
di bel nuovo il suo Seminario di Chierici in 8.Cix
prian di: Murano, upita essendo quell’ Abazia ifina
dai- i5 Marzo 1587 al Veneto Patriarcato. in plrpo»
tuo. dal citato Pontefice Sisto V., ‘e rimessavi pure
1*Accademia, -dal Patriarca Giovanki Tiepelo' inistiv
tuitay per istruirvi- 1t Nebili Giovanetti nelle- Lette-
e,  Rdigione, ne-afidd il governo al novello Isti-
‘tato de’-Ghierici Regolari di Somasca fomdate: ddl
Patrizio Veneto S. Giralamo Miani, dal fervido ge-
o e pietd dei cui- figli .vanmo pur in presemte: co-
gltendo gli alliewiy non sltrimenti .che mell’ altro- Qs
cale Seminario; eome vedemnio nellx procedente Nege
tay i pid desiderabili costamti santaggie » 0 . o
s I ST T T S R RIS
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" (31) CoNcREGALIONE . Le g Congregazioni, o
Chieresie secondo 1'antico vocabole, de’ Veneti Sa-
cerdoti instituitesi per suffragare i Defonti, e col
loro esempio eccitare il Popolo ,ad un’opera di mi-
sericordia ¢os) importante, prendendo ognuna il No~
me di quella Chiesa, in cui venne eretta, e distin-
te in ogni .pubblica, o mortnaria comparsa da una
singolar loro Stola ebbero la respettiva loro origine:
negl’ infrascritti diversi tempi. :
S. Angelo nel ¥117 , per costante tradizione, es-
: sendosi incendiato I’ Archivia
di quella Chiesa.
S Marm Mater Domini nel 1130., St
8. Maria Formosa, e - }
8S. Ermagora, e Fortunato f mel 1145,
S. Silvestro, e :
S. Luca
S. Paola Apostolo néll'anno 1228 circa,
S8S. Canziano, e Compagni Martiri nel r255 e
finalmente : N
8. Salvatore nel 12g91. s
Ognuna 4’ esse ha le proprie sue leggi, e pe-
euliare governo, e composta essendo di tre Ordini
al numero ' di 36 individui per ciaschedana, 20 st
appellano Parti Intiere, 8 Mezze Parti, ed ‘8 Ora-~
gioni . Il loro Capo chiamato Arciprete viene elet-
to a vita, dietro una pubblica deliberazione del 1637,
per schedula dalle Parti-Intiere, ehe sole haunno vo-
ce attiva e passiva ne’. loro Capitoli, £ quindi spet-
ta par loro dal 1350 1’ ammettere col loro voto gl

} verso 1’ anno rigz2.,
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Aspiranti , .iniziati che siano mel Sacerdozio, e pre-

sentati da uno del lord corpo perturno. Questi ve-
nire non possopo ammessi, che nel grado di Ora-
zione- ( eccettuato qualehe privilegio, che accordar
voglia il Capitolo), e coll’ assidua lor servitd a-
xquistano il titolo di ottare per anzianitd al grado
di Mezza-Parte, ogni qual volta lor si presenti un
posto vacante o per morte di alcuno o pel suo avan-
zamento a quello di Farte Intiera , similmente
per essere andato taluno fra i pil, o per essere sta-
to cletto alla Dignita di Piovano, che come vedre-
mo gliene di il legale diritto. Dopo il posto di 4r-
ciprete seguita quel di Massaro, che cangiasi ogni
anno, tratto esso pure dalle Parti Intiere, ed &
quello, che amministra le rendite della respettiva
Congregaziqne. Li Piovani -tutti di Vepezia, che
per Decreto del Consiglio .de’ Dieci 11 Settembre
1744 ammessi osser devono. in: una d’esse, hanne
I’immediato posto dopo le suindicate due Dignita
secondo 1’ordine della loro elezione. Da un succes-
sivo Decreto del Consiglio stesso dei 28 Aprile 1950
si dichiard peraltro eccepiti li Cappellani Curati
percht ammovibili; come da un posteriore dei 26.
Febbraro 1481 vi venne compseso quello di S.Gia-
gomo di Rialto, come fa da nai dimostrato alla No-
ta N,2 pag. 107. Finalmente da unaParte di Gra-
zia del giorno 14 Maggio 1799 accordata a S. Ei
Rever. Mons. Patriarca Giovanelli dal Rever. Col-
legio_delle Congregazioni ammesso venne egualmen-
te, qual Pasrecco, il Canonico Arciprete della Ca-
stcllana Bagiliea. '

.



Il sunnominato €ollegio fra 'lor forahato, rde

sidente in un - proprio fondo presso la Parroechia
di S. Paterniano, vieme somposto di 3o. Indévidui,
‘cioé dei 9 Arcipreti, dei 9 Massdri, i 3 Sikdici
Maggiori,. che da tre Congregazioni:vengono di dae
+in due anni eletti a vicenda, di 6 Sindici Minork
tratti dalle 6 restanti Congregazioni, finalmente da
3 Cassieri; formata essendola Presidenza da 3 Ar
eipreti, e dai 3 Sindici Maggiori, che -di due in
due anni si cangiano. Per deliberazione della Sacra
Congregazione del Concilio del 1596 li Patriarchi
hanno il diritto di visitar tatte le Congregazioni,
correggerne, e riformarne gli- abusi anche exri Fi-
sitationem, ma non hanmo perd ad ingerirsi negh
statuti particolari d'ognuna' gia approvati :da’ ek
precessori; come la <cognizione, -ed esecuzion dej
aedesimi spetta al respettivo Areiprete, o a* Pre-
sidenti del Collegid; da una deliberazione del quale
del 1581 il numero loro di,g non pud - essere ac-
" erescinto, né sminqito.. Questi s’ intitolano Ji Pre-
sidenti del Clero, ma precisamente ke Congregazioni
non I'hanno mai ¢ostituito ; neppure quan do faceans
con’ esso una cosa stessa, cio¢ nel- XTH. Secolo
quando’ alla clausura dei Capitoli tutti 1j Preti érano
comunemente in esse Aarrolati, tranne forse i non
Acoliti Minoristi . Esse dunque conchiudasi formano
ana societd ed unione di Soggetti fra i pid distinti
per dottrina e piety nmel Veneto Clero; e questo poi
vien composto dai Piovanmi, ‘e dai Titolati per mo-
do, che ¢li drcipreti stessi, che sono li Capi, e
Rettori delle medesime, non vengono: ammessi nel
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$todo, se Piovani, o Titolati allﬁehd ﬂon aieno d&i
aleuna Parrdcchia. i

"Ad onore d’un tale rispettabile Cetto a'ggiungei‘s
peraltro essersi ‘dectetata dal Vencto Senato nel
1433 una Deptitazione di ¢ Piovani scelti ‘dalle g
Congregazioni per assistere in pubblico neme al
XVIIL ‘Generale Concilio di Basilea, e demandataneé
la seelta ai 'Presidenti del loro Collegio, vennero
eletti da questi 9 Soggetti per dottrina, e prudenza
distinti, fra i ‘quali il Piované di S. Pantaleoné
Francesco Gritti, come vedemmo al N. XXXV.
pag. fg per la C'ongregazlone di S.Luca, dicui era
Arciprete ; ed ‘Antonio Mideto Piovano di 8. Leone
> ¥X. periquella di S. Mana Formosa., tome al N.
XXXVI pag. 6o fu e«ualinenta veduto.

(32) 'SAN ZAN Drecora’. Se la Chiesa di San
‘Gxo. Decollato’ conta fra'suoi Piovani con compia-
cenza nel Dotto, ¢ Hel' Gusmzen due Soggetti as-
- sunti all*Episcopatb comé ai Num. XXI. , @ XXXVII
viscontranimé pag. 38, ‘e 6o; ben v Ella a ragion
Pitr 'superba’ per avet nel B. Giovanni Olini un COI‘I-
prensore nel Cielo. Nato veérso il 1225, venne Egh
nel 1265 acclamato ‘dal Popolo, ' giusta il costume
d’alfora, in Piovano di detta Chiesa; ed ammini-
strato santamente avendo ‘il Pastorale suo Mxmstcro
“pet tircd anni quatanta, tre de' quali'da Lui spe-
ei' indefessamente nel-soccorrére per ogni maniera a
gne’ miseri che attaccati furono dalla Peste, quale
allor “in Venezia fioriva, ‘finalmente ne’l‘15oo, )
1309, come altri vogliono vold- Egli- al premio di
sue fatiche, e dietro quanto’ aveva prima vrdinato
venne riposto in un Sepolcro di marme situato in
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cec, da Martino V, e fnalmente nel r{2r 'das Bys
genio 1V, che' n’ era stato pur dessb uno de” Fon=
datori; viveva quivi'il mostro Lorenzo in continud
esercizj. d’ orazioni e virtll ; severo con ‘se sicse , @
¢ogli altri dolcissimo ;- 4uando venne -dichiaras
to Priore della Chiesa Collegiata di Santo' Antoe
nino fuori: delle mura di: Vicenza, indi eletto }i g
Settembre 1409 al suddetto Veneto Priorato di 8.
Giorgio in"Alga. Dilatatasi sotto Capo'si venerabile
la novella Congregazione coll’ acquisto di sempre fino-
vi ‘Monasteti , ‘deliberarono que* Religiosi nel 4 24 ot
eleggersi un Rettor. Generale che ‘residente di-perd
sona i S, Giorgio presiedesse 4d .un tempo al ris
" manente dell>Ordine , e primo di tutti ad esservi de<
stinato fu il Giustiniane; che per ben quattro vol-
te amministtd con tal titolo: ¥ iutera Congreou
none i : '
Dovenido poi 2snllodato S0 Confratello, e Con-
tittadino Sommo Pontefice Eugenio I¥ provvedere
al Vescovato della propria sua Patria, credette non
potete -seegliere. miglior soggette di Lotenzo, di cut
gonosces bene il merito ; ‘¢ quindi -il giorno 11 Mage
810 1433 1o cred Vescovo di CasteHe, -Bignitd che
questi ricusd da prima- costantemente, ‘e ¢he nulla
meno vi vollé -4’ un Poatificio preceito pereh’ Eghi
chinasse pur il capo ad assumere « Con quale zelo;
e.con quanta prudenta eperasse in essa il Sant’ Uo-
o pel Divin Calto, ¢ per-la  buona direzione det
Clero 4 e de’ Momasteri ; lo: comprovano le sacre e di<
screttissime sue ordinazioni, la solenne convocaziené
del Sinode; il Collegia de’ Canvnioi délla Cattedrale
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sistorato da. lui , e dunuove Dignith gi} accresciutoy
I’ instituzione del Seminario de’Chierici, da Doi me-
strata. alla Nota N. 30 pag. 116, i sacri Chiostri
delle Monache o fondati, od a perfetta osservanzs
rigotti, e le altre operee fatiche suetutte, che regi~
strate leggonsi nella di lui Vita scritta da suo Ni-
pote Bernardo, e nelle scorso Secolo™ dal Gesuita
Padre Gio.: Pietro Maffei. :

- Ora mentre. il Santo Vescovo dava s} luminose
riprove di sua cariti, ed in ispecial moda all’ occa-
sione della ‘terribil- peste, che ‘devastd la Citta di
Venezia nel 1447; il Pontefice Niceold V., che ave-
va gia stabilito di unire in una sola persona le Di-
gnita di Patriarca di Brado, ¢ di Fescavo Castel-
lano, onde togliere que’ disordini, e -eontenzieni,
che di-frequente nascevano fra i due Prelati -ambi
residenti in Venezia, colta 1’ occasione della morte
di Domenico Michiel Patriarca’ di Grado., dichiard
eon suo Diploma dei 15 Ottobre 1451 ( come dissimo.
alla Nota 9 pag. 86 ), Ecclesiastico Superiore d’ en-
trambe le Diocesi il Vescove di Castello Lorenzo,
dandogli il Titolo di Pgtriarca di¥enezia da traman«
darsi in perpetno a’ suoi ‘Successori. In un colla
Dignita Patriarcale assunse pur-Egli I' Amministra-
sione della Chiesa Vescovile di Citth Nuova nell’ I-
stria, che dallo stesso Niccold V. era stata udita al -
Patriarcato di Grado; come- Eugenio IV. avevila
_assoggettata li ro- Maggio - 1434 al Vescovo Paren-
tino ; indi supplic volendo il Giustiniani ai pesi an-:
nesst alla novella sua Dignitd convocd mel 1455 il
Provinciale Concilio, cai ‘invitd tatti i Vescoyi a:se
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soggetti , dilatando pure mella’ nuovd ‘suh Piocest -
gli atti consueti di sua religione ¢ niisericordia. -
Leggasi il Cornaro, ¢ lo sivedra inroltre Rifor-
matore dei Monasteri di Monache di 8. Servédlo; e
di S. Angelo di Contorta, Distributore dell’ Elemo.
sine Pubbliche, Consecratore della Chiesa del Cor-
P¥S Domini, e del Cretense Arcivescovo Fantino
Dandolo, cui nello stato ancor secolare avea predets
te le Dignita della Chiesa, Arbitro, ed Arbitratore
per le Congregazioni del Clero, Giudice finalmente,
e .Delegato Apostolico le tante volte; mentre nei,
contenti di averne dato un cenno soltanto, rimets'
tendo ad essp Cornaro li nmostri Lettori,  omettiamo-
per amore di brevita di farne 'su cid “ulteriormente
parola . ' ’
. D’esimefci non ci & peraltro permesso dal ri-
ferire, come essendosi Egli acquistato ‘meritamente
ognor pil I'amore, ed ammirazione di tutti; giun-
se il Governo con Pubbliche Lettere dirette al sum-:
menzionato Pontefice Niccold V. adimplorare 1’ Apo-
stolica Autoritd, onde nel caso della Morte del Ve-
nerabile Patriarca amato, éd universalmente 'riveri
to da tutti, concedere volesse loro un simile, o
quasi eguale Pastore a conforto- di quella ben giu-'
#a tristezza, che a causar sarebbe una tanta perdi-
ta. Ela- difatti successe nel giorno 8 del 1456, in
sui il Sant’ Uomo dopo aver sofferto con ammirg-
bil pazienza uma lunga e penosa malattia ehinse
santamente i suoi giorni altrettanto ricco di meriti -
quanto spogliato de’ beni térieni, quali precedente--
wmente per le mani dé’ Poveri trasmessi avea -tutti
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ne’ celegti tesori. Contemporaneo & detta sua Mor-

te fu gia il di lni Culto, mentre le celebrateglf
Esequie farono pid a guisa di solennitd d’un Bea-
to Cittadino. del Cielo, che di Funeral¥ 4’ un wome
defunto . Resosi in seguito ognor pitt celebre pe’ suoi
Miracoli il nostro Beato, venne scelto per suo Pro-
gettore dalla Citta di Palermo liberata dal flagello
della Pestilenza per di lui intercessione. Per fin si-
* mile tremendo oggetto specialmente: venne dichia-
rato Protettore pur di Venezia da un Decreto di
Senato dei 5 Agosto 1630, in eui fu in olire ¢o-
mamdato , che il giorno suo anniversario debba es-
sere fra li Festivi del Palazzo; che sia- eretto per
Voto il magnifieo Altar Maggiore della Patriarcale,
su cui fino dai 4§ Gennaro 1666 il sacro di 1ai Cor-
po riposa; e che.venga poss:bllmente sollecitata la
dj lui Canonizzazione . ' :
Questa. la ottenne . dali’ altro suo Concittadino
Sommo Pontefice Alessandro VIII. ché addi 16Ot~
tobre del 16go lo annoverd fra i Sa!iti Confessori ,
e Pontefici ; ordinata poi essendosi da Innocenzio XIE
pel giorno 5 Settembre, ahniversario del suo Episcopatoy
ladi lni Festa da celebrarsi nella Chiesa Universale
cen Officio suo proprio, quale gid esteso dal pid
volte citato Cornaro,. venne poi dietro le istanze
del Patriarca d’allora Mousignor Foscari -approvato
e concessane la recita all’uno ed all’altro Clero del<
Ja Cittd, e Diocesi di Venezia sotto il giorno .8 Gen-
nmaro da un Decreto dei 22 Gennaro 1752 della Sa-.
cra Congregazione dei Riti.
. .(34) S. Ferice. L’ essere. stato decorato :l
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Pxovano Gasparo Fantoni ; ¢ suoj Successsri pro ténre
pore della Chiesa di §. Felice dal Sommo Pontefi-
ce Clemente XII[, con sua-Bolla: dei- 10 Eebbrare
375g del Titolo di Notarie dpostolico, com privir
legio di vestire Abito Prelatizio in qualhngue. so~
lennita. .della sua Chigsa; per esser Egh otate zige-
nerate in essa alla Grazia , ‘wmi samminstra ocoasiene
di qui dar un cpano dei Cingwe Sommi Porneefici,
che diede. alla Santa Chma ne’ pcom Fagh Ve
mezia.. Ve R

Gregorie XII., detto prime Angelo Gorw
nato nel 1335, dopo essere stato Vescovo Castellgne
dal 1399 al 13go passp per virie Eclesiagtishe Die
gnita ad ettenere. la Sacra: Potpera ' lb o Giugué
1405, indi il Soshmo Pontificats Ji: 3o Novembre
1406, ynale. per sedare lo Scisma, the. lacerava lg
Chiesa per I’ Antipapa Benedette [X{Il. o. Pietrs: @i
Luna, Eglt rinuynki¥, per procura. fattame & Carlo
Malatesta Signer di Rimini, nel Concilin df Gostand
zx addi 4 Luglie 1417; ‘e riservatogli da gue’ Pas
dri il Titolo di Cardinale Vescora di Portoy e Les
oo perpetuo della: Marca; mori in chmta i
18 Oupbre dell’ anne atdsso .
- Bugenia 1V., prima.Gabriéle Condulm, na

o nal: 1383, Nipote:cx Sorore di - Oregorio RIL.,
Canenico Celestiné deHa Conpregarione di - §i. Gior-
- gio in Alga, détwn Fescewa di Siema nek3407, ine
di Cardinals uel 1408, -#n ‘cisate Sommo -Ponten
fice }i 3. Narzo 443;, e mncb 2’ vini l& OBFcbn
braro 1447.

" -RPadlo 1I., ‘prime- Pmro Ba'lw, taw ue} )4!5:
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di 11 Marzo 1743 eletto Fescovo di Hulova, et
6 Luglio 1758 create SOmmo‘Pw;teﬁce Dopo, 1o
aﬂm, 4 mesi. e 3 giorni’dé Regno passd ei. pid K-

2 Febb igndo -afla suddetfa sua- Rare
rocchia ltre P indicata -Onovificenza 'y
ona Pis ; ed una Planets magnifica .. -

(35) MATRIGE . Uopd aver-fatto™ parola ‘nefle
preeedent: Note Ne's pag: 8t N.& pag. 8r N 3 -
pag. 76 N. 8 pag. 93 N. 17 pég. &del!e&(llnese .
Mamcz’dl Venez:a, pidcem’ dy qax "dar um; cemnos
" gui-Diritti delle medesime . ed Qgg-m‘lgervi, ”r l**
Elenco delle respettive Filiali. P ,
* <« Per yolgat modo di- parkaxe duihno .Mﬂriez-
alle Chiese Battesimali, ralle quali per: capsugtudiite
ricorrer ‘dévopo #canealtre in certi giorni delt’ and.

no . Da qual mampnadn ’rmclpn quefta Sudss-
ditanza & del tatto igmoto; e quanto poi-alla pre«:

oisa Jor 3glliceiolli , che ' ¢id. non’
possa’ ¢ weariore  ai »punorﬂ] dek.
X1I Se formidabile :incendio dek:
1105, ndesi \divise ; la Citta. Wi

Sei Sestieri -me saranno forse stati- deptinati. aleonil
pel solenne Baitpsimgs Che fin, oltre il Secalo Xk
quando non.soprastgvs -pericola. di. vitg §i solossss
differime dai piis-questen Sacummiénto™ sino.. slia Wiad
altic 4 Pasqua, e di Pentecosto ( pratica Ghwrva
tasi puré in Venezia )3-e che pid voltesr a.spm
-3¢ -ancle pits anni.a ‘batteskark 1o serive -fra gt
altr Agteris. il- chiarissimo Maratdri- neHa sua. LVH,

Disscrtasionés ‘e per. ultimo che  da principio i, wlr o

Vestovi; hittezagmecas jobmmemente , ¢ gaindl, .chi
un sola Battisterio vi fosse nelle Cattegrali, e d’ong‘

/
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‘@wario .in. rm" annessa Cappalla, cid dal Lupi; Van- -
Espeny -ed altri €afenisti. risalte. Ora-"per la mol-

| BERKIZIOX SCUE FONIC, "



3 Ewmo &olle Dhiese Parroccliish & 5 Mecesia’

pmivo Pram Piovano, i: cai & fileva i
~Jati. 4" ogoune. - RS .. .

STTeARNT & GmT Ny SRSV N0 gy A
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ici colle respettive Filiali, aggiuntavi- "epoea, del .
bmﬂf-‘da’Dpcumenli, non-che il pumero de’ Tite-
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(36) PATRIARCA o Credo non sark cosa diseara

Mg W, & w

-
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Nonezia tanto nel 1512 da Giulio 1I. come'abbiam
detto, quante da Pio Iv. li-a Agosto 1561 quello
pur. del Primate . ne. esercitaron essi . costantemente
r antonth, .come. raccogliesi dagh autentici doeux
, anenti pel Qallicoiolli Tom. IV. pag.33 segg. press
soché quasi Soo anni, .finchd. assediati «da varte dis-

ubbidienzegzaotto il Patriarca Francesco Morgsini .

nel 1644 «gwidicareno miglior epnsiglio ‘trasandare
affatto 1’ esereizio. &’ una tale giurisdizione, comser<
-vandone peraltro. gelosamente -tuttera il Titolo. .

Ritornando al snlHodato Pqntefice AdrianoIV., nel

confermar questi al Patriaréa di Grado nel 1157 il Pri-
iato, Geneessegli pure I’ autorita di ordinare Vescon
vi in Costantinopoli; e per tutto ' Impero, ovan-
que avessero Chiese li- Veneziami. - o
. Ionocenzio IIL.:con suo Breve 21 Aprile 1200
diretto Plebanis, ot Universo Clero Castellani Epi-
scopatus’, comandd, che il Nome del Patriarca di
Grado esser dovesse nella Benedizione del Cereo Pa-
squale a qualanque Laica Dignitd ‘preferito . '
, .Instituitosi. poi .il Venete Patriatcato , come pilk
.whq fu detto, mel 1451, fra quelli che lo coper~
seto v° ha. pure Givvanni Trevisana eletto nel 1560,
" guale essendo Abbate Commendatario dell’ Abbazia
di 8. Ciprian di Musano (gid~occupata fino al 1450
circa da. Monaci Benedettini traslatativi:da Malamoe-
%o nek 1109 in un fondo -della Famigha Gradeni-

#0).5 ottenne Egli da Pio Papa IV. di poter ritener-’

la in un cola,nuova sna Dignish.. Vedendosi final-

mente: cariog d’anni, ricercd dal Pontefice Sisto V.,

¢he accettarge .volesie Ja saa Ripumsia in favore- di
i - ° .
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" Pietro Emo di. Eui Nipote , opposagli dala .swindi-
cata Famiglia, che ne- pretendeya il giuspatronatoe)
ma I avveduto Pontafice. decidesdo. mon avervi Ella
verun diritta, di. .}ntonta A.postolwa\, e .di- spenta.
neo sentimento dell’. wiimo .suo umi penpetuamente
al Patrmrcato di. Venezia detta Abbatia cell’ amplis- -
simo suo Diploma 158y, 15 Maggio; assegnando por
- allro in perpetio possesso della.. Fabighia Gradeni-
g0, pei di Lei meriti nella fondaziame e dotazio-
.me del Monastero, il Benefisio della Chiesa woa Par.
tocchiale di. S.Margherits di Padova smembrata dal-
I’ Abbazias € da esid ersdta.in Priorato. In :S. Gi-
priano poi dal Candinale Patriarca Cornare; .come
vedeamo nella Nota N, 3a.pag. 11, venus nel a65d
trasportato il Seminario di Chierici.. _
, Per decisione della Congregazione . de’- Sacri Rn-- :
ti, cui me aves demandato ]’ ssame; il suliodete -
Pontefice Sisto. V. nel 1589, e gpiadi daLlyi comane
data per I’ awvenir I’ oRETVALZE , ‘€ra; pure stato stas
bilito , che qualpra; otdorresse 8 Monsignor Patriare
¢a, o smo Suffraghaca d&i, eseicitar I Postificali e
celebrar Vesperis ¢ Mease solenni in Pividle, e M
tra, b ‘ad ese interrenire; non che zelle Processies
ni con Cappa in,gualungue Chiesa di Venesia, ed
anco. in.S. Marco’ alla presenza di Monsiguor Nans
~ o Apostolico davesie. il Pastiarca ;.o suo Suffras.
ganeo primd, @ in qmell? istante. dimandar licsnea
Per mezzo d’ unt Cionjed s ind valizn pessomd: & Motis
signor Namio di.dar.fa: Bettediziops, ¥ che qaess
3on selo mon potése egaria, . ma. rieppure ritarder
punto a. cmw “suest’ alte cb
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- riconescimrento dx mpmoﬁti Yerso h Sede Aposto- *
licas
. Dacchd il Patrmc.ato panb\ el Veswvo Castel-
. lemo :si conohbe régularmeuta Gwspatrputo della
Repubblica fine agli ultimi tempi; assertandvsi, che
Benedetto XIV. nel 1741 1i 5 Luglio nell’ istituzio-
vy di*Alvise: Foscari cos; sk esprimp :. quem dilecti
-Filii Duyy ,.at Dowinium i‘mmcrumw, vigore prie
vilegii Apostolicis cui nqn est héctenus -in - alique
deragatum;. Nobis o8 hoe per swas Littcras praee
- senterunt etc, L’ eie'lto veniva. poi conferinato. dad
Poutefice sensa il peso Urdinatio degli dltri Prelatd
@ talid,- i portisi ciod & Ronta jer essere estmis
nati . Faronvi sa -tal pmpbnto delle differenze tale
volta fra la, Corte di-Bomay e 18 Repubblica; quaw
)i finalmeate cessprone ‘all’ Eleaione di Fiabeesco
~ VeeRrdramino ngta nell' atino- 160§, mentre avess
-Jo-il° Senato permessoy oh® Egliisi portave ¢ Bomd
o} esame; protematido perdltro, che cid ' pulla do=
youse offendere - le ragivni del - Regio. Gmopatromn '
. 0 egh Wfquc&orso twodo ivi fu uumn&o‘ [
sonformyy; e ‘Consacrd dal Papa’ mdosmof sndi fa:
stabilito' che. dd eaetary ki Pateisrohi eletti o intene
dessevo ithmumi- dal doveni pahn ¢ ﬂbmu per u—"
teu esamibatis -

“‘Ber chitders ﬁnlmcntn ghest' ny-mto pore
m il pissp 'd" g - Lettera'del Cardinale Ginetti:ak
Diansio Aposteliéo -in Venezia -ful preposito d'\vt
viprovad o’ Edasmt per Gappetiano di 8. Procola.
dal Patriarta €io. Prancsice Motesini: 1650 13 Sets.
tnaghed .}, bafiacra Congrigasions: & stata sitreveli
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&, di -senso, che N Patriarchi.di Venezia possino
o5 valersi dei Privilegi concessigh dai Sommi Ponte~
#» fici circa' 1’ Apprevazione, o Rejezione de’ Sogget-
»'ti presentati alla Cara delle amme, nonostante,
” qnalsnvogha ricorso , oappellaznone interposta etc.

(57) Upine. Rilomhti alta oomui;ibne_ cfa!toli-
ta.li novelli Patriarchi d’Aquileja (come venne-da
noi dimestrato alla Nota 9'pag- 84 J nella persona
del Patriarca Pletﬂ) che nel 698 aveva abjuratolo’
Scisma, Sereno suoceuogh ne} 71 1 - ottenne final-
mente dal Pontefice Gregorio I. nel 713 1’onore de}
Pallio, epoca quindi sicura, da cui_ ripetere” Ja le=
gittima ed autentica- divisione in due di” quel Pa-
triarcato, ciod mel Gradense, ed-Aqyilejese . Orasta-
bilitasi in. quel :tempo dai Duchi Lengobardi la Sede
del loro Ducato in Furo Julio, ossiaCividal del Fria-
B, ivi pure il Patriarcd Aquilejese Cakisto pose la so¥
Cattedra, cui era stato-assunto-nél 718, intitolandosk
percid contemporameamente Aquilejesé, e Forojaliese,
come raccogliesi fra gli altri dal Cardinal Baronio -
all’ aama 729, ove.dice: idem Forgjuliensis Episco~
pus -acque Patriarcha dicebatur - Aquitejensis, ow
Forojuliensis. Prevalso gid quest®ultimo - Titolo nek
progresso dei Secoli Niccold Vescovo di Neuburgo,’
Figlio naturale .del R¢ di Boemia Giovanni,. ¢ Fra-
tells dell’ Imperator' Carlo IV., ‘cletto -Patriarca nek:
1350, traslatd poida sua Sede in.Udme, resavista~
bile dai di Lui Successori y inché 1’ jmmortale Pon-
tefice Benedetto XIV. per dar termine/ad alcnne insors
te.vertense , oon-sus Diploma del giormo 6 Lugho-
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v95s divise quel Patriarcato in dpe Ascivescovati 4
di, Gorizia per la Diocesi Austriaca, e di Udine per
quella Veneta * colla respettivdi Regia Nomina di
que’ Prelati. : '
. . : : L .

© .(38) ZorzI. Mancato 2’ vivi fino dai 19 De~
cembre 1803 1’ Eminentissimo Pietro” Antorio Zorzi
Arcivescovo d*Udine, quinto. dopo P indicata divi-
sione di ‘quella Patriarcal . Diocesi » € che fu H Ses+
s’ag'esim‘o‘ Settimo fra i,-V;ene_.ziani- giunti- all’ onor
della Sacra Romana Porpora, (de’ quali tenge in’
Pronto la gia compilata Cronologica Storia, che fra
non ‘molto y- come ‘accennai nella "Prefazione , - lusin-
gomi di dare in luce) dopo 'una vedovanza di bem
3 anpi, e 23 giorni. di questa Chiesa, avea gid
proyvisto alla stessa il sopraindicato. Decreta 11 Gen-
naro 1807, nominandoglisi Successore Monsignor Fi-
lippo Vittorio Melano nell’ Ordine de’ Predicatori,
‘nato in Crineo li 26 Settembre 733, ‘e- gia- Yesco- _
vo di Novara fine dai.24 Luglio 1797, ma ottenu-
tane questi la graziosa Dispensa, vennegli surrogato
da un posterior Decrets dato da Finchenstein [i 29
Maggio del suddetto anno 1807 ‘Monsignor Baldas~.
sare Rasponi Cittadino , e Canonico - della Metropoli-
tana di .Ravetna, gid nominatogli Successore nel
primo citato. Decreto anco nel ‘Novarense suo Ve
scovate, ed ora passato ai pix fino dai 12 Febbra- -
10 1814., '

: (39) FLaANGINI. A ripgrare l;a’perba. perdita fat<
thi dalla nostra Cittd di Venesia li 29 Febbraro-
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804 nella ‘persona deélY Eminentissimo ~Cardinale & -
8. R. C. Lodovico Co. Plangini -suo "Patriarca, di
oti sard ‘a parlare diffusamente nella* suindicata Se-
rie de’ Cardinali Vedeziani, era accorso il'citato De~
creto 11 Gemnaro 1807, con cui era stato noming-
. to a succedergli-nella’ stiddpm Patriarcaf Sedé , vud-
ta gid “da due anni, dieci.mesi, e diect giorni,’
Monsignor’ Nicola Saverio Gamboni‘, nato” in .Napo-.
Ji .16 Decembre 1936, Veseogo di Capri fno’ dai
16 Decembre 1976, e gii nominato 1i 18. Settem-
bre 1805 Vescovo di Vigevano, in cni lote vedem-
mo al N. XLVIIF di questa Serie’ nominato Monsi-
gopr Francesco Milesi, ch’era Piovano di S. Silve-
stro di Venezia, e che diede origine a .questa mia
produzione, ‘ma 14 morte troncd i giormi al Gam--
boni 'in Milano i 30 Ottohre del susseghem s
no 1808. = - . '
N .
(40) Caorte. Caorle, 'Cap'rula, ed anco Iso-
= Ca]')rztaim, cosi detta da una Selva, che avea’
vicina, Sylva Caprulana appunto chiamata, forse
dalle Capre selvatiche , ehe und volta in %ssa pasce=
vano, giace otto miglia lontana da’ raderi di Con-
. cordia. All’epoca Romana’ serviva ‘ella al di lei
Commiercia Marittimo, attorniata essendo, delta Ca-
pralana nguﬂ‘a, ch® ¢ la terza della Venezia Ma-
rittima, ai di ¢ni’ Lidi faceano scala i i th:cﬁ che
su per 1l Lemene montar non: potevano, il qual Fiu-
me chiamatao allora Romatino sralla sua foce il Por-
to Romatino pure formava, secondo Plinio (Lib. I
_Capo '16), che il Pertc Marittimo essere dovea



: S 35%
Concordia . Capfula dungue , essia.Caorle, gid po-
pelata,: ¢ ‘oelebre. Cittd ae’ primi temipi della Spciew
tA. Venesiana , dalle gnarre insggte co’ Longobardi,
00> Franchi, ed in segnito cogli Ungheri,e co’ Pa-
" wiarchi deHa Vecchia Aquileja, non che- dalle scors
rerie. de” Saracend, e degli.Slavi Croati;) poi de’ Tre-
vigiani nel 1290, e ﬁnalmente de Genovesi nel 1580
venne ridotta un meschino ricovero di pescatori . Le
Nobili. sue Famiglie al numero di*30 circa passaro-
mo ad abitare. in Torze]lo, Rialto, ed altrove; e
per. accrescerne il danno ;. I aria vi si fece grave e
morbosa per I’ impalpdar de’ vvicini fami, ed isadi
]ld‘l vennero dal mare' torrosi e sommersi.

Prima d’ogn’ altx_‘a Isola \Veneziana ebbe Caorle
. il proprio sno Vescove verso il 598, destinatole dal
- Magno Pontefice S. Gregono nella. persona 4’ un
certo Giovanni Vescovo 5 che toltosi dalla Pannonia :
abitava in un Castello, della prossima Terraferma -
chiamate Novas, i.cui Snccessori pes' gli adotti mo-
* tivi passaromo poi da qualche Secolo ad abitare con
Pontifizio indulto, in Venezia, ove trovasi pure il -
zelantissime Monsignor Giuseppe Mana Peruzzi as-
segnatole li 6 Agosto 1795, come abbiamo gia ve-
duto al N. XLVIII di questa Serie, del quale avre~
‘mo occasione di far di bel nuovo onorata menzione
nella Nota seguente, colla compiacenza d’indicarlo.
mentd&nente traslatato alla Sede Vescovile di Chiog-
gia “col. pit volte nominato Decreto degh 11 Gen-

paro 1807. |

‘ Innanzi di lasciar di parlare ‘del Vescavato dl
Caorle sembrami non sard fuor di propusito, ¢ quinci
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per nulla discaro 2’ miei Leggitori il, qni aggiuna.
@re.un, colpo d*occhio defla Cronologita Ipstititzio~

me dei Vescovati defle Lagnne, non che dei succe< .

dentisi lore Metropoliti e ‘per esser ‘Caorle 1'ultitn

‘Sede di cui’ parlino queste Note, e per vantar ella -
regio della pid' antica sua“ Inmm:one fra tutti’

gh anndem sei Vescovati. : v
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VESCOVATI DELLE IAGUNE. .

,an 598 CAORLE- fu nl primo F’csconw @reygosida
-* 8. Gregorio Magno .mella: persona d’un
" ! certo Ggovanni Veseavo, nella Pannonia.
Nek 640 in TomrcELLo:si trasferk it Vescorqdi Al-
tino pec mome Paclo, il 'cHi sugcessorg
* Maurizis,, ‘e §. Magmo, she trasferits
(- aveva dell’anno stesso .. . -
540 in ERACLEA , detta poi nel 8:4 C‘mi
Nuova, la sua Sedé.Vescovile di Oderzo,
: “ottennero entramln la. Conferma degl’ in-
.- -stitwiti nuovi due Vescovati dal .Papa
- Severino, che sedette dai 28 Maggio ai
.2, d’ Agosto di detto anno. Qu.esto poi
. @i Citta Nudva essendo.stato soppresso da
Eugenio IV. nel 1440, venne unita al-
lora la di lui Dioceci al Patnarcato d1
. Grado . R ;
‘Nel 641 o 642 in MALAMOGCO si trasfer) stabilmen-.
~ - te_il Vescpvo Tricinio di Padova coll’ as«
senso di. Giovanni IV.Papa, che tenne il
Pontificato dai 24 Decembre 640 fino al
. giorno 12 Ottobré 6423 -ma, sommersg
- essendosi nel 1102 Malamocco, il di lei
: Vescovo d’allora Enrico Ganzaruolo scelse
nel hxo CHIOGGIA per. Sede del- suo. Vescovato,
: ove tuttora sussiste. .,
Nel 667 c.* GIEsoLoO, o EQuIL1O chbe. essa pure
- sotto.jl Pontefice San Vitaliano il suo
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. Vescovato fino al 1466, in" cui Paolo-1I,
* sopprimendolo , unt gueélla’ Dnocesn al Ve-
- netp Patriarcato.. o
Nel. 774 Orivoro fu I'aitima Sede, che con Bollt .
. +di Adriano I, venmexmﬂmt‘a, cella sot-
~ 7. wazioms 4’ una, ponlgddh Diocesi di
it Ihlanmceo aelar persong di Obclerio]p-.
. #no Dlm di queBa-~Chiesa, qual Se-
’ dc camgiata la sua denominazione
Nel 1081 . . . . ‘i quella-di Veqyﬂo ‘Castela-
s no,, fmalmente divenns,/- colnykﬁrssuno
« dlcNoteN.g.ﬁag:nqﬂG,eN.?:S
: Pag.- 12§ N
Ncl 1451 e il Pmmcto ‘8 Venena, che
_ gode. della:* Metropolitice ;@iurisdizione ~
¢ sud restanti suddetti-Tré ¥escovati.
-+ - -Gra siami lecite risefive aﬂ“op"oc- remota dei -
pmlmn, e moedbnthi &

.t ~ . l &

LORO METB.OPOLBI’I .« 7

Nel "$59 EL1A .‘pmnmnca_'n? Aquru:u in Grada
- vemae dx Pelagio. I1. dichiarato Metropo- -
"¢ Htano di'tatta la Wenezia, ‘e dell’ Istria..

. Ned 732 AnroNto PaTaiarca: ¥ GRADO ottenne
i1, dal Pontéfice Gregorio Il la conferma
. della separazione dei due Patriarcati di-

! Akquilejan,- o di Griplo ;. quindi . ‘assegnatis
si al primo per Suffraganei h Vescovati

della Terra Ferma ‘simo al Fiamée Minw

cio 3 a-quello di Grade restaromo I
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Vesoovati delle Lagune,-e dell'kstria, a’
. quali ultimi_fu poi rinonziato mel 1180
,dal Patriarca di' Grado Enrito Dandolo,
come dlsmno alla suaccennata NotaN.g
Fmalmente alla sqppresswne del suddetta
o Gradense Pah‘rarcato, per Sa pid- “volfe
“ " . citata BoHa del SOMmo Pdntefice Nic«
o~ " eold W del, gi,ornd 18 Ottobre
‘1451 8.- LOREN2O’ GIUSTINIANT, Come primo
‘Patriarca di. Fencsia, essendo subentra=
to in tutte le-altre su¢ Dignita, e pre~
 Togative; ebbe. pure la Metropolitica Gin-
risdizione sui’ sussistenti V¥escovati del-
-3 Estqarib & tui gedero’ tuftora h di
1 Succebson ¥, k
- (41) Prruzz1y Lnsmgqnaolﬂ ‘Ehe possano sa<
petmi grado 1i mici Lettori; mi fo- ‘qui ad’ ol'nr lo+
to upa breve iflustrara- Seri¢, per quanto mi fia pos= "
sibile esatta, di quer'h altri Soggettx ‘tratti dalle Ve-
" nete Farroccfh;al_n_ al*onor della Mitra séparatamente
parlando perd dei Canonicl Repolari di- §. Salvato~
re; onde uniti-a quelli gth decorati prima del' Ple-~
hanato, de’ t{ﬁa}i diedy illnstrata ‘K- Gerie, non ehe
a que” pochi, che ala- Dignitk -Vescovile abdinaro-’
no il Vicariato- Generale 'di questa: Veneta Diocesi,
venir un tutto a formare, che renda sempre pih il
mio presente lavoro-meno ‘indegno che sia posslbxle,_
del vaoheagnato pnbbhcp myatnnento. :

D
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VESCOVI TRATTI pAGLI Acvron - orLLx Pannoccuiatt

o & CoLregiate Cajese D1 VENE2Ia .

ANNO 877. .

I. Gxow.nm della’ Fanngha Candtano ora dets

ta Sanudo, di. Marigo .dall! Anblpdzacomzto, cui era.

stato eletto nel 876, passd il snsseguente ammo 877

8l Pescovgto della Clnesa stcm & Oltvolo, e nel
880 cessd di vivere. : . .

.ANND 884.

1, Veitonr della, Famiglia Participazio, ord
detta Badoaro di Orso, Alunno della Chiesa Par- -
rocchiale, e Matrice di S. Silvestro, passd nell’ an-
no 884 alla Sede ‘Patriarcale di Grado, in cui ses |
dette apmi 16, mesi g, e giormi 13, ¢ fa- segoltd

i quella ma Cattedrale. .

‘

AN‘NO 945

1II Doumxco T.u.omco, Coppellano, o sia
C‘anomca della’ Ducale |Basilica di- S. Marco, fu
eletto mel 945 Festovo. Olivolense s ¢ mori nel 955»

ANNO g65. .

Iv, ‘GREGORIO GIORGIO © Zonlt.,_ Cdppella;ia
similmente de¢lla Marciana Basilica, fu esso pure
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promesso nel 963 alla Gattedra Olivolense, su cui
~ sedette fino- al 965\, nel qual anno- cessato hu dx

vxvue. B

ANNO 10461

i

.

V. Douwmo 3 Pme ‘delja Chrda Obvblenc,
fo nel 1046 eletto Vescovo & Mab{moeco\,e visse
ﬁno lll*anno circa. obo. T

I . .,n.

S 'ANNQ 1335.,
: :,P o ‘w .
Vl'. PieTRO PtNo » - gl Archxdmcono Castclla«
‘no fino dal 1216, yenne agsuato a quel Vescovato
el 1335, e mancb a’ vxvx nel 1255.

'l

'ANNO .nss._ .

i . VIL. TaMMAso AriMONDO , Cavianicd dellaBu+
cale Basilica di §.:Mgrco. venue: pwompuo' £330 pure
al Vescorato Castellano nel 1358 y € passb ai piﬁ
nek 1360, N .

.

1€ ANNO uﬁm
) 1.' [ |
0 VIII. (Tomm meao successo al Pino finy
dal 1235 nell’ Archidiaconato della - Castellana o fa
pur- egll innalzato a quella Sede Vescovile nel
3260, ¢ mori nel ;415. '
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S e ANNO‘*lh‘ e
' Ix. Gmcoyo B'za'rawr, ° Bnuun, chli
alcuni vien posto fra li Piovani di §. Pantaleonc,
ma che giusta il (,otparo deve dirsi ‘piutfosto seme-
plice Alzmno di detta Ghiesa, era fino dal- 1310 Ar-
giprete della Congregasiame ‘3. § Luca’; ‘nwh che
" Cancedliere Dutale. quando’li 10 Setreribre < 134

‘fa eletto . Veseove di chhc, e morr 1i- 3L Apréle -

1315. Di lui conservasi MS. rella ‘Cesarea Bihlio~
teca di Vienna ut' Qpera, che porta il t:tolo*
olm de Consuetudme Urbis Veneue.

-z
’ ~r

ﬂﬁo'lhg : oL

X. Aﬂcno Dxt.mo; Canomco de]h Catta
drale di Castello, o seanndo - alcuni della Patnarca-
je di- Gmdu, venne innalzato li 9 Gennaro 15394310
1a Bed#: Casreflana, the dp okront sio’ era na .
mom,tmmim TR T

*

t s PR TR ,a"- f)( -A..‘.'lﬂ

ANNO r!35. car ke

- X1. Magrco S:u;uu&tb, Ozpamcodena Dueas
le ‘Basilica di S. Marca; Vemne eletto li 26 No-
wembre 1335 Vetovs & capm, . mor) in
!tunl nd 1541. S

v e e

) ANNO M <t
X![. M.u.co anco Alunmo d.u.rmmc,

s
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- & Collegiata Clnesa & 8. Geremm, non ehNotaro
all’ Officio dell’ Avvgeria: ‘di Qymune, e Notaro Ve-
. neto,. ( quale Officio- esercitd tuttavia eletto; Veseo-
ve.) fu nel 1343 prodmu»hl I’M df@(solo.
& mork vemo. 41 l5qo. & . . . "

oo : ~T

L A-" ANNO lS”. Soue Lt
- XIIL: Moui Moooum,. Mrc iambeh
' Leggz, dall’ Archidigconato , cui era’ stato eletto mel
- 1377, passd al Vepaovuta. Castslldno ( Secondo &
questo .Nome ) nd- 13#;9, n ceﬁ hi ’unerc nell'aa-
o chleu D

R a\m rsse..f ¥ e

. -
oy &

XIV Muco Gwstmun;, Frglio ' N‘eo&ﬁ.

Procuratore di S. ‘Margo, che gia fid dai 5 Gem~
naro di’ dett6 amne 1386 truvevasi Vicario Gciiera-
le de] :Vescovo Castellano. Anjgelo Corrara {poi Gre-
gonie- Papa XIL) S ‘dletts. nell’aund. dtesso Fescovo

#i Coron: rial ‘Regno delle.Mbrea, donde verso it

" 33pe traslatato. alla- Chiese Jmmcovdc &Caudu'
llon JQ Mcﬂ:c del 4405» o )
AHNO‘ xaq. "_\ \:‘ SRR

‘xv Gro. Loubaxo i., .‘Canomco della Catte-
drale di €astello , fu nel 1354 eletto Primicerio di
© S Marcy,-indt ne_l +3g0- Fescora Casiellano, -e 1i

¢ Novemhre dell’ auttp stesso Féscove finglmente i

Capoatlisinia , ove merl il ‘giorno 23, Apuide 1411,

.
.

«
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., . AKNO rger:

- XVI. Peancgsco Biusbd, Canonic.ad un temms
po della Cattedrale di Madon -in' Morea, e della
Ducale Basilica, venne esso pure aletto successiva-
mente gli 11 Giugmo 1361 gl Primicerigtd i S..
Marco, nen che li 27 Agot® ‘_“" alla Cattedra
Casteliaria, lasciande 9 eere: 1t 6 Settembre 141%.
- CXVII }Adoml GIowANNg, A‘bkid!"mézq del-

1a- Chiesa’Coneldtna , elettoxi: nek 1396, passd suc~

cessivamente 3lle Sedi Vescovili di Chioggia L 25
" Febbraro 1401 4 .¢ & Modon- nel Regne della Mo-

res 1i 24 Gemaro 1410, ove mancd &’ vivi nell’ an-
_geseucghe Lo L L .

Ce *

V. I L S DS :
2.t aent  ANNO 1430e ¢
o e N s

- - HVIIL Pigreo Nant, Cencnico. di S. Marce,
fo liva Agrile 1410 eletto Fescovo di Cietd  Nitova
‘melle YLagume , donde'li 38 pur dtApile del 1418 -
verme traslgtato a Torcello.: Ristauratasi’ sotto &
lui nel 1423 quella Chiesa Cattedrale danneggiata
dal Inngo corso del tempo , wieel el ¥§26. -
. J. . ADNG.(458.0 .- -,
: AN . . ey s,
i XIX. ‘Anprpa. Bow', -Dotcore in.ambl le Feg-.
iy dbate di-S. Gregoriv Al Feneziay e Vicorls
Generele nel 1427 del Vescove Castellane. iotro

.
e
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Donato, fu eletto nel 1453 Pescovo di Gevolo, ove
nel 1456 cessato ha di vivere.

: ANNO 1480. :

XX. SILVESTRO DE’ D.u.uuu, che nell’anno
1439 era Alunno della Chiesa Parrocchtale, e Col-
legiata di S. Pantaleone,-e nel 1462 Diacono Ti-
tolato, fu nel 1480 eletto Fessowo di Chxoggxa, ‘e
mori in Roma nel 1487

ANNO 1708 o s
XK[. PIBRTRO PAOLo CALono, essendo Alun-
no della Chiesa Parrocchiale, e Collegiata pur Egh
-di S. Pantalcone passtd ad arrolarsi fra Chierici Re-
golari Somadschi. Impariamo quindi dal P. Cevasco
nella sua: Sornasca Graduata, che il Calorio, o Ca-
lore in detta loro Congregazione insegnd Lettere, e
‘Scienze ;.che fu Esaminatore Sinodale del Veneto
Patriarca; che. fu loro .Provinciale e Rettote del
Seminario di 8. Cipriano di Murano; e finalmente
che eletto li 16 Marzo 1708 Pescovo di Trai, fu
da cola li 13 Febbraro 1713 traslatato a Veglia,
ove mori nel 1718. Devesi corregger dunque il Cor-
naro, che nelle sue Venete Chiese [llustrate (To. IT
.pag. 346, ) lo porne per isbaglio Arcivescovo di
‘Spalato ; troppo ‘preciso parlando il Cerasco per non
potere tralasciar di prestargli fede; ne essendo: riae
scinto a noi pure di rinvenirlo fra que’ Prelati nel-
Y. IHirico Sacra del P.. Farlati da noi consultato .
a1
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ANNO 1912,

XXII. ANTOoNIQ VAIRA, Alunno similmenté
della Chiesa Parrocchiale e Collegiata di S. Panta-
deane’y -Dottor in ambe le Leggi, e Professore di
Jus Canonico nell’ Universita di Padova, eve nel
1704 diede alle stampe .in foglio una sua Istorica
Dissertazione De praerogetiva Ecumenieae Nomer-
clationis, et potestatis Romani Pontificis a Con-
stantinopolitanis Praesulibus usurpata, fu li 2 Mar-
z0 1712 promosso al Vescovata di Parenzo, donde
trasferito i 12 Luglio 1717 a quello di Adria,
qessd di vivere in . Rovige mel 1752 nell’ avanzata
etade d’anni 82, ,

XXIIL DANIEL SaNsoMI, Suddmcouo Tuoln-
to della Chiesa. Parracchiale e Collegiata di S. Moi-
sé fu eletto Vescovo. suegessivaments li 12 Luglio
1712 di Caorle, e li 14 Giugne 19:7 & Citta Nuo-
va nell’ Istria, dove mori improvvisamesnte nel 1725
li 4 Febbraro, celebre per dottrina, e pieta, e fu
sepolto nella sua. Cattedrale . :

ANNO 1732,

XXIv. GASPAR! Nncu, nato h mApnle del-
Y anno 1697 "era Alunna dells €hitsa Parrocchia-
le e Collegiata de’ SS.Simgone e Giuda Appostoli,
detta volgarmente S.Simion picolo . Innalzato li 21
Luglio del 1732 alla Castedra Vescovile di Citta
Nuova rell’ Istria, consacrd L 27 Aprile del 172_8
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i 1a Chiesa suddetta de’ Santi Simeone e Giuda sua
madre . Traslatato N 22 Gennaro 1742 alla Sede di
Paxenzo, consacrd nel 1746 mell’ altra Parrocchiale
e Collegiata Chiesa di. San. Pantaleone 1 Altare
dedicata ;in .omore. di detto Sanbe . L' .insiene: res
Kgiosith di 'c'ostu‘mi.di un tal Soggétto, illustre in
ogmi stato di vita, 1’ esemiplare - saviezza' della ‘con-
dotta, la quality dei distinti talenti; ladipiezza dels
le cognizioni, e lo zelo di promavere negli altri cole
lo spirito d*una soda ‘e rom ‘affettata pietd anehe
1’ amor delle scienze, siceome -ghi .acquistarone- in
vita un giusto diritto all’ altrui omaggio e venera«
zione ; gosi a.tutta ragiome anche dopo la: di' lad
morte , seguita i o Giugno 1498, gli meritarone
un Elogio; od Oraziome eomposta, e recitata ‘daks
I’ Ab. Filippo Gregis Canonico di ‘quella sua ﬂu't.-x
tedrale, ¢ data in luce I’.anno stesso in Veronaw

'ANNO 1947,

.. 'XXV.G10.BarToLl © BogTOLI, nate li21 Lu-
glio 1695, Alupno della Parrocchiale e Collegiatas
Ckiesa di S. Marziale detto S. Maicilian, Dotlore in
ambe le Leggi, & Canonico di Ceneda, era pur Pro-
fessore di Ragion €Canonica in Padova, eletto:li 30
Agosto 1931 quando li 18 Decembré 1447 venne assune
to alla Sede Vescovile Ui Feltre, donde nel 3458 pas~
sd poi al Ndasianzéno -Arciveséovato. Fu' egli ‘Ao~
tore di varie-Opere, che trovansi citate dal Mae--
zucchelli nela di lui Vita fra gli Scrittori Italion
ni, e cessd di vivere in Roma mel 1774,
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ANNO 1785.

+ XXVL. FEDERICO MARIA MOLIN di. Benedet—
to ado Vettor, nato li ‘17 Novembre 1752, gia
Sacerdote Patrimoniato addetto alla Chiesa Parroq~
chiale e Collegiata di 8. Simeone Profeta, dettavol-
garmente . S. Simidn Grande , venne li 30 Luglio 1785
eletto dal Veneto Senato .all’ Abazia Nullius Dioe-
cesis di Asola nel Territorio Bresciano presente-
mente soppressa . Decorato li g Ottobre dell’ anno.
stesso deMa. Dignitd Vescovile col titolo di Fescova
di’ Apollonia in partibusinfidelivn ; venne poi tras-
Jatato da un Sovrano Decreto del giorno 18 Set-
tembre 1805 alla Sede Vescovile di Adria, a .van-
taggio della qual Diocesi gli) conceda 1’ Autor Su-.
premo lunga vita e felice. . - - . .

ANNO 18ar,

: *XXVII. ANGeLo PizTROo GALLI, quale ben-
ché pato in Corfd li. 2 Giugno 1954 era Alunna
della. Parrocchiale , . e ‘Collegiata Chiesa de’ SS. Ger-
vasio e Frotasio, detta'volgarmente S. Trovaso , dan-.
de bastante saggio di sua dottrina e mell’ Officio di
Regio Censere di Libri da lui sostenuto .in Vene-
zia, e nella sua Versione, dalla Greca nell' Italiana
favella delle Opere d’Isocrate illustrata con Note
(il cui Tomo I. in 8.vo. uscito nel 1998 dalle Ve-
nete Stampe d’ Antonio Curti ci fa desiderar la con-
tinuazione) ed accoppianda pure le necessarie altre.
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doti , venne dal Regnante Pontefice Pio VII. elet~

to li 23 Febbraro 1801 -al Fescovato di Liesina
nella Dalmazia. Mentre a vantaggio di essa Dioce-
si speravasi vederlo per lungo corso di anni felice-
mente a vegliare, colselo immatura morte in Vene-
zia li 27 Gennaro 1812, e fu tumulato in Santa
Maria del Carmine in apposita tomba.

\
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VYESCOVI TRATTI DAI CANONICI REGOLARE
DI SAN SALVATORE ..~

ANNO 118o.

I. Viviano FIORAVANTE, Priore de' Canoni«
ci Recolari di S. Salvatore, uomo dottissimo elet-
to in tal Dignita nel 1160 , e confermato. successi-
vamente dal Pontefice Alessandro. III. nel 1,66 ., €
nel 1168 ottenne dallo stesso per s&¢ , e suoi Suc-
cessori 1’ uso della Mitra, e Bacolo Pastorale. Pro-
mosse dappoi in Marzo 1:80 al Pescovato di Gie~
solo, morl verso il 1193.

ANNQ 1210.

Il. G1ovANNI MALIPIERO, Priore anch’ Egli’
de’ suddetti Canonici Regolari, fu nel 1210 eletto
Vescovo di Caorle, e nel 1216 cessd di vivere.

ANNO. 1508,

. IIL AnTtonio CoNTARINI di Pietro, eletto net
1503 alla stessa Di'gnit‘a\di Priore del detto Mona-
stero, passd li 3o Novembre 1508, quarto abno, in
cui copriva tal carico &} Veneto Patriarcato, li cui
Privilegi (Vedi Nota N.36 pag.144) vide poi con-
fermati dal Sommo Pontefice Giulio II. con sue Bre-
ve dei 12 Febbraro 15%2. Nel detto anno comsacrd
egli il magnifico Altare eretto nella Chiesa. di Santa

-/



167

Antonio Abate & ragione de’suoi Canomcx Regolari ad
onore de' Santi Diecimila Martiri Crocifissi. Li‘ 24
tAprile 1515 consacrd pure la Chiesa delle Monache
Benedettine di Santa Croce della Gindecca. Li 5 Lu-
glio dell> anno stesso 1515 dietro un pubblico ecci-
tamento eless¢ § Pracuratori, riservandosi la facolta
di sostituire alla lor mancanza, per I’amministrazio-

ne della nuova Cappella erettasi nella Parrocchia di

S. Leone , onde riporvi una miracolosa immagine di
Maria Vergine, che: dalla sua’ vicinanza al Ponte det-
to delle Fave venne denominata la Chiesa della Ma-~
donna della Fava, e che ampliata in appresso fi--
nalmeite con sovrana approvaznon del Senato dei 10
Giagno® 1662 concessa venne ai Preti dell’ Oratorio,
quai diedera poi opera alla costruzione d’ una con-
tigua Casa capace di contenerli. Nel 1517 ebbe da
Leone X. una Bolla dei 4 Febbraro, in cui fu de-
.cretato non aver luogo il diritto accardato ai Pa-
troni degli Stabili delle Parracchie di presentare le
Joro eseguite Nomine all’occasione di vacanza dei

Pxovanatn, se¢ non che quando siena congregati nel

solito luoga (Pedi Nota N. 27 pag. 110.) Cid per-
altro, che renderd sempre celebre il nome del Pa-

triarea Antonjo Contarini si & il @i lui zelo, cui
deve la Cittd di Venezia la riforma eccellentemente

eseguita de’ Monasteri di Manache ( Cornaro Noti-

zie Storiche delle Chiese e Monasteri di Venezia

.pag- 19). Con altrettanta sollecitudine attese al Di~
vin culto, ¢ a} decoro della sua Dignita,. ‘e ci re-

.stano ancora tegimonj di sua ecclesiastica munifi-
cenza le due Cappelle del Samtissimo Sacrdmentoy e
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';ella Santa Croce da lui nella Patriarcale magnifi-
camente erette e dotate’, e la restaurazione del Pa-
lazzo di sua residenza quasi per intiero rinovato da
fondamenti. Passd finalmente al premio de’ giasti
1’ infaticabile Patriarca sulla mezza notte. susseguen-
1e al giorno 7 Ottobre del 1524, e venne il di Jai
corpo sepolto nella Cappella della Santa Croce da
esso, come dicemmo, costrutta.

ANNO ;:560.

{V. Gio. PieTro Dorgin, dell’ Ordine stesso
.de’ Canonici Regolari di $.Salvatore, innalzato vep-
me li 2 Aprile del 1560 alla CattedraVescovile del-
le due Chiese unite di Zante, e Cefalonia. Fu des-
.0 uno dei Padri intervenuti al Concilio di Trento,
leggendosi nella XXV. ed ultima Sessione del mede-
simo, seguita li 4 Decembre 1563, sottoscritto fra
gli altri il sug Nome, come Secondo Fescovo perd
di dette due Chiese, mentre vivendo anéora il &
lui. Antecessore Gio. Francesco Cardinale Gomendo-
ne, Veneziano pur esso, benche avesse questile sud- .
dette Chiese dimesse, gli si riservava tuttavia ad ho-
norem il Titolo . Quando ai pid sia passato il Del-
fino non mi riusci rinvenirlo.

" ANNO' 1688. .

V. Vittorlo PRrIuLI, Abate di esso Monastero
di 8. Salvatore, venne. eletto li 20 Decembre del
1688 Arcivescovo di.Zara, ove mancd a' vivi nel
1712 addi 5 Novembre. .
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ANNO 1750.

VI. Gio. ALBERTO DE €rANDI, al Secolo Fran-
.cesco Gaetano, nato li 5 Gennaro 16go, nel 1707
prese I’ Abifo di €anonico-Regolare in Candiana, ove
compiti- i corsi di: Fildsofia e Teologia, ed in que~

- ste Laureato , divenne presto Lettore in ambe le fa«

colta nel suo Monastero, come lesse Teologia pure
in Roma. Nel 1922 consegui la Digniti di Abate,
e nel 1724 quella di Visitatore, confermatagli nel
1729 per tutto lo Stato Veneto. Amministrato dap-
poi il Camerlengato in Roma, fau in Aprile 1733
eletto Abate Geaerale, grado supremo pel- solite
trieonio con somma lode, egualmente che gli altri
precedenti Ministeri, da lui sostenuto. Tornato indi
in- Patria fu Abate di Governo successivamente per
anni’ 12 di Candjana, -di S. Salvatore, e di §. An-

tonio Abate ; e finalmente nel 1748 ‘di bel nuovo

Visitatore . -Promosso al Pescovato. di. Chioggia in
Agosto 1750, adempl pérfettamen.e ai: doveri di un
pio, dotto, e zelante Pastore, sicché aneor' vivente
veénne tenuto per'Santo. Vera e grande fu la disgra-
zia di quella Chiesa d’ averlo troppo presto perduto,
per cid eziandio che gid accingevasi ad eseguire,
ciod I’ erezione del Seminario, e la celebrazione del
Sinodo Diocesano a lui vivamente dal Pontefice rac-
‘comandato. sin da quando lo fece Vescovo, oltre
I’aver gia iatradotto 1’ Instituto de’ Preti dell’ Ora-
torio di S. Filippo Neri per utilita di que’ Cittadi-
ni, che con estremo loro universale dolore lo videro
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passare ai pid li 21 Luglio del 1752 nel suo ses-
sagesimo secondo aamq di eta.

ANNOQO 1795.

VII Grusgrpe MaRrta PERUZZI, al Secolo Ginw
seppe, macqué in Vemezia Ii 21 Luglie .1746, e
oM 1762 li 30 Maggib ascrittosi egli'pure alla stes~
sa Comgregazione de’ Camamici Regolari: di 8. Sal-
vatore, venne dalla ‘medesima, usando del: Giuspa-
tronato: di cui godeva, eletto: addi 8 Marzo ¥975
Vicario perpetuoa di Postelungo. in Diocesi Padeva-
na. Mentr egli continuava a rendersi utile a quel-
P affidatagli Gregge coll’ esempio, collaDivina paro-
la, e colle sue generose elemonne, specxa]mente nei
tempi calamitosi , videsi per fdestmaznqne del Vene-
to Senato assunto ki 6 Agosto 1795 ( come dissimo
al N. XLVIII pag. 2, ¢ nella Nota preeedente
N. 4o pag. -r51.) alla Sede Fesooviledi Caorle in -
Joco dell’.ottimo Fra Stefanmo Domenico Sceriman
de’ Predicatori.. & questi dal pid volte citata Decreto
degli 11 Gennaro 1807 venne pur nominato a suc-
cedere. nella Cattedra vescovile di Chioghia, sulla
qnale, passatovi-egli dietro la -Canonita sud Institu-
astorie ; creato giy dal Pontefice  defunto Fio VI.' fino
dai 24 Settembre del .suddetto anno r9gb‘ sao Pre-
lato Demestico, .-ed Assistente al soglio Pontificio,
seder possa per ispecioso. dono del Gielo a quella

Lhiesa , & sua Dlocest parreccb] anmi pxenpmentefea

hqe. R o Vv

I
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(42) P10 wvrr. Passata Venezia e suo Stato ‘ki.
17 Gennaro 1798 sotto li faastissimi- auspicii per tu
prima volta dell’ Augustissima Casa d° Austria fu des-
sa per volere dell’ A, M. S: I.:R. Francesco I (il
cui Paterno Dominia le ridond stabilmente fino dai
20 Aprile dell’ anno decorsa 1814 la Provvidenza Di-
vina ) fa dessa , dicea, per di lui volere, come primb
Difensor della Chiesa, destinata ad asilo del profugo
8Sacro .Collegio, onde poter ad oghi uopo provvedere
del nuovo .suo €apo la Chiesa stessa, Cid guari fon
tardd ad avverarsi, stante 1’ acerbissima morte del-
I'immortale Pio VI, vero Martire di Religione, segui-
ta in Valenza di Francia li 29 Agosto 1799." Cele~
bratesi pertanto dal preladate Sacra Collegio 'de’ Car-
dinali nella Patriarcale Basilica di S. Pietro di Cax
stello dal giorno 23 al 3¢ del susseguente Ottobre
le Novendiali Esequie di Pio coll’intervento pare df
dutta la Prelatura, che all’oggetto stesso erasi recata
in Venezia, fra quali Monsighor Cesare Brancadors
ora Cardinale pur egli della S. R. C, ed Arcivescovs
di ‘Fermo, da cui recitata venne 1’ ultimo - giorne
Funebre pommovehte Orazibnﬁ st trasferirono 1" E«
minenze: Loro in num, di 34 il' d} susseguente prime
Decembre: al)’ Isola di S. Giorgio Maggiore de’ Mo~
naci Benedettino-Cassinensi, ove .dopo la celebra-
zione della Messa dello Spirito Santo in quel magni:
fico tempio, e la recita dell’ Orazione pro "eligendo
Pontifice fattasi da Monsignor Antonmaria Gardini
Monace Bemedettino Camaldolese - Viescovo di Crema,
si avviarono umitamente a quel Monastero, oveeret-
to si era Ul Conclave, il cui Ceremoniale venne  da
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me riprodotto al. momemto con aggiunte aMnsive al-
Ja circostanza , ed una illustrata Cromologica Serie
di tutti 1i Sommi Pontefici fino allo allora defonto
Pio VI. ( Venezia 1790 presso Antonio Curti q-
Giacomo, 8.vo). Giuntovi pure li 12 Decembre sud~
detto prima della legale clausura-del medesimo 1’ E-
mineatissimo Hertzan de Harras Cesareo Ministro al
Conclave stesso, ridatto guindi al hum. di 35 Por-
porati, vi stetterp chiusi per ben tre mesi, e 12
giorni .impiegati in ognor vani squittinj, mentre in-
tanto le Parrocchie tutte della Citta faceano inmturs
no una.al giorno secondo il rito le pubbliche solen-
ni lor Processioni, "onde implorare dal Supremo Mo-
deratore la miglior scelta in' Capo 'visibile della sna
Chiesa. Cid ebbe luogo la sera del giorno 12 Mar-
20 1800, in cui, convenuti essendo tutti ‘gli Emis
nentissimi Cardimali nella persona dell’ Eminentissi=
mo Gregorio Barnaba Chiaramonti - (*) gii Monaco
Benedettino-Cassinense, Vescovo d’ . Imola; se me
sparse tosto la grata nuova; ma a motive dei so-
lenni .Pubblici ‘Funerali, che seguir doveanc 1'in-
domani del nostro pio Patriarca Monsigaor Federico
Maria Giovanelli alla sua Cattedrale con 1'interven«
to delle Guberniali, e Civiche Autoritd, eltre le so~
lite Corfraternite, e doppio Clero , soltanto verso le
ore undici della susseguente- mattina del giorno 14,

’y

(*) Famiglia di Cesena ivi passata dalla Fran-
cia nel 1283, ed aggregata a quelba Nobilta nel-
- la persone di un aliro Gregorio fino 'dal 1475.
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dopo } ultima canonica riduzione del Sacro Collegio
nello Scrattinio, ove ottenne gli unanimi Voti,
pubblicata venne :dalla finestra posta sqpra'-la- “porta
maggiore del.Monastero la sua esaltazione alla San-
ta Sede dall’Eminentissimo. Cardinale: Antonio Ma<
ria- Poria , come. primo :Cardinal Diacono, :col No+
me assuntosi di. Pio VII., ed il giorno 21, -diohia-
rato Festivo ,:segui poscia ‘1a sua solenne Corona-
zione . _ LT
. Dopo 383 anni dacch? non vide Roma elegger-
sk fuori delle sue mara il Vicario di Cristo, essens:
do . toccato cid in sorte alla fortunatissima mnostra

_Cittd di Venezia, ne esternd ella subitol® inesprimi<
hile sua esultazione collo sparo delle Artiglierie, col
suono a festa delle :campane, e la sera coll’ illunxi~
nazione a cera, ed oglie in ogni angélo d’essa per
tre giorni conmsecutivi, ma in ispecial modo in tutto
il Monastero , Chiesa, e Campanile di §. Glorgio~
Le sue eminenti virtll, ' le luminose gesta, il suo
costahte carattere nelle' somme . traversie sofferte ned
suo ‘Apostolico Pellegrinaggio son troppo note, on-
de non aver bisogno d’essere decantate dall infelicer
mia penna: basterd, ohe %2 compimento del. mio
presente lavoro, premesso il Diario’ di quanto ri~
guardava soltanto la di lui- Sacra Persona, -mi fac-:
cia qui-ad accenmar brevemente le Sacre Funzioniy
e Visite da lui fatte negli 85 giorni di sua con-
solante dimora fra noi ad alcune delle nostre Par-
sacchiali .ed. altre Chiese. de” Regolari, e di Mona-
che; il che tornando egualmente in onore della mia
Patiia, spero v’ abbiano quasi un.diritto, tanto pid:
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ehe in verun'altio lzogo'le trove unitamehte a’ pdb

steri. tramandate .’ )

1800 14 Marzo. Per proceder - dunque crondloo
gicamente nella divisata esposizione , mi fard ‘a ri+
farite, che mentre dall' Kminentissimo Doria verse
le ore rr della mattina’ di detto giormo venia pube
blicata, come per nai fa dettoy la esaltazione di
Pio VII. alla Santa Sede, il- nuovo Sommo Ponte-
fice standosi sedendo sopra la Sedia Gestatoria in
mezzo -all’ Ahare neHa Cappeélla dello Scruttinio,
.ammise .al bacig del piede, dopo. la prima Adorae
gione - degl> Eminentissimi Cardinali; oltre varj Ve«
scovi , e Prelati, molte altre persone ivi accorse.

Al ore 4 poi pomeridiane pontificalmente ves
stito , -¢d accompagnato dal Sacro Collegio, e da
tutta la- Preldtura scese fra un imhmenso . popolo in
quella Chiesa: di 8. Giorgio ‘Maggiore , assiso nella
Sedia Gestatoria, donde. disceso per ‘fac ) adorazio-"
me al'Santissime Sacramento , e¢ dappoi risalito re<
cossi -all’ Altar Maggiore; dands sempre ai cirédstan~
ti:PApostelica Benedizione. Sedato allora' in Piviale
e Mitra su quella Mensa accolse al solito Bacio gh
Eminentissimi Cardinali, . indi . cantatosi: ‘da scelta
mipisica I’ Innp Ambrosiano , chindendo I’ Eminentis-
sime Albani Decano colle consuete preci; compartd

a ‘tatti con effusione di cuore ia solenne Apostolica
Bonedizione 4. ritorgando posc:a pnvatamcntc alle pro«
prie Stanze. - :

21 dette. Il giorne ch S. Benedetto; dncl\la-"
rato Festivo, portato sulla Sedia Gestatoria scese il
Sante Padre in §. Giorgio a - farvi il smo primo

~
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Ponuficale, cni. oltee il Sacm Collegio in M. di 33
Eminentissimi Cardinali apparati in Piviale j Piane~
ta, e Tonicella, secondo la’ respettiva Dignitd &i
Vescovo, Pretey e Diacpno, come pur. erano: il Pa.
triarca  Antiotheto, gli Arcwrescovi, e Vescovi tute

‘ti, e gli altri Rrelatiy assistevano in. gualitd, di Dia-

eono Ministrante 1’ Eminemtissimo Gardinale Antonie
Maria Doria, di Suddiacono Apostelico Moensignor
Malvasia Uditore della’ Sacra'Romana Rota,. ed ‘al
Trono da Prete iassistente’ Sc ‘A. R. Eminentissima
# Sig. Cardinale Ducad’ Yorck, ¢ da Diaconi gli
Emntinetitissiini Braschi , .e :Carandini, colla presenza
di S..E. Abondio. Rezzonito eomes Principe assisten-.
te ch’ ebbe 1’onore di prestarsi a tutte: le Lavande
della Messa fatte da Sua Santith,. aggiungendési fi-
nalmente jier. ¥ Epistola ¢ Vangelo Greco li due Pa-
dri Gio. Battista Auchier, e Stefario. -Astelich Mo=
naci- Armeni dell’ Isala di S. Lazato. .- © : '
Terminata la Messa nisali il Bontefice la Sedia
Gestatorra, in cui, preceduto dall”accennato treno
giunse alla Loggia preparatagls a:tal effetto sopra,
la. porta maggiore del Monastero, dove dall>Emi-
nentissimto. Aptenio Maria Doria Suddettos yual. pri-
mo Diacono, venne coronato colla Sacra Tiara; in-
di allo gparo delle Artiglierie, ed.all’eccheggiar dee
gli Evviva diede .all’ accorso popolo .sparso. fra la
Piazza di quell’ Tsala ,. ed’' nna infinith di Gondole,
ed altri Legni la Trimna Apustolica Benedmone, tor=
nando poscia alle proprie Stanze .
. 28 Marzo. Tenne. il suo Primo . Concistoro, in
cui con una Allocuziene , che si ha alle stampe,.
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riZ:gi'azib il Sacro Collegio composto di num. 32
Emineatissimi Cardinali per 1'impensata sua Esalta.
zione; indi conferl il CappeHo all’ Emientissime
de Martiniana ( gia eletto Cardinale fino dal primo
Giugno. 1778 dal Pontefice defunto Pio VI. ) col
Titolo. di S. Calisto, assegnandogli le 4 Congrega-
zioni dell’ Immunita, Riti, Indulgenze, ed Indwo
secondo il consueto. C :

31 Marzo:. Ebbe la Visita di §. A. R. ’Armdu-
chéssa Marianna Sorella di §. M. I. I’ Augusto o~
stro Monarca, quale’ incontrata dal :Santo Padre vof
le -prostrarglisi ai:piedi, ma dal medesimo fu' ben
tosto rialzata, tenenda con essa in legmto un- “pri~
vata colloguio . -

Primo Aprile. Andd’'a render ka Visita alla pre-
lodata R. Arcidualiessa. nel Monastero delle Monacbe

S. Lorenzo . ' .

2 detto. Ebke Concistoro segreto coll’ interven~
to. di 31 Eminentissimi Cardinali, traslatandone al-
cuni d’ essi agl’'infrascritti Vescovati. suburbxcar],
Titoki, e Diaconie, ciot : :

L’ Eminentissimo Antonelli dal Vescovato di
Palestrina a quello di Porto, e Santa Rufina.

L’ Eminentissimo Mattei dal Titolo-di Santa
Maria d’ Ara Coeli alla Chiesa Vescovile di :Pale--
strina , ritenendo 1’ Amministrazione di Ferrara.

L’ Eminentissimo Archetti dal Titolo -di S. Eue
sebio alla’ Chiesa Vescovil di ‘Sabina, ritenendo si-
‘milmente 1’ Amministrazione di Ascoli.

E’ Eminentissimo . Pignatelli dal Titolo &i 5. Ma-
ria del Popolo a quello di Sauta Marja in Trastevere«

|

|
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.+ 1’ Emipentisimo- Antonio Maria Deria dalla
Diaconia & Santa Maria ad Martyres , detta 13
Rotonda a.quella di.Santa Maria in via-lata.

L*Eminegtissime Braschi _dalla Diaconia di.S.
Niccold in Carcare a quella di Santa Maria adMar-
tyresp.e.. i .

I 7 Emmentxssxmo Flangini dal]a Diaconia di.
Sant’ Agata al Titolo di S. Marco. . :

4 Aprile. Trattenne a lunga: udienza S. A R.
I’ Arciduchessa , tornata a _wisitarlo di bel nuovo pri-
vatamente; ind: secondo il Ceremoniale la  fece ac-
compagnaye dalla propria Fanugha Nobile sino alla
Gondoala . . .

12 detto. Accolse colle solnte dm\pltrazlom di
stima, e paterno affetto la medesima Arciduches-
sa, recatasi prima di sua partenza per Padova a
congedarsi dal Santo Padre, ed cbbe con essa una
xnuova conferenza. di.circa un’ora.

18 detto. Ammise al bacio.del Piede S. A. R,
il Duca di ‘Berry, qui giunto la sera dei 16, e con.
cui ebbe un lango secreto colloquio, partito poscia
alla volta di Palermo nel giorno 20,

12 Maggio. Tenne Concistoro. segreto call’assi-
stenza di 21 Eminentissimi Cardinali, in cui confe-
1 le seguenti Chiese:.

Quella di Sabaria in Unghena all’ Eminentissi-
mo Sig. Cardinale Hertzan de Harras;

. L’ Arcivescovile di Ragusi all’ Illustrissimo e
Reverendissimo Monsignor Baniper, per cui. in det-
to Concistoro fu chiesto ae concesso il Pallio:. e lg

12
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Cl7nes¢ unite di Lore'!o, o Recanati a- Monsigner
Paoli traslatato dalla Chiesa di Fossombrone.

14 detto. Accolse 8. A, S, il Principe di Comwe
d@, giunte in Venezia li 13, guale prostratosi con
ambe le ginocchia pet bacisrghi il piede fu ben
presto impedito dal farlo dal Santo Padre medesi-
mo, mossosl egli stesso, onde- alzarlo, e parti pe-
scia nel giorno stesso.. .

a5 detto. Partito per Padova alle 8 della mat-
tina , onde ‘visitare quel Santaario magnifico di S.
Antonio, in un Burehiello nobilmente apparato con
altro. simile ad uso di sua Cogte, edell’equipaggit,
e col corteggio di numero copioso di Gondole, gium~
se a Fusina, ove attendevanlo le 3 Carrowze state
sempre di uso del Sacro-Palazze Apostolicos  Nella
prima d’ esse montato i} Santo Padre coi Reveren-
- dissimi Mousignori Maggiordomo, ¢ Maestro di Ca-
mera, e nelle altre due la sma Corte Nobile, incon-
trato per via da un distaccamento di -Cavalleria del
Reggimento Bussy al servizio di S. M., I.; precedu-
to sempre da due Corrieri in uniforme vestiti, ed
accompagnato da varj distinti Soggetti #) Venezianiy
che Forestieri, avviossi al Dolo 4 .ove salendo in al-
tra Carrozza ‘mandatagli in dono da §. A R. I' Ar-
ciduchessa Marianna prosegui -il suo Viaggio alls
volta di Padova, giungendo cold un’ora circ; dopo
del mezzo giorno.

. Entrato in quella Cm& al lemvo SUOHO - delle

campane coll’actennato corteggio ginmse al Mopa-
stero ‘di Santa Giustina,: dove fu ricevato. dagli
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‘Bminentiss: Livizzani,; della Somagliay e Braschi, da
imolti Vescovi, e Prelati, non che da que’ Reve-
‘Tendissimi  Procurator Generale della Congregazio-
ne Cassiriense, e P. Abate, e da tutta quella Re-
ligiosa Comunita:

- Sceso dalla Carrozza entrd in Chiesa all’ Ados
razione; indi passd nel destinatogli magnifico ap-
partamento ave ammise al bacio del Piede tutti quex
Religiosi. v

Accolta all’ore 6 colle solite formalita la pree o
fata  A. 6. R. I’ Arciduchessa Marianna, con cui
‘trattendesi a lungo colloquno, -diede dappoi’ da una
magnifica Lioggia del Mouastero resplclente il Prato
della Valle ad ad-immensa.popolo d* ogni cetta -ivi
accorso 1’ Apostolica Benedlznone, come pur fece im
“totti-1i § successivi giorri ‘del cold suo soggiorno .
26 Maggio. Celebrb in ‘quel vastissimo Tenipio
-& Sapta Giustina, che i tal incontro Vides) tutto
1np|eno di popolo, assistito da varj Cardinali, Veu
Bcoviy ed altri Prelati; indi nel Coro ammise la
Nobilta , e popolo al bacio del Piede, corteggiatp
sempre da LL. EE. Gbisilieri, 2 Manfronlt .
Si trasfer) in seguito ‘pella $ta carrozza al' No~
bile Ritiro delle Dimene ¢ render 1a Vasita alla R,
Arciduchessa, che degnata erasi di farvi dimora,
‘ave dopo un lungs colloquio con- lei teguto, am-
mise al bacio quelly Comunitd, esegnito avendo al-
trettanto -in tutti gl altrj ya2 Monasteri di Monacb&
da lui visitati .nella tola sua dimora.
. %7 detto. Recatosi afla Chiesa del Taumaturgo
celabed 3 gupl sap Altare L Messa, cwi assistetterd
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6. A. R. I’ Arciduchessa, S. E. GChisilieri, e
varia Nobiltd si di Padova, che di Vicenza. Visitd
unitamente all’A.’ S. quel Santuarro, indi 'a Scola
del- Santo situata nelta Piazza di detta Chiesa.

Passd alle 7 pomeridiane alla Cattedrale, ove
fatta 1' Adorazione all’Altare del Sacramento ammi~
se'in Sacrestia al bacio del Piede quel Nobile Ca-’
pitolo , e Clero, indi visitd ‘1’ Altare el B.- "Grega=
rio Barbarigo Cardinale della S, R C.. e Vescove
di quella Citta.

" 28 detto. Si trasferi alla Chiesa, e Monastero
délle Dimesse , ove celebrando la Santa: Messa al-
I’ Altare interno dé1 Coro amministrd .il- Pane Euca-
ristico alla prelddata A S, che dnvotamentew ave-
va assistito. = s

29 detto. Accolse col solito’ Ceremoniale I'A.
8. che fu ad augurargli un felice Viaggio .

30 detto. Passato prima sopra la Loggia def
Monastero verso le 7 ad accommiatarsi dal popole
¢colla solita Benedizione , ‘montd in:Carrozza, e col-
la scorta di quelle del Reverendissimo Capitolo, e
dei Nobili Deputati; non che ‘di' numerdss seguito’
& altre recossi al ‘Gran ‘Salone del Pabblico Palazzo,
dmmetteridovi‘ al 'bacio del Piede li ‘Nobili Depu--
tati ‘suddetti, ed altre parecchie ‘ persone, chiuden--
do poscia coll’impartire da una magnifica Loggia,"
similmente ivi eretta, altra Beneditione al concorse
popolo . Risalito nella sua Carfotza, collo stesso cor=
tegglo e colla ‘scorta’ del distaccameuto di' Cavalle-’
ria, che sempre I’ accompavnava, giunse al Burchiel~
1o, in cul intraprese'il:suo ‘V‘aggno di‘ritorno a Venezia .
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«. .Giudgo ¢ Fusing trevd .un prod;gloso numero
di Gondole., Battelli, Barchette d’ogni maniera,
Laichi, Burchielli,. e Peote di varie Parrocghie ador-
‘me di sete e festoni a wvarj colori,s mezzi ‘tutti, onde
contestare volle spontaneamente il Popolo Veneziano
all’ adorabile Sacra Persona .di Pio VII.- i] suo-attac-
eamento, e.ricompscenza; e cheunitamente,al suor
no ripetuto dei. musicali istrumenti, al . rimbombo
delle campane, ai replicati, Ewviva .dell” immenso
popolo festeggiante , sparso purg per tutte le Fore
damente, ponti, e finestre dele case per quanto @
hmoo il Canale frale Zattere,ela Giudecca, fa*ceaﬁ
tutt’.insieme yy -inesprimibile commavente spetta-
eolo, Se. a render pitr lieto .un tale -trionfo .della
Raligione copcprsaro la, tranquillitd delle onde, e le
sparse nubi, che velarono il Sole dall’i mgresso _del
Santo Padre.jn-Laguna sino, al suo appradare; a S.
Giorgio, die’ I’ ultlmo ;:ompnmento al .giybilo, tunis
versale. il tenero, agy raﬂlmento della San;nt& Sua,,
¢he in tutto quel tratto di tempo degnossi starsgne
sempre sulla prua del Burchiello ;. consolando tutts
la popolazione colla letizia del suo volto sereno, ed
impartendo a tutti 1’ Apostolica Benedizione. Fra il
rimbombo delle Artiglierie, ¢ coll’ accompagnamen=
to di varj Reverendissimi Prelati, di S." E. il Signor
Marchese Ghisilieri Ciambellano, e Consigliere di S.
M. I. R. Francesco I. Clementissimo nostro Sovra-
no, e¢ del Nobil .Uomo Caterino Corparo Patrizio
Veneto, & sno Cameriere segreto giunse in S. Gior-
gio Maggiore alle 4 pomeridiane, ove ricevuto
venne alla riva dagli Eminentiss. Cardinali Giuseppe
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Doria, Borgia, Caprara, Pigmtelli, e B?asch;, da
gran numera di Prelati, e da’ suoi Monaci Cas-
sinensi, e visitata il Santissimo’ Sacramento ritiros-
¢i alle proprie Stanze, odde riposare dal lunge
Viaggio.

Primo Giugno. Accolse verso le ore ¢ della
mattina S. A. R, il Duca di Parma, che colla R,
Arciduchessa sua Sposa, e la Principessa lor Figlia
erasi recato in 8. Giorgio Maggiore a fargli una
Visita di sorpresa. Dopo il bacio del Piede, che it
Santo Padre erasi studiato gid d’ impedlre; e dopo
un familiare colloquio con esso tenito, li "obbligd
a trattenersi in S. GIOI‘"IO, quindi fa Toro assegna<
to un decentissimo apbartamento, e destinati alcuni

. indivdui della Co'ne Nobile Ponﬁﬁzia a loto servie
zio.

" Un’ora dépo il mezzo giorho si portd 2 remler
Visita alle “LL. AA. RR., qualx trattate anco &
pranzo, cenaron peraltrp Ja ‘sera’ nelle Joro Stanze,
e dopo’ aver visitato Ta Sahtiﬁ Sua yaﬂuono alle
bre 5 Gcr&o Padova,

LN
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SACRE FUNZIONI
'pr.;,’o'nuz, DALLA SANTITA’ DI NOSTRO SIG’OBB.

PIO VIL
'Nella Patriarcale Basilica, in alcune Parrocchiali,
ed altre Chiese di Venezia,

3 Aprile 1890, Marted: Santo | La matiina nella
~ Cappella della sua residenza assistette la' Santi-
__th Sua col Sacra Collegio, € Prelatura. alla
_Predica, secondo il <pmsueto, del R.me Padre
Giovanni Del Bosca di Lugano Cappuccine Pre«
dicatore Appoctohcu.
J. (*) Nel dopa pranzo ‘sceso in §. Giargio .Mag-
.5:.i8tore all’ Adorazione del Santissimo Sacramen-
to esposto, come suo}.dirsi, per Carta; vi ri-
cevette 1a Bemedizione, indi pased in Sagrestia,
come pur fece altri giorni, onde ammettere al
hacio del Piede ]a Nobiltd, ¢ Popolo ivi conms
€0rsQ . -
A+ 30 detto, Giovedi Samto, Tenne Cappela nella

p— -

(*) Li numeri Romani al margine indicqgno le Chie=
se de’ Regolari, le Lettere Majuscole le Par-
rocchjali, ed i Numeri Arabzcz quelle di Mo~
nache.
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Chiesa Patriarcale di S. Pietro di Castello col
I’intervénto di 25 Eminentisimi Cardinali, mol-
ti Vescovi, ed altri Prelati. Cantd la Messa
I’ Eminentissimo Archetti Vescovo di Sabina, e
farono gli Assistenti 1i Monsignori Marcucci ,
Boschi, e Valenti, tutti ¢ tre Canonmici della
Sacrosanta Basilica Vaticana. 11 Santo Padre,
dopo aver eseguito secondo il consneto la Cere-

monia della Processione col Santiss. Sacramen-

to portato da lui stesso al Sepolcro, si trasfe-
r! in Patriarcato, donde nel luogo destinato
diede’ al numeroso popolo la Papéile Benedizio-
ne; quindi passd alla gran Sala, ove verso tre-
dici Poveri, giusta il costume di questa Citth,
esegul la Sacra Funzione della Lavanda dei

" Piedi. - ‘

11

Aprile , Venerd)Santo. Tenne similmente Cap-
pella Papale nella suddetta Cattedrale di Ca-
stello con quasi lo ‘stesso numero di Eminen-
tissimi Cardinali e ‘Prelati. Celebratasi la Fun-
zione dall’ Eminentissimo Roverella Cardinale
Pro-Datario coi surriferiti Sacri Ministri assi-
stenti, videsi il Santo Padre con edificantissima
esemplarita portarsi a piedi scalzi all’ adorazione
del Crocifisso seguitato dai Cardinali, e Prela-
ti, e da altre distinte persone intervenute alla

" Sacra Funzione .

13

detto . Domenica Pasqua di Resurrezione. Pon-
tificd la Santita Sua nel‘l’aﬁzidetta Metropolita-
na di 8. Pictro di Castella, come li 21 Marzo
in 8. Giorgio Maggivre ( Vedi a pag. 174)
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.. woll’ agsistenza di.28 Eminentissimi Cardinali, di

_ molti, Vescovi, -ed altri. . Prelati , intervenutavi

" pure .moltissima Nobilta, e: copia’ grande di po-
polo, cuj dalla gran Loggia magnificamente ad-
_dobhata alla_fipestra soprastante - alla ,porta del
Patriarcato clhe‘de la, solenng Trima Benedizione

_ allo sparo delle Artiglierie ,,e. fra gli Evviva rei-

., terati di quapti nclla anzza del!a Patnarcale si
trovavano.-\ R R

14 detto, chonda Festa; Celehr?; nella ‘Chiesa di
.. S. Zaq:cama di. Monache Benedettine , ammet-

' tendo _poscia al_ bacio. del Piede. nella Sagrestia
le Dame ed altre ‘persone, che v! erano, accorse.

15 Apnle, Terza, Festa. Celebrd neila.Chiesa di S.
. Lorenzo similmente di Monache, Benedettine .

B. 20 detto Domemca in Albis. Recatosi.verso le
.6 pomerldlanq alla Chiesa -Parrocghiale , €
Collevlata. de’ Santi Apostoli, ¢he in :tal Do-
‘menica solenmzza annualmente la, Festivita dei

~ Santi suoi Titolari , ricevette la Bepedizione col
Santissimo Sacramento- dall’ Eminéntissimo Car-

., dinale Vicario de]la Somaglia.

23 detto, Celebrd in S. Giorgio Maggiore pér laSo-
lennith del Santo Titolare: di queHa;Chiesa al
suo Altare, passando dappoi nelle Stanze di quel
Reverendissimo Padre Abate a prepdervi qual-
che ristoro, onde contestare il proprio . attacta-

. mento verso.la sua Religione. = - { ",

| Magglo. Ricorrendo la Solennita di.S$» Pio V.

. suo predecessore dell' Ordine de’ Predicatori ,

andd a celebrare mella Chiesa di iquei RR, PP,

e

i



de' SS. Giovanni, ¢ Paolo, presso qualitrova~
to aveva }'alloggio: dal suo arrivo in Venezia,
seguito li 12 Ottobre 1799, fino al sua passag-
gio in Conclave; indi, visitata Mg Cappella del-
1a B. Y, del Rosario, passd nel lor Monastero.

C. 6 detto. Il giorha ¢i S. Gio. in Oleo, in cui &

solito il Sommo: Pontefice in Roma @i visitare
1a Chiess ‘di 8. Giovanni Laterato, si recd al-
la Parrocchiale, ¢ Collegiata Chiesa di S. Gio.
in Oleo, detto S, Gio. Nuovo, ove dall’ Emi- -
nentissima Cardinale Dugnani' del Titolo™ di S.-
Gio. ante portam latinam, ricevette 13 Bene-

- dizione cb] Santimimq Sicramento; indi passd

:;8

alla Casa di quel Reverendissimo ‘Parroce , on-
de ammettere al bacm del Piede un infermaq
Patrizio . -

16 Maggio, Trasferitosi alla Chiesa Parrocchiale,

e Collegiata di'S. Paolo, detto S. Polo in cui
solennizzavasi 1a Festa del glorioso Martire S.
€Gio. Nepomuceno, vi celebrd la- Santa Messa
all’ Altar Maggiore; indi passato nella Canoni-~
¢a di quel Reverendissima Parroco ammise al
bacio, del Piede quel Clero, ed alcani Parroc~
ehiani ivi accorsi,

detto. Fece in S. Giorgio Maggiore unitamente
3l 2 Eminentissimi Cardinali Vescovi Antonel-
li, e Giuseppe Doria ]a Solenne Consecraziene
dell’ Eminentissiﬁo_ Signor Cardinale Hertzan
de Harras eletto Vescovo di Sabaria in Unghe-
ria (Vedi pag. 177) con la Messa letta, assi-
stendovi il Sacro Collegio in numero di 17
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Eminentissimj Cardmali, varj Vescovi ed altri
Prelati, indj sotto il Trono con grande unzio~
De e prontezza' di spirite pronunzid una dot-
ta e benintesa Scritturale Omelia, che gxh
vide la luce. .

'E 19 detto, Recatosi allaChiesa Pafrocchlale, Col-
legiata, e Matrice'di 8. Maria Formosa, ove
correva 1’ Esposizione, cosi detta, per Carta,
vi ricevette Ja Benédizione ool Santissimo Sa-
cramento dall’ Eminentissimo Pignatelli .

2 ‘Maggio. Ebbela- degnazione di ordinate 4 Sam
cerdote nella sua Cappella privata ad  istanza
del Reverendissiio Padre Abate,.e de* RH.
Monaci di San Gmgno d M D, womq
Bocm.



FATTE DA SUA SANT[TA' *
Ad alcune Chzcsc, e Mwmsterl e
DI .REGOLA.RI .

or

IH. 5 Aprile 18004 Ss wabe; Padri Mnﬂou Qkil"ﬁsa
‘servanza v -
AV, 26 detto. 8. Gincomo della Gmdecca, Padri
'dell’ Ordine: dé* Servi di Maria.
V. 2 Maggio . Santissimo Redentore 5 Ghics‘d Re:

gia, e Convento de’ Padri Cappuccini.
DI MONACHE.

1. 5 Giugno. 8. Alvise (ovssia S, Lodovico) Mo
nache Agostiane .

2. 21 Maggw. S. Andrea, Monache Agostiniane .

3. 1 detfo. S. Anna, Monache Benedettine.

4 30 Aprile. S. Biagio, e Cetaldo della Giudeca

" ca, Monache Benedettine .

5. 12 Maggio. Cappuccine di Castello .

6. 20 detto. Cappuccine delle Fondamente Nuove .

7- 1 Giugno. Cappuccine a S. Girolamo . ‘

8. 9 Maggio. 8. Caterina, Monache Agostiniane.

9- 8 detto Santa Maria delia Celestia , Monache
Cisterciensi . '
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3 Maggio SantaChzara. Moniache Francescane «
16 detto. 8S.Cosma, e Pamiano della Giudecca 5

-*Monache Benedettine . Ty

lz.

1g: Gingno : La Croce’, Chiesa Parrocchiale di
Monache Francescane dal Coro interno del qual
Monastero fece la solita Adorazione al Santissi-

. mo Sacramento .

15.

- 16,

17,
18.
19.
. 20.

21.

.22,
23

25.
26,

27
28.

24 Maggio, La Croce della Ciudecca, Mo-
nache Benedettine,
31 detto. S. Daniele, Canomchesse Lateranensi
dell’ Ordine Agostiniano .

24 Aprile. Le Ercmite pressa Santi Gervasio ¥
Protasio.,

t Giugno. S.Girolamo, Monache Agostiniane .
13 Maggio. S. Giuseppe, Monache Agostiniane .
23 detto. §. Giustina, Chiesa Parrocchiale di
Monache Agostiniane.

15 Aprile. San Lorenso; Monache Benedettine
(Vedi nclle Sacre Funzioni pag. 185.) _
4 Giugno. 8, Lucia, Chiesa Parracchiale &i Mo~
nache Agostiniane..

14 Maggio. S. Marta, Monache: Agostiniane .
5 Giugno. Ognissanti, Monache Benedettine.
28 Aprile. Sepolcro, Monache Francescane.
24 Maggio. Lo Spirito Santo, Monache Agosti-
niane. ‘
29 detto. La Terese, Monache Carmelitane, da

"un Coretto del cui Monastero fece 1’ Adoraziow

ne al Santissimo Saéramento. -
18 Aprile. Le Vergini, Monache Agostiniane.
3 Giugno. L'Umiitd , Monache Benedettine, eve
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fece la solita Adoraaione -2} Santissimé Sacrare
mento dal Corp interna. ‘

{ 14 Aprile. 3 S. Zaccaria, Monache Benedittine.
39 \ 4 Maggio. } ( V. nelle Sacre Fungioni pag: 1 85)
So. to detta, Le Zistalle alla Gindeccas -
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VISITE
AJ qltrc Ch;ese, e Monatterz fn z;ola
DI REGOLARI. _

27 Marzo. S. cholé del Lido era di Monaci Cass

sinensi .
: 28 -detto. "
Vi. L 3 detto. . Andrea della Certosa,
12 detto. Monaci .
1 Maggio » S

YII. 19 Aprile. S, Cipriazo di Murane Chiesa, ¢
Seminario Patriarcale direttd dai Chierici Re-
golari Somaschi . ’

, 19 deito. .
Vlli. 22 detto. 8. Clemente, Manaci Ere-
: 5 Maggio. miti Camaldolensi .
18 detto:

X, ai Aprile. §. Elena, Monaci levetam,

X. 9 Maggio: & Latzaro,; Mopaci Armeni ;

XI. 26 Marzo. S, Michjcle presioc Marano , Monaci
Camaldolensi s

‘DI MONACHE.

' 31{ :: &z:;: " La Grazia, Cappucqihs ;
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96 Giugno. Gk affari di Religione, ¢ di Stato thia~
mavano finalmente alla’ propria Sede in: Roma
PIO VII, quindi sortite Egli dalle sue Stanze
di S. Giorgio Maggiore verso le 7 della matti-
pa di detto giorno comparve ad una Loggia re-
spiciente I’ Orto di quel Monastero, da cui diede
ad una gran quantita di popolo ivi eoncorso
la sua Apostolica Benedizione, accompagnata
dagli Evviva, ed unanimi augurj pel piti- pro-
spero e felice Viaggio, non senza un commo-
vente tributo di calde lagrime ' per -la-partenza

- &i'un tanto Pontefices - ~ f >

Sceso per la scala regia, cegmto dalla sud Corte,
da tutti que’ RR. Monaci, e da'tun g‘ran nu-
mero di altre persone imbarcossi in una Lan-
cia vagamente apparata, ove pur montarono
¢li Eminentissimi Giuseppe Doria, Borgia,- Ca-
prara, Pignatelli, e Braschi; ‘passando .in altre
Lancie 8. E. il Sig. 'Marchese Chisilieri Mini-
stro-Cesared, li Prelati, ‘e -gli altri-tutti della
Nobil sua Corte. Col seguito -4’ una elegante
Poota fatta'allestire dai-Monaci, di altre'6 dei
Reverendissimi Piovani det 6 Sestieri di Vene-
2ia; ‘non che di un gran hhuriero di Gondole,
di altre Peote, e Barche di varie sorta, e sa-
lutato con replicati spari di Artiglieria dai va-
rj Bastimenti ancorati nella Laguna, per cul
passava, giunse felicemente al Canale detto Spi-
gnon presso il Porto di Malamocco, ove stava
ancorata al I. R. Fregata la BellonA, deswna-
ta a condurlo nel suo viaggio fino a Pesarei. In
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+ ysa afite con; tatto . il suo meguito, ricevatovi

dal N.H. Comandame Tenente Coloanello Sil-

» Vestro Daﬂdolo, non’ che da-um ferpo. di Dal-

‘mate Milizie. destinate per.saa. Nobil Cuardia,

.~ mon cessava. dall’. affacciarsi sovente ‘alle confa-

.~ (se"grida. del. popolo circostante sy Qiardini del-

.. la-med¢sima a benedirloy: e con: algri clementi

<., tratti assigurario del suo. aggmdhlento,, e con-
.fortante’ rieqedo., - . [ :

dvi trattenuto dad comtratio.:vento , pasa%lxgxomo g .
ad osservarg i Mraaziy opera che a buon di-
ritto ‘meritossi 1* Epigrafe &re. Peneta, Ausu
Romano. Sceso cot. Nobil suo. segwito -alle 4
powrmeridiane del giorno @ nel Palischermo, si

" recd in Malamocco, ove accolto .da’ quel Giu-
dice N. H. Gio: Minio, dalReverendissimo Ar-
ciprete, e dal Clero coll4 scorta di alcune guar-
die, ed al rimbombo egnor 'del. -cannone andb

¢ a, visitare quella Chiesa Parrocclnale, ove fatta
la solita Adorgzione all’ Altare del Sacramente
si trasferl poscia al Monasters di quelle Mona-
che Agostiniane esultanti per una “consolazione
si inaspettata. ‘Ammesso, dappoi al bacio del
Piede nella Canonica di quell’ Arcxprete il Cle-

" 10, il ‘Giudice, li'Deputati” di ‘quella ‘spettabi-
le Comunitd, ed altre persone di egni ordine,
incamminossi alla Chiesa della B. V. di Mariv
na ; donde fatta fervorosa Orazione, prese a

" caminar lunga pezza per quel Litorale; e finale
mente imbarcatesi di. bel nuove nel Pa}ischer-

mo fra le unanimi acclammzioni ed al Suono

13

~—
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dei sacii e miditari bronn h restitu} alla Fres

gata. B :
Trattasi questa faori del Porto alle 12 nmattina del
qt shsseguente ro Giugno, e guindi toltasi dal-
>+ *1a wostra vists mon' potd guidére in Pesaro pri-
: ma ‘del’ 17 P iffidatole Saero pegno PIO VII,
quale poi solo il giorto 3 Luglio verificd .il
pubblico #olenne suo Ingreiso in Roma, ove
" al momento, ch’io scrivo, viene di bel nuo-
- vo ardentements atteso ‘dai Sudditi, invitato
* dal 'voto umanime delle Na¥Yoni, scortato & pro<
"* tetto dalle vittoriose Austridche falangi «

y
PR . ’
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PIOVANI DI VENEZIA ASSUNTI ALVl

Li Numeri Romani indicano li Pievani che ow

- bici quelli, ohe.le rinunziarono, o per i

finalmente dinotano quelli, che ottennero .
mossione a Vescovati.

Anno .
4’ Elezione
 a] Piovanato

807 Cristoforo Tancredi Piovamo di « = . o
- 853 Mauro, o Maurizio Busnago, o Businiaeo .,

926 Orso Magadlsio, o d’Arbore . . .
1133 Giovanni Polani . . .
1148 Vitale. Michiel . . ’
1173 Marco Niccola . . .
1:go .Benedetto Falier . .
1207 Angelo Barozzi . .
1215 L ( forse Lorenzo, o Leonardo )
1229 Pantaleone Giustiniani .

.~ 7243 Jacopo Bellegno . . .
1249 Bartolammeo Querini .
1251 Enrico Contarini . .
1263 Simeone Moro . .

' 1293  Stefano Besomo, o Betano
- 1299 Leonardo . .
1284 Alerone Ricardi .
1288 Leonardo Faliero
12go Matteo Veniero .

" 1395 Leonardo Faliero
1305 Marco Dalla Vigna
1312 Cardinale Mqrosini

- 1316 Pietro Talonico .
1318 Andrea Dotto .

¢
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 E- L
ATO CRONOLOGICAMENTE msposrr"
mo le Sedi Vesoovzlz, cui furono elettz: sli Ara-

’tivi non né sond andati alpossesso: 8l Asterischi
to - Primiceriato di S. Marco senza ulterw pro-

N ﬁumnl Pagine

. della
! Serie :
. . N ] :

Moise ~ . ~ > o 0t 1T g
wta Margherita R | R+
Cassiano . - “ SR § & S 2
Bartolammeo . w* B 41
Paoclo v+ . o e S A - 20
Silvestro . . . v Cavl
mta Maria éobemgo ‘ , vil 24
Gio: di Rialto -, . . i ‘25
Paolo . . . v . . T 26
Paternyiamo . -~ o e IX ivi
Bartélammeeo “ . s ' e X 28
. Martino " . . o« e ‘XL o In
. Stlvestro . « X1l - 29
anti Gervasio, e Protasw . « O XITD O cini
. Samuele . . . . . XIV T 3
. Eustachio ~ .+ + ey ¢ T2 v
. Gio: Grisostomo -. . -. . XV - 32
, .An"elo ‘. . . ) . xv[ ‘- 35
’ sl’l"es”'o ‘. . - . » * . - 34
. Bartolommeo . . . . XVII * 35
. Gio: GriSOS.tOnlO . Y Lo @, XVIH ¢ 5°6
. Angelo . . . . . XIX - 39
+ Paterniano . . . . . XX 38

+ Giot Decollata XXI ivi
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Anno

d’Elezione
o] Piovanatq
1326 Niceold, o Niccolino Da Canal .
. 1328 Costantmo, Loredano . :
1333 Leonardo, da Cagnoli . .
1337 Domenico Gaffaro. . e .
1540 Orso Delfino . U
1349 B. FRANCESCO Quznmx
1351  Piétro. de’ Conti da Baon
1362 Bartolammeo . .
1365 Paolp Foscari .
1369 Fr. Giovanni Da Cammo

1369
1391

13395
1398

1!"06.
3409

‘1424

3433
1444
1448
1449
31459
1459
2464
- 1468
‘1469
. 3485
i1600
1630
1647

;1790 ,

Pietro de Natali
Bartolammeo De . Ricoyrati
Jacopo Ciera .

Martino De Bemardxm
Biagio Catena .
Niceold Dal Corso
Francesco Gritti
Antonio Mileto .
Marco De Gusmieri
Paolo Dellg Pergola
Nigcold Dalle Croei
Marco Gonella .
Marco Cattaneo . .
Antonio Saracco. Arczprqte
Antonio Zio ’ » 2
Antonio Savins . . *

*» o 2 W o e v o
®» % ¢ 5 0 g o 2 v v p 2 e o 0 a o o

Bartolammeo Bopimo . . ..

Niceold Giorgi . . .
Natale Corrjdei . .
Bartolommeo Giera Vzcanq

Ftanoesco Dolora ‘Milesi e -
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Numeri Pagin: 99

della .
Serie
‘Bartolammeo e XK 41

Leone IX N . . Sw ok 43

Silyestro . . . . . XXIII ivi

Basso . T . ‘ . XXIV 44
Giacomo di Rzalto . 2 . XXV 45
nta Maria Formosa . . XXVI 46
Giuliano . . ‘ B . XXVII 48
intissime, Trinita. . N - « XXWII ivi

Pqntaleone_ o . . . XXIX 49.

. Antonino, .. . . o XXX, 50,
anti Apostoli . .« e . . XXXI A1
anti’ Simeone, e Gtuda e e . B 53 o

. Gio: Grisostomo +~ « + -+ XXXII 53

. Geremia.. o o " < ‘« XXXIII 54
, Leonardo . . .« e e XXXIV . 57
anta Eufemia e« e e s *xxx 58
arltisssma Trinitd, + « o « XXXV - 59

. Leone IX o« e . XXXVI 6o
'anta"‘.Croce' e . e e« XXXVIT' ivi
l Gio: di Rialto. . « +. - 3 61
}, Geminiano . . . . « XXXVHI 62
i Bencdetto . . ,o‘ . - xxxlx 65
\anti: Simeone , e quda. o e . XL 64
. Pietro. di Castello o o « . XLI 65
;o Fellce -' . : -“ . . XLII 66 ’
Sgntissima Trzmta o a . . XLII 6
S. Fantlno ® . . s. . XLIV . 6| )

S. Antonine . « o o e XLV 69
S. Gig: in Oleo . '« s . - XLVI .69
S. Bartolommea ~« o+ o o+ XLVII ‘g0
S, Sllvestru a o e Y XLVIL  iva
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PIOVANI DI "VENEZIA DECORATI, DELY
o ~ PER COGM
o o
o
al
) Biova
. {
. - . B , . {
Pe*Conti da Baon Pietro ™ . . . ¢ e 13
- ' e Dty 11

Bartolammeo ... . . . o7 gt

Barozzi An'g'd.p‘ .. B T
-~
-
.
L]

Bellegno Jacopo R S

de _B_ernardini Mattino . . .

Besono, o Betano Stefano = . .’ ,
Bonino Bajtolammeo = . e W

Busnago, o 'P?siqiaco Maurs, o Mawide " < X o
c

da Cagnoli Leonardo = , .v° +° o - v xg-’h}
< ‘ et i 134

da Camino Fr. Giovdnni . . . o« .. 1369
da Canal Niccolao o Niccolino™ .= . o 1326
Cataneo Marco S . . . . o 1326
Caténa Biagio . ’ . . ¢ . . ] l‘Oﬂ
Ciera Jacopo . . et . ¢ < 13¢5
Contarini _Enrico * . o . . . .. . 135‘
Corridei Natale . . . . . + . 1630
dal’ Corso Nicold . . . . . 140g
. - 1414

dalle Croci Niccold - . R - . 1449
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V' \ 2002
E 11 o
aNITA’ VESCOVILE ALFABETTICAMENTE
4 DISPOSTI \
) Loro Parrocchie . N:.i"faﬂ ‘Pagine
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Castellano quel Pescovo. .. ak 1V 3 16
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" delle Monaclie dn S. LoL
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nbmmata;...,..alXI.x'ygz

(&



il

153
B ) - : Serie  Note Pagine
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Chiesa Parrocchiale, Collegia-
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210 vi1 Sommo Pontefice felices
mente Regnante. Storia di sua
‘Creazione in Venezia nel Mo- ‘
~nastero di S Giorgia Maggiore: Ivi - 42 19t

Diario dal giorno- 14 Mar-: =~ . ¥
zo al primo Giugno, delle Ce-
yemonic rvedutesi nei giornidel~ .
1a pubblicazione del suo Esal- !
tamento, e sua Coronazione, :
dei Concistori da Esso tenuti,
delle Visite di Sovrani e Prin-
cipi da Lui ricevutey e suo
. Viaggio , permanenza, e ritor- .

“no-de Pedova « o« « v o o = i 174

4 Sacre Funzieni decorate dal- :
la—Gantitd Sua nella Patriarca-
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_.se e Monaseeri di Regolari'. . <t Jvi 188
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Monasteri di Monache « . . —&~  Jvi 188

«——-8imili ad altre Chiese, e e
Monasteri in Isota di Regolari ~—— = Ivi 1gr

- ‘e di Monache ——— Ivi Ivi

Piovanati di Venezia. Giuspatro-~ '

nati dej Possidenti  Stabili nél-

le respettive Parvoochie da quan- ‘

do in lor derivato . . al XXVI 27 107

Trattenutisi in Commen-
da- dagl’ infrascritti respestive

Piovani eletti Vescovi, e quan~
do decretatane !'irebizione. -
di 6. Martino- « . +» . o+ XXI — 39
! di 5. Busso. v o o . . OXXW'—"-“

\

cew—w  lvi 185
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di S. Giuliauo o o o+ e o XXV e ﬂ
di S. Pantaleone . . . « XXXV —_ §
di 8. Giacomo dall’Orio .  XXXVIl—— 6
: . di 8 Simeon Piccolo -« . XL «— §
di S. Felice . . . . . . XLH — ¢
di S. Maria Zobenigo . -« ." XLII —— |y
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" Antonio-Zio . . . . . , XL ——— ¢
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Ss. Apostoli. . . . . XXXI, 5
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di S. Benedetto, . . . .  XXXVII—~— 6
——— Traslatati da una al- .
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lor Promozione all’ Episcopa-~
to, € quando cessé una ital
pratica . . . . .. . ..
Pantaleone Giustiniami .

. —_— 27
Bartolammeo Querini + ., XI —— o8
Stmeone Moro . . . .. . X[ —u 29
Cardinalg Morosini . . . . XIX —0 37
Andrea Dotto . v ." ., ., XXI —23
Domenico Gaffarp . . ., ., XXIV 44

Pietro De Bagn , ,, . . . XXV ~—— 48
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Martino de Bern;fdinil

Niccold dalle Croei = .: o XXXVI[f—— 62
Antonio Savina: . 4 . .» XLHI — 67
'iovani Vescovi eletti, ma che. .
o non wvcnnero .confermati, o+ -
rinonziarono allaloro Blezione., —— 12 817
L' di "So PO]O . & o . * . L ¢ s o Sm———— 26

e o XXXHI~~— 54
Niccold dal Gorso Wf. e FEER___L 58
'Francesco Gritty, «.+- .. . XXXV —— 59
Marco De Gusmieri- . ... « XXXV~ 60"

L

Leonardo di S. Stae + . + -2 #——3r
Paole della Pergola . di San *- L
. Zuanpe di Rialto . . . .3 = «—— 63

mezr Re &’ Italia disfatto intie~ . - .

ramento dai Veneziani. Quan-~ : e

"do, e dove sia cid. avveruto » -+ & —10
Yimicerj della Ducale Basilicadi. . ... .

S. Marco. Loro Origine .. al VIL - 8 8
———Ononﬁcenzp lero aggiun- .- . - .

te in pit tempi' 4 + .. o. ab X 15. “g1
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Dogi . . allic* ot -251.13
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Rﬂﬂdltc ¢ o e o o o o * * o x 58
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nata, e storia della medesima

" ( Vedi S. Giscqmo. . . .. “al xxv 36105
ST s e LI

>
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. Storia Cronologica de’ lor pri- :
vilegi , e prerogative’ .. .- al IV £ 7
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’ ce V No III . A e e .- Q-—i. ""-—"1
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e Giurisdisione dei Patriarchi =~ -+ - = .
di-Grado . .. re. » o al Vl . 6 &
_ &antg Sofia! Gbiesa Parrocchiale , ) ' |
e Collegiata . Ur di Lei wikyn- s
no Fondatore & un: Monassgro - = - .
{Vedi S. Andrea del Lido Isola ) . Wi e 3t
Sommi Pontefici Veteziani - . &l XLII ' 34 128

S

Torcello Isola. Sua Origine, o
quande instituitovi il Vescova~

0 o S . ¢ ¥ ‘0.6 m o a} m‘ : ’9 93
) v . _ P
" YENEZIA . Sua On‘éine ed cpoca ' |

in cui vennero cost dcnominas ’
te I’ Isole che la compongonoal V 5 &
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ma Olivolensi .- Kedi- Olivola -
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VI 9 86

vi Ponteﬁci S S alXLVIII 56 144I

escovati a’ qualj furon promossi,
"Piovani, od ‘Alunni di alcurie
Chiese dt Venezia Indice V
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juscoletta nell’Indice V Suddetto
—delle Lagnnea Colpo‘ d‘l
occhio della loro Cronologica
Instituzione, & dei succedentisi

ottenuti da alcuni Cano-

—_— 222

Metropoliti + + . . . » al XLVIIL 4o 15%
\

‘escovi tratti dagli Alanni delle
Parrocchiali e Collegiate Chiese
di Venezia + . . « . o ab
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neamente della Dignitd Vesco-
wile o+ ¢ 2 4 « « o+ o« d
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